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Si e verificato un problema e Windows e stato 
arrestato per impedire danni al computer. 

DRIVER_IRQL_NOT_LESS_OR_EQUAL 

se è la prima volta che appare la schermata 
di errore relativa all'arresto, riavviare 
il computer. 
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Il quadro dell’innovazio¬ 
ne tecnologica in Italia è 
estremamente noioso. 
_Corrisponde ad uno sce¬ 
nario cristallizzato in cui 
i problemi si ripropongono in maniera 
ciclica, sempre uguali a sé stessi, proprio 
perché mai risolti. La ciclicità dei proble¬ 
mi è quasi stagionale, talmente precisa e 
prevedibile che è possibile sincronizzarci 
l’orologio. È scandita dalle riunioni del 
CIPE che regolarmente rimandano lo 
stanziamento dei fondi per la banda larga 
alla seduta successiva; dalle sparate mini¬ 
steriali che annunciano questa o quella 
rivoluzione digitale, sempre di là da veni¬ 
re; da fatti di cronaca (in genere di san¬ 
gue) che con Internet non hanno nulla a 
che fare, ma che trovano sempre una voce 
politica che riesce a stabilire anche il 
nesso inesistente... 

Questo periodo, per esempio, deve essere 
necessariamente dedicato alla consueta 
riflessione sullo stato del Wi-Fi pubblico 
in Italia. Un appuntamento fissato dal 
solito decreto Milleproroghe, teoricamen¬ 
te destinato a prolungare, ancora una 
volta, l’applicazione del famigerato arti¬ 
colo 7 del decreto Pisanu, quello che 
vuole il wireless pubblico nostrano tratta¬ 
to alla stregua di un “sorvegliato specia¬ 
le”. Diciamo “teoricamente” perché que¬ 
st’ anno pare che un fremito attraversi 
l’Italia e le sue istituzioni, per una volta 
apertamente dubbiose sull’effettiva neces¬ 
sità di una normativa che, di fatto, ha 
avuto sul ritmo dell’innovazione tecnolo¬ 
gica italiana il medesimo effetto che un 
freno a mano tirato ha sulla marcia di 
un’autovettura. Sembra che, improvvisa¬ 
mente, molti si siano accorti che l’impo¬ 
sizione di un trafila burocratica per l’a¬ 
pertura di un hot-spot pubblico (a cui ne 
segue un’altra per l’identificazione del’u- 
tente, con documento alla mano e regi¬ 
strazione in cartaceo) costituisce una pro¬ 
cedura totalmente inutile e fine a sé stes¬ 
sa. Non solo non rappresenta uno stru¬ 
mento efficace per contrastare il terrori¬ 
smo (scopo con il quale venne “pensata” 
nel lontano 2005, all’indomani degli 
attentati di Londra) ma, in compenso, 
garantisce l’affossamento della connetti¬ 
vità Internet italiana, già boccheggiante 
grazie ad altre carenze infrastrutturali 


pregresse. D’altronde, come è noto, “una 
legge Pisanu”, per quanto ora discono¬ 
sciuta dal suo stesso padre, esiste solo in 
Italia: non c’è un singolo Paese civilizza¬ 
to al mondo (non uno!) che abbia una 
normativa così sciocca e inconsistente. 
Eppure, se c’è una nazione che un simile 
cappio al collo non potrebbe proprio per¬ 
metterselo quello è l’Italia: primo, perché 
già dispone di una rete dati fissa di fattura 
medievale che, per di più, nessuno ha 
intenzione di potenziare; secondo, perché 
ha una rete dati mobile abusata fino al 
tracollo, come più volte sottolineato dal¬ 
l’inascoltata Authority per le Garanzie 
nelle Comunicazioni; terzo, perché, 
soprattutto in Italia, il Wi-Max è nato 
morto. Una situazione a dir poco com¬ 
plessa, che però pare star bene proprio ai 
gestori delle telecom, che, grazie all’as¬ 
senza di una rete pubblica Wi-Fi e di un 
ADSL decente, possono vendere “chia¬ 
vette” e “tariffe”(abilmente diversificate) 
a piene mani: tanto a quelli che devono 
connettersi quando sono fuori casa, quan¬ 
to a quelli che pretenderebbero (stolti!) di 
collegarsi a un Internet veloce dalla pro¬ 
pria abitazione ma ancora non hanno 
capito che risiedono in Italia... 

Oggi, dicevamo, pare che qualcuno si sia 
reso conto della situazione, con quel 
comprensibile ritardo di appena un lustro. 
Una nuova speranza giunge, infatti, dal¬ 
l’emersione di un fronte bipartisan che 
vede unite Destra e Sinistra per l’abroga¬ 
zione della norma “soffoca Wi-Fi”: gli 
onorevoli Gentiioni e Lanzillotta (PD), 
Rao (UDC) e un insospettabile 
Barbareschi (FLI) hanno infatti appena 
presentato un disegno di legge per cancel¬ 
lare l’intero articolo del decreto Pisanu 
che sottopone il Wi-Fi pubblico ad un 
regime speciale di licenze, registri e certi¬ 
ficazioni. L’onorevole Mario Valducci 
(PDL), presidente dei Club delle Libertà, 
ha invece proceduto per conto proprio, 
ma nella medesima direzione, richieden¬ 
do anch’egli al Governo la rimozione di 
questo laccio che, parole sue, “frena la 
crescita del Paese”. 

Passi ancora più decisi e condivisi, dun¬ 
que, rispetto alla vecchia proposta degli 
onorevoli Cassinelli (PDL) e Concia (PD) 
(poi caduta nel limbo parlamentare dei 
“progetti mai in agenda”) che, pur bollan¬ 


do come troppo restrittiva la normativa in 
materia, si limitava a semplificare le 
modalità di identificazione dell’utente. 

A far sperare che la nuova proposta non 
si fermi a tempo indeterminato nei casset¬ 
ti di Palazzo, è però il clima più generale. 
Pur permanendo infatti la solita ostilità 
nei confronti delle cose di Internet 
(soprattutto in quel del Ministero degli 
Interni, per il quale pare non esserci male 
che non rimandi direttamente o indiretta¬ 
mente alla Rete), sembra proprio che l’a¬ 
brogazione del decreto Pisanu stia diven¬ 
tando il minimo comun denominatore del 
“civismo informatico”, dell’“informati- 
cally correct”, la soglia minima della 
decenza. Contro l’art.7 del decreto Pisanu 
negli ultimi mesi si sono schierati tutti: 
dal ministro Brambilla, giustamente 
preoccupato per l’impatto sul turismo, al 
ministro Renato “Pec” Brunetta che, sep¬ 
pur riesca raramente a fare “quagliare” i 
suoi progetti più velleitari, una certa sen¬ 
sibilità alla materia la dimostra; dall’ex¬ 
ministro Pisanu, reo confesso della sua 
malalegge, all’onorevole Barbareschi, 
oggi cofirmatario della nuova proposta 
ma fino a ieri molto attivo sul fronte di 
regolamentazioni men che libertarie nei 
confronti di Internet ( allora voleva una 
“carta d’identità digitale” per tutti i navi¬ 
gatori, oggi combatte per l’anonimato). 
L’onorevole Paolo Gentiioni ci racconta 
che persino la Polizia Postale ammette 
placidamente l’inutilità delle restrizioni 
previste dal decreto Pisanu in termini di 
contrasto al terrorismo. D’altronde, può 
qualcuno - a parte fon. Giuseppe Pisanu 
- pensare che la necessità di mostrare una 
carta d’identità al gestore di un bar possa 
mettere in difficoltà un terrorista e porre a 
repentaglio il suo piano criminoso? 

A fronte di questa generale presa di 
coscienza della politica, le telecom - 
guarda un po’ - tacciono, con l’eccezione 
del solitario Franco Bernabè (Telecom) 
apertamente schierato contro l’anonimato 
e a favore della legge Pisanu: se non 
altro, coraggioso. Ma, si sa, ognuno guar¬ 
da la faccenda dal suo punto di vista. 
Dunque il Wi-Fi pubblico è lì lì per risor¬ 
gere? In un Paese normale probabilmente 
ci si potrebbe sbilanciare subito in senso 
positivo. Direi che conviene aspettare. 

Andrea Maselli 



Conviene aspettare 
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IN COPERTINA P54 


Errare è... 
tecnologico 

Gli errori di Windows, così come le schermate blu, 
adottano spesso un linguaggio incomprensibile:vi 
aiutiamo a interpretarli. 


n Dizionario personalizzato 

Create un nuovo dizionario con le parole 
che volete far imparare a Word 

vi Un nuovo disco SATA interno 

Come inserire un nuovo hard disk all'interno 
del proprio sistema 

vili La scritta sul disco 

Incidere direttamente sulla superficie di CD e DVD 
grazie al LightScribe 


a passo 

TTfl 


PAGINE 


STACCARE 


CONSERVAR 


x II browser in tre dimensioni 

Il plug-in FoxTab permette di navigare tra le finestre di Firefox con effetto 3D 

xi Video in stop-motion 

Pinnade Studio 14 consente di realizzare un filmato di sicuro impatto 

xiv Contatti e-mail sul Web 

MyTwebo permette di salvare i propri postdiTwitter in un comodo PDF 

xiv Per pochi intimi 

Trasferite la rubrica degli indirizzi di posta elettronica da un dient 
tradizionale a Gmail 

xvi Una lettera diversa 

Come modificare l'identificativo di un'unità del sistema 

xvii Un sito Web al volo 

Con Magix Website Maker è possibile pubblicare una home page in pochi minuti 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 


24 Esperto 

La presa di fronte 

Se siete a corto di connessioni, oppure considerate 
quelle posteriori scomode, vi spieghiamo come 
dotare il vostro computer di un pannello 
multifunzione anteriore con prese USB,porte audio, 
firewire,SATA e altro ancora. 

62 Audio e video 

Quel bel suono 
di una volta 

Anche se siamo nell'epoca del CD, perché perdere le 
registrazioni su vinile e cassetta? Ecco, nel dettaglio, 
cosa serve per dare nuova vita alla musica di 
"qualche anno fa'.' 

70 Internet 

Non solo mappe 

Le "cartine geografiche elettroniche"sono 
strumenti molto potenti, che possono fornire 
svariati servizi utili e sfiziosi:geolocalizzazione delle 
foto scattate, itinerari per le gite e anche 
insospettabili tuffi nel passato... 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci aN'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Il download 
col trucco 

Gentile redazione, 
ho tra le mani Computer Idea 
N. 268 (di luglio). A pagina XIV 
(della rubrica Passo a passo) 
trattate il funzionamento del 
programma FreeOCR, 
scrivendo che il software OCR è 
gratuito. Ma non è vero! Per 
prelevare quel programma è 
obbligatorio scaricarne un altro, 
che serve per la manutenzione 
del Registro: costa ben 25 
dollari! Avreste dovuto 


informare i vostri lettori: non mi 
sarei mai aspettato questo 
comportamento da parte vostra. 

PierL. Cucco 

Gentile Pier, 

nel passo a passo su FreeOCR 
viene specificato, al passo 1, il sito 
dove scaricare il programma: 

www.paperfile.net, 

11 link diretto al file di setup è: 
http://www.paperfile.net/fre 
eocr.exe. Scaricando il file da altri 
siti si corre il rischio, come nel tuo 
caso, di imbattersi in spiacevoli 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tutti i libri editi da A cada Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al2009 in pdf 



^^Primo piano 


Il pacco danneggiato 


Salve, 

V _ A innanzitutto vi faccio 

i complimenti per la rivista: 
per l’esposizione semplice e 
l’”ampiezza” degli argomenti 
trattati. Ho tutte le vostre 
riviste nel mio archivio. 

Mi riallaccio alla lettera del 
signor Alessio su Computer 
Idea N. 261 (si parlava di una 
vendita su eBay e di un pacco 
manomesso, ndr) e vi raccon¬ 
to la mia esperienza. 

Ho comprato sul sito 
“Mercatinomusicale.com” 
una tastiera Technics, oramai 
non più in produzione. Mi è 
stato garantito dal venditore 
che lo strumento era in per¬ 
fette condizioni. Concordato il 
prezzo, ho fatto il bonifico e 
scelto il corriere: Bartolini. 
Dopo una settimana arriva la 
tastiera, il contenitore esterno 
quasi in perfette condizione, 


lieve strappo su un fianco. Il 
vettore vuole la esagerata 
somma di 75,12 euro in quan¬ 
to il pacco è assicurato. Pago, 
e il vettore va via. Apro il 
pacco è la tastiera è rotta 
negli spigoli, tutto il coperchio 
esterno superiore è gravemen¬ 
te danneggiato. Scrivo subito 
un’e-mail a Bartolini per 
comunicare il danno (dopo 
ben 75 euro di assicurata): 
rispondono che non hanno 
responsabilità e non ne vo¬ 
gliono saperne nulla. Anche il 
venditore non ne vuole sape¬ 
re: afferma che la tastiera da 
lui spedita era in perfette con¬ 
dizioni. Nel frattempo ho dato 
tutto in mano ad un legale. 

Giuseppe Nicita 

Gentile lettore, 

grazie per la sua testimonianza. 
La questione è assai controver- 


sorprese... Non conosciamo il tuo 
caso specifico, ma, molto spesso, la 
pagina di download di software 
gratuito, soprattutto quando fa parte 
di una piattaforma specifica 
dedicata allo scopo, contiene link 
pubblicitari ad altri programmi a 
pagamento. Non vorremmo che tu 
avessi scambiato un link del genere 
con quello effettivamente 
predisposto per il download di 
FreeOCR, pur presente nella 
medesima pagina. 


Sulla 
potenza 
degli alimentatori 

Salve, sono un vostro assiduo 
lettore. Vi scrivo perché ho un 
dubbio e penso che possiate 
aiutarmi. Ho comprato una 
scheda ATI Radeon HD 4670 da 
512 Mb, l’ho installata e devo 
dire che soddisfa le mie esigenze: 
per fare un esempio, Cali of 
Duty 4 funziona benissimo! 

Poi, però, ho controllato il “wat- 
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sa e siamo curiosi di conosce¬ 
re l’esito (legale) della tua 
vicenda. 

In generale, in caso di pacchi 
danneggiati, il corriere 
B artolini, come affermato sul 
suo sito, “apre delle pratiche 
di danno, che vengono solita¬ 
mente risarcite a chi paga le 
spese di trasporto. In caso di 
spedizioni non assicurate, il 
risarcimento viene corrisposto 
nei limiti previsti dal decreto 
legislativo 286/05; in caso di 
spedizioni assicurate il risarci¬ 
mento viene calcolato nei 
limiti dell’importo assicurato”. 
Per chiarezza riportiamo quan¬ 
to previsto dal decreto citato 
(“Disposizioni per il riassetto 
normativo in materia di libera¬ 
lizzazione regolata dell’eserci¬ 
zio dell’attività di autotraspor¬ 
tatore”), per quantificare il 
rimborso in caso non sia stata 
stipulata alcuna assicurazione: 
“Il risarcimento dovuto dal 
vettore non può essere supe¬ 
riore a un euro per ogni chilo¬ 
grammo di peso lordo della 
merce perduta o avariata nei 
trasporti nazionali e all’impor¬ 
to di cui all’articolo 23, 
comma 3, della Convenzione 
per il trasporto stradale di 
merci, ratificata con legge 6 
dicembre 1960, n. 1621, e suc¬ 
cessive modificazioni, nei tra¬ 
sporti internazionali”. 


faggio” richiesto (400 W) e ho 
controllato il mio alimentatore: 
supporta 250 W. Praticamente 
la metà! Questo mi ha fatto 
venire in mente una considera¬ 
zione sulla potenza degli ali¬ 
mentatori: premesso che dipen¬ 
de principalmente dalla piatta¬ 
forma processore-scheda 
madre, ma con un’accoppiata 
di medio livello non penso che 
questa scheda video richieda 
alimentatori più potenti di 


250/300 Watt in configurazione 
singola, e 350/400W in configu¬ 
razione doppia. 

Pertanto, a mio avviso, nei 
requisiti consigliati sarebbe 
opportuno indicare valori più 
appropriati. 

Le case distributrici di schede 
video non dovrebbero indicare 
wattaggi sovradimensionati e, 
soprattutto, del tutto indipen¬ 
denti dal tipo di piattaforma 
processore-scheda madre cui la 
scheda sarà collegata. Scegliere 
un alimentatore di scarsa quali¬ 
tà, spesso consigliato dal nego¬ 
zio (roba da 25 euro!), e per di 
più notevolmente sovradimen¬ 
sionato, vuol dire commettere 
un doppio errore... 

Si dovrebbe iniziare a sensibiliz¬ 
zare i consumatori sul tema. 

Al posto di un generico wattag- 
gio sovradimensionato, non 
sarebbe meglio consigliare l’ac¬ 
quisto di un alimentatore di 
buona qualità e dalla potenza 
adatta, anche in relazione alla 
piattaforma utilizzata? 

Se non lo fanno le case 
distributrici, allora possiamo 
farlo noi, o voi. 

Spero veramente che questa 
mia e-mail venga pubblicata, 
anche per salvaguardare i 
consumatori che potrebbero 
trovarsi una scheda video dis¬ 
creta ma, al contempo, anche 
un alimentatore utile solo come 
fermaporte. 

Emanuele 


Gentile Emanuele, 
i produttori di schede grafiche, 
purtroppo, non possono conoscere 
la configurazione esatta del 
computer sul quale verrà montata 
la loro schedea. Per questo motivo, 
nella dichiarazione delle 
“specifiche minime richieste”, 
tendono ad abbondare, secondo la 
regola che è meglio avere una 
riserva di potenza elettrica non 
utilizzata piuttosto che ritrovarsi 
con il computer improvvisamente 
spento per sovraccarico 
dell’alimentatore. 

Gli utenti che possono calcolare il 
consumo del proprio sistema 


possono valutare più in 
dettaglio, caso per caso, 
se la potenza effettiva¬ 
mente richiesta dalla 
scheda sia o no 
disponibile sul loro 
sistema. Il caso della 
ATI 4670, in parti¬ 
colare, è interessante 
perché, pur essendo 
una scheda piuttosto 
potente, presenta un 
consumo di corrente 
molto basso (appena 60 W 
circa nel caso peggiore) per cui 
raramente ha un impatto critico 
sull’alimentatore. 

Le batterie 
U—dei Vaio 

Spettabile redazione 
di Computer Idea, 
sono in possesso di PC Sony 
Vaio (VGN-FZ31S) e vorrei 
sapere come devo muovermi per 
recuperare la batteria: salvare 
quella vecchia, o comprarne 
un’altra. 

Ho sentito che il Vaio non 
supporta batterie che non siano 
marcate Sony: vi risulta? Grazie 
dell’attenzione. 

Michele - Molfetta 
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di Gianluigi 








Gentile Michele, 

Sony vende le batterie di ricambio 
originali per i suoi Vaio. 

Ovviamente è difficile trovarle in un 
negozio “fisico”, bisogna ordinarle 
e aspettare la consegna; oppure è 
possibile acquistarle on-line diretta- 
mente da Sony, sul sito 
www. sonystyle. it. 

Se vuole risparmiare, può cercare 
una batteria compatibile su eBay o 
in altri negozi on-line; tuttavia i 
produttori di computer portatili 
generalmente non riconoscono la 
garanzia sul notebook nel caso 
venga usata una batteria non 
originale. 



Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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a cura di Lorenzo Cavalca 


News 


< Internet > 


Il broadband mobile 
secondo Telecom 

ROMA - È stato lo stesso Franco Bernabè, amministratore delegato di Telecom Italia 
ad annunciare i programmi dell’azienda relativi allo sviluppo della banda larga mobile. 
La società ha avviato in sei città i lavori per realizzare le infrastrutture di rete per la 
superbanda a 100 Mbit/s. Le località interessate sono 
Roma, Milano, Catania, Bari, Venezia e Torino. A 
queste farà seguito la copertura di Bologna, Firenze, 

Genova, Napoli, Palermo, Padova e Verona e di altri 
capoluoghi di Provincia, tanto che nel 2013 le città 
coinvolte nel progetto dovrebbero essere circa 30. 

L’upgrade della banda procederà per gradi: nel 2010 
sarà completato quello a 21 Mbit/s, nel 2011 quello a 
42 Mbit/s per arrivare poi a quello da 100 Mbit/s, una 
velocità resa possibile dal network LTE (Long Term 
Evolution): chiamato anche “Super 3G”, questo stan¬ 
dard è l’ultima evoluzione del protocollo di telefonia 
mobile UMTS. 


< Hardware > 




Il tablet da cucina 


< Internet > 


OMEGNA - Nell’affollato mercato dei tablet arriva l’Alessitab prodotto da Alessi, nota 
azienda italiana di design industriale. Questo dispositivo unisce a una dotazione hardware di 
tutto rispetto caratteristiche e funzioni che lo rendono diverso dai prodotti concorrenti. 
Innanzitutto l’Alessitab può essere riposto su un piano con un angolo 
d’inclinazione di 30 gradi, ottimale per garantire la visione dello 
schermo dalla posizione eretta tipica di chi si trova a lavorare in cuci¬ 
na. La vocazione culinaria del tablet è inoltre confermata da alcune 
applicazioni preinstallate che illustrano ricette e mostrano video-guide 
per preparare succulente portate. Grazie alla presenza del sintonizzato¬ 
re DVB-T per il digitale terrestre e agli altoparlanti integrati, l’Ales- 
siTab può anche essere impiegato come televisore. 11 tablet di Alessi 
ha un display touch da 10,1 pollici, un modulo Wi-Fi e un accelero¬ 
metro. E in vendita a 399 euro. Per informazioni www.alessi.it 
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Finisce cosi, m mod p . che 5 i 

lamentavano dille camme 
fiorate le funzioni .. ■ 

— I premi del Blog Fest 
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*'MigliorBIogpoliticofequellodiPaoiovi 

titolo di"Miglior blog fotografico. 


YouTube 
batte Mediaset 


T E 



C O 



MADRID (Spa) - Il Tribunale Federale di 
Madrid ha stabilito che YouTube non è 
responsabile della pubblicazione di video 

caricati dagli utenti in violazione del diritto d’autore. Con questa sentenza 
viene messa la parola fine alla controversia tra il portale e Telecinco (emittente 
televisiva spagnola controllata da Mediaset): l’azienda aveva denunciato You 
Tube ritenendolo colpevole di non aver provveduto a rimuovere prontamente i 
“contenuti pirata” dai propri archivi. I giudici spagnoli hanno assolto YouTube 
perché hanno ritenuto impossibile esercitare un controllo preventivo dei video, 
sottolineando però che il portale ha comunque l’obbligo di rimuovere le clip 
illecite segnalate dai detentori dei diritti. Nella controversia Mediaset-YouTube i 
magistrati iberici hanno dato un’interpretazione delle norme comunitarie sul 
copyright ben diversa da quella dei giudici italiani che, nel dicembre 1999, 
hanno imposto al medesimo portale di video-sharing di rimuovere le clip della 
trasmissione “Il Grande Fratello” e, addirittura, di prevenire la pubblicazione di 
contenuti che potessero violare il diritto d’autore. 
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IN BREVE... 


< Multimedia > 


A tutta 
piraterìa 

MILANO ■ In Italia un 
programma su due è 
illegale. Lo rivela una 
ricerca della Business 
Software Alliance 
secondo la quale ben il 
49% delle applicazioni 
installate nei PC del 
nostro Paese sono 
“piratate”. Secondo 
l'associazione, la diffu¬ 
sione di programmi 
contraffati in Italia è 
favorita dalia diffusa 
convinzione che la 
copia di un software 
non costituisca reato. 



< Multimedia > 



La reflex di lusso 


MILANO - È la D7000 l’erede della D90 tra le reflex di fascia alta 
presenti nel catalogo di Nikon. Con un corpo macchina piuttosto 
compatto e realizzato in lega di magnesio, questa fotocamera ha una 
dotazione tecnologica che comprende la messa a fuoco a 39 punti 
(contro gli 11 della D90) e un esposimetro basato sul sensore RGB 
da 2016 pixel che consente di migliorare la gestione del flash e il 
riconoscimento dei soggetti e del paesaggio. La D7000 offre inol¬ 
tre una sensibilità che va da 100 a 6400 ISO, è in grado di scatta¬ 
re fino a 6 fotogrammi al secondo e dispone di un sensore da 
16,2 Megapixel grazie al quale è possibile anche registrare video 
in Full-HD (1920 x 1080 pixel). Le fotografie possono essere edi¬ 
tate direttamente all’interno della fotocamera che incorpora fun¬ 
zioni di fotoritocco. La D700 è in vendita a 1.399 euro nel kit 
con obiettivo 18-105 mm. 

Per informazioni www.nikon.it 




Piani di intercettazione del Web 


Il "pass" 
per la musica 

MILANO - Con parecchio ritardo lo Zune Marketplace arriva 
anche in Italia. L’offerta del negozio multimediale di Microsoft si 
chiama Zune Pass, abbraccia PC, Xbox Live e smartphone basati 
su Windows Phone 7 e prevede il pagamento di un canone mensile 
di 9,99 euro che dà diritto all’ascolto in streaming di tutti i brani 
in catalogo e al download delle tracce. Queste, però, potranno 
essere riprodotte su PC e sugli altri dispositivi compatibili soltanto 
per la durata dell’abbonamento. Riguardo ai video, il servizio per¬ 
mette di estendere ai computer la visione dei film a noleggio, 
offerta che era in precedenza disponibile solo per la Xbox 360 tra¬ 
mite Xbox Live. La vendita di pellicole non è invece ancora previ¬ 
sta in Italia, ma è stata lanciata in Francia, Germania, Regno 
Unito, Australia, Nuova Zelanda e Canada. Chissà perché... 



WASHINGTON (Usa) - Tra i progetti deH'amministrazione Obama ci sarebbe 
anche un piano, da realizzare con la collaborazione della Nacional Security 
Agency (NSA), per rendere le comunicazioni on-line più facilmente intercettabili da 
parte delle autorità. Un disegno di legge in materia è attualmente allo studio negli 
uffici della Casa Bianca e sarà presentato al Congresso nel 2011. LFBI e le altre 
forze di polizia si sarebbero infatti lamentate della difficoltà ad intercettare comuni¬ 
cazioni criminali concentrandosi sul solo canale telefonico. Oggi negli USA chi 
commette reati sfrutta soprattutto i sistemi comunicazione on-line e utilizza i social 
network e i Client VoiP per mettersi in contatto con i propri complici. Anche se il 

disegno di legge prevede che le 
intercettazioni telematiche possano 
avvenire solo dietro autorizzazione 
dell’autorità giudiziaria, non sono 
mancate critiche a questa iniziativa 
dell’Amministrazione Obama. 
Secondo James Dempsey, vicepresi¬ 
dente del Center for Democracy and 
Technology (un ente no profit che 
promuove le liberà civili), il progetto 
costituisce una grave minaccia alla 
libertà della Rete. 



Pirati ammainano la bandiera 


STOCCOLMA (Sve) - Dopo l’inaspettato suc¬ 
cesso alle elezioni europee, il partito pirata sve¬ 
dese è andato incontro a una vera e propria 
debacle alle “politiche”. Il PiratPartit è sceso 
infatti dal 7% all’ 1,4%, una quota che non è 
stata sufficiente a superare lo sbarramento del 
4% e a portare almeno un rappresentante in 


Parlamento. Secondo i fondatori del partito, 
Rock Falkvinge e Anna Troberg, la sconfitta è 
stata determinata da alcune prese di posizione 
che non si sono rivelate popolari, come la difesa 
a spada tratta del portale di file-sharing Pirate 
Bay e la decisione di ospitare presso il parla¬ 
mento svedese i server del sito Wikileaks, il cui 



fondatore, Julian Assange, è 
al centro di una torbida e 
intricata vicenda giudiziaria 
(due donne lo hanno accusato di violenza ses¬ 
suale). “Che cosa faremo adesso? - hanno 
dichiarato Falkvinge e Troberg - Continueremo 
a lottare finche' saremo in grado di farlo." 
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< Hardware > 


Il tablet che telefona 


MILANO - È finalmente disponibile nel nostro Paese il 
Samsung Galaxy Tab. Si tratta del dispositivo ibrido di 
Samsung che ha un look da tablet, ma offre anche le fun¬ 
zioni tipiche di un cellulare. Ha dimensioni piuttosto 


IN BREVE... 


Il “boom” 
del vinile 

NEW YORK (Usa) - Lo 
avevano dato per spac¬ 
ciato fin dai tempi del¬ 
l’avvento dei CD, ma il 
vinile è ancora vivo e 
vegeto. Secondo le rile¬ 
vazioni di Nielsen 
Entertainment, nel mer¬ 
cato americano la vendi¬ 
ta di “microsolchi” sono 
gradualmente aumentate 
fino al boom del 2009, 
anno in cui sono stati 
acquistati più di 2 milioni 
e mezzo di album rispet¬ 
to al milione e 800 mila 
unità del 2008. 


< Copyright > 


Mulve, il nuovo Napster 

NEW YORK (Usa) - Si chiama Mulve l’ultimo incubo delle case discografiche. È un piccolo Client 
legato a un network P2P che può già contare su un catalogo di 10 milioni di brani disponibili gra¬ 
tuitamente (e illegalmente) e non prevede né “code” né “priorità”: grazie a un misterioso protocollo 
di condivisione, Mulve dà la possibilità di scaricare in tempi rapidissimi (al massimo trenta secon¬ 
di) la canzone selezionata. Le tracce condivise non risiedono nei computer degli utenti, ma sono 
memorizzate in server ubicati “overseas”, come dichiarano gli sviluppatori del software, e irrag¬ 
giungibili da qualsiasi giurisdizione. Resta da vedere quanto ci metterà la RIAA, l'agguerrita asso¬ 
ciazione delle case discografiche statunitensi, a localizzare gli autori del programma e a mettere 
le mani sul gigantesco catalogo di brani rubati e sulla tecnologia alla base del funzionamento di 
Mulve. Che potrebbe essere meglio impiegata per distribuire musica, software e giochi... 



< Cellulari > 



ridotte (meno della metà di un foglio A4), pesa solo 380 
grammi e sfoggia un display touch TFT da 7 pollici 
(niente OLED dunque) che consente di vedere film in 
Full-HD (anche nel formato DivX, supportato in modo 
nativo). Il terminale, basato sul sistema operativo 
Android 2.2, ha inoltre due fotocamere: una posteriore 
da 3 megapixel con flash LED e autofocus, e una da 1,3 
megapixel per eseguire le videochiamate tramite la con¬ 
nessione HSUPA, EDGE o Wi-Fi (a/b/g/n). La dotazione 
hardware è completata dal lettore di schede di memoria 
SD, modulo A-GPS e memoria interna da 32 Gb. Il 
Samsung Galaxy Tab è in vendita a partire da 699 euro. 
Per informazioni www.samsung.it 


< Hardware > 


Mondrian è 
Windows Phone 7 

TAIPEl (Taw) - Sarà l’HTC Mondrian uno dei primi smart¬ 
phone ad essere equipaggiati con Windows Phone 7, il nuovo 
sistema operativo Microsoft basato su un’interfaccia con wid- 
get “a piastrella” che lascerebbe intendere un’esperienza 
d’uso piuttosto intuitiva. Anche se del terminale si sa ancora 
poco, le informazioni disponibili fanno ritenere che dovrebbe 
trattarsi del nuovo “modello di punta” della casa asiatica. Il 
cellulare è dotato del processore Snapdragon da 1 GHz, foto¬ 
camera da 8 Megapixel e display touch Super LCD con riso¬ 
luzione WVGA (almeno 800 x 480 pixel). 


Gli e-book 
delle Galapagos 

TOKYO (Già) - Sharp ha deciso di lanciare una gamma di 
e-book che potrebbero far concorrenza al Kindle e all’iPad. 
I due modelli della serie chiamata Galapagos utilizzano il 
sistema Android e supportano la connessione Wi-Fi (b/g) 
da impiegare per accedere al database di 30.000 testi digita¬ 
lizzati che aumenterà in base agli accordi stipulati progres¬ 
sivamente con gli editori. Il dispositivo più piccolo ha 
dimensioni inferiori all’e-reader di Amazon, un display 
LCD da 5,5 pollici capace di una risoluzione di 1024 x 600 
pixel ed è dotato di una trackball con cui muoversi tra i 
menu. 11 tablet più grande sfoggia invece uno schermo 

_ touch da 10,8 pollici e 

dovrebbe contare anche 
su un negozio multime¬ 
diale dal quale sarà 
possibile acquistare 
canzoni, film, video e 
videogiochi. Entrambi i 
prodotti saranno distri¬ 
buiti prima nel mercato 
giapponese e, poi, in 
quello statunitense e in 
quello europeo. Prezzi 
e data di commercializ¬ 
zazione dei dispositivi 
non sono stati ancora 
comunicati. 

Per informazioni 
www.sharp.it 
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IN BREVE... 


Sony 

Ericsson 

abbandona 

Symbian 

STOCCOLMA (Sve) - 
È un duro colpo per il 
sistema operativo open 
source: Sony Ericsson 
ha infatti deciso di non 
produrre più terminali 
basati su Symbian. li 
produttore nippo-svede- 
se ha infatti deciso di 
voler passare definitiva¬ 
mente ad Android. 


< Hardware > 


Apple 
piega 

BRUXELLES (Bel) - La 
Commissione Europea ha deciso di 
non portare avanti l’istruttoria su 
Apple, perché l’azienda americana ha 
modificato la propria policy, adeguan¬ 
dola alle richieste comunitarie. La 
Mela e l’antitrust della UE erano ai 
ferri corti dallo scorso aprile, quando 
Joaquin Almunia (Commissario euro- 


SI 

all'UE 


< e-commerce > 


Carte di credito 2.0 

SANTA CLARA (Usa) - Le carte di credito sono destinate a tra¬ 
sformarsi in micro-computer e a offrire funzioni interattive al fine di 
rendere più sicure le transazioni e ridurre al minimo i rischi di clo¬ 
nazione. Tale evoluzione è stata confermata alla “Demo 
Conference” di Santa Clara, in California: durante questa speciale 
kermesse dedicata aH”’avanguardia della tecnologia” sono state 
presentate alcune rivoluzionarie varianti di questo strumento di 
pagamento. Tra queste vale la pena di segnalare le carte di 
Dynamics 2 chiamate “Hidden” e “Multiaccount”. La prima reca 
stampato solo una parte del numero: la porzione restante compa¬ 
re solo dopo che il titolare ha inserito nella carta un codice segre¬ 
to. “Multiaccount” presenta invece due pulsanti che consentono di 
selezionare la modalità di debito o di credito e di gestire due conti 
correnti contemporaneamente. Anche i giganti del settore sono al 
lavoro per proporre carte di nuova generazione. MasterCard, per 
esempio, ha lanciato la “Debit Display Card”: ha un piccolo display 
e un pulsante da premere per generare il codice da usare nelle 
transazioni on-line e in quelle telefoniche. Visa, invece, sta proget¬ 
tando una carta con schermo e tastiera a 12 pulsanti da impiega¬ 
re per inserire il “pin” per l’attivazione. 


peo per la Libera 
Concorrenza) aveva 
aperto due indagini: una per verificare 
le limitazioni di garanzia imposte agli 
utenti europei in merito all’acquisto 
dei prodotti Apple e l’altra per esami¬ 
nare le politiche di gestione 
dell’Apple Store, che vietavano la 
commercializzazionedi prodotti di 
terze parti. La Mela sembrava infatti 
decisa a non riconoscere le riparazioni 
in garanzia nel caso fossero state com¬ 
piute fuori dal Paese in cui il dispositi¬ 
vo era stato acquistato e, allo stesso 
tempo, giustificava la “chiusura” dello 



store come una misura presa per pro¬ 
teggere gli utenti da programmi non 
affidabili. Dopo l’apertura del negozio 
alle applicazioni di terze parti, Apple 
ha anche deciso (e ci mancherebbe 
altro!) di far valere le condizioni di 
garanzia sui suoi prodotti anche fuori 
dai confini nazionali, purché all’inter¬ 
no dell’area EEA (che comprende i 27 
stati della UE, più Svizzera, Norvegia 
e Lichtenstein). Dopo questo “doppio 
cambio di rotta”, la Commissione ha 
così archiviato le istruttorie su Apple. 


Worm d'assalto 

TEL AVIV (Isr) - Stuxnet non è solo un sofisticato malware ma potrebbe rive¬ 
larsi la prima arma di una “cyber-guerra” già in corso. 11 virus sfrutta infatti 
alcune falle di Windows per “contaminare” chiavette USB e dischi fissi e instal¬ 
lare poi un rootkit. Questo viene poi attivato in remoto (grazie a una rete P2P 
decentralizzata) anche se i server infettati sono off-line con l’obiettivo di manda¬ 
re in tilt i sistemi di controllo dei processi industriali. Data l’elevata complessità 

del malware e i costi richiesti per la 
sua realizzazione, alcune aziende di 
sicurezza (come Symantec e 
Kaspersky) hanno avanzato l’ipotesi 
che questo sia stato ideato addirittura 
da uno Stato, dal momento che un pri¬ 
vato non potrebbe disporre delle risor¬ 
se necessarie al suo sviluppo. 





edicola @acaciaedizioni. com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 



sempre al tuo fianco... 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 



PUMA PHONE 


Il telefono 
a energia solare 

Realizzato da Sagem e griffato da Puma (nota società di abbigliamento sportivo) 
questo telefono ha uno schermo touch di 2,8 pollici, fotocamera da 3,2 Megapixel 
con flash LED, modulo GPS e lettore di schede microSD. Quello che distingue il 
Puma Phone dai prodotti concorrenti non è però la sua dotazione hardware (ordinaria 
per uno smartphone) quanto la presenza di un piccolo pannello solare, collocato nella 
parte posteriore della scocca, che ricarica la batteria: per ogni ora di esposizione ai 
raggi garantisce al cellulare un'autonomia di due ore per la riproduzione di file 
audio o di 15 minuti per le chiamate. Per quanto riguarda il software, il termi¬ 
nale è dotato di widget per il collegamento ai social network, un lettore multi¬ 
mediale e un “personal trainer virtuale” che registra le distanze percorse durante 
le sessioni di allenamento. 

Per informazioni http://pumaphone.com 


1D3A5 SKINPAD 


Il "vestito 


HALIFAX CANI & GATTI LA VENDETTA DI KITTY (NDS) 
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In questo gioco dedicato ai più “piccoli” è possibile rivivere 
le avventure delFomonima pellicola cinematografica. 

Le meccaniche sono mutuate un po’ dai titoli action e un po’ 
dai platform e il gioco si articola in 
45 missioni nelle quali la recluta delle 
forze canine Diggs (un pastore 
tedesco), l’astuto Seamus (un 
piccione) e l’affascinante agente 
Cathrine (una gatta) dovranno 
ostacolare i piani di Kitty Galore (una 
spietata siamese) che mira a 
sottomettere gli uomini e tutti gli altri 
animali al volere dei gatti. Per 
informazioni www.halifax.it 
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del ri Pad «a? 

Le borse per iPad Skinpad 
hanno colori sgargianti e 
l’inusuale caratteristica di 
essere le une diverse dalle 
altre perché sono realizzate 
riutilizzando il PVC deri¬ 
vante dallo smaltimento dei 
“teloni” pubblicitari. 

Le custodie dispongono di 
un cuscinetto antigraffio 
collocato sotto la cerniera 
per impedire che il tablet 
possa venire rigato chiu¬ 
dendo lo zip e sono rivesti¬ 
te internamente di velluto per proteggere l’iPad durante il 
trasporto. Per informazioni www.1d3a5.com 



LOGITECH SURROUND SPEAKER Z506 


Audio ovunque 


Si tratta di un impianto 5.1 dotato di una potenza di 75 watt e che può 


essere collegato a qualunque dispositivo multimediale. Il Surround 
Speaker Z506 è infatti compatibile con il computer, le console per 
videogiochi (Xbox 360, PS3 e Wii), i lettori DVD da salotto, l’iPod e 
qualsiasi altro riproduttore che disponga di un’uscita audio jack da 3,5 
mm. I quattro speaker “satelliti” possono anche essere connessi a due 
dispositivi diversi. Per informazioni www.logitech.com 
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ATLANTIS DISKMASTER HDE 105 


FRANKLIN FIREFLY (4 LED) 


Tutta la potenza 
dell'USB 3.0 


49 

euro 


Questo box 

esterno per 

hard disk 

(SATAda 

3,5 pollici) 

ha un look 

molto simile a 

quello del Mac Mini 

e offre la funzione 

Spindown che consente di 

risparmiare energia mettendo in stand- 

by i dischi nel caso non vengano utilizzati. 11 punto di forza del 
Diskmaster è però la presenza di una porta USB 3.0 che permette di tra¬ 
sferire i dati alla velocità (molto teorica) 4,8 Gb al secondo. Ricordiamo 
che per godere di tale banda occorre però che anche il PC abbia un’in¬ 
terfaccia compatibile con la terza generazione dello standard Universal 
Serial Bus, altrimenti il trasferimento dei dati avviene alla velocità 
dell’USB 2.0 (480 Mb/s). Per informazioni www.atlantis-land.com 



luce sia! 



Questa “luce da libro” è dotata di quattro LED ed è compatibi¬ 
le con il sistema FlexVue che permette di impostare l’intensità 
e la colorazione dell’illuminazione (che va dal giallo al blu) in 
modo da agevolare la lettura tenendo conto delle condizioni 
ambientali e del tipo di carta. La lampada ha la scocca in allu¬ 
minio e dispone di una clip che permette di fissarla alla super¬ 
ficie da illuminare. La gamma Firefly comprende anche i 
modelli da due (19,95 euro) e da cinque LED (29,95 euro). 

Per informazioni www.franklin.com 



Crea il tuo sito wetólKolit^passi 


FWUUTI0N8 


20% sconto 


55,95€ 

IVA inclusa 


Include oltre 1400 'JP 
modelli orefici 


Crea Negozi on-line. flPr 
BI 09 . Feed RSS 


Crea il tuo sito web in soli 5 passi. 



Offerta Speciale: 55,95€ anziché 69,95€ 

Acquista WebSite X5 Evolution 8 con 20% di sconto: 

www.websitex5.com/promo/computeridea 


WebSite X5 è un software completamente visuale, strutturato 
come un'intuitiva condotta guidata, che in soli 5 passi 
permette di creare, personalizzare e pubblicare siti Web 
professionali, blog e negozi on-line. 

WebSite X5 include tutti gli strumenti avanzati necessari per 
creare un sito completo di tutto ciò che hai sempre invidiato 
ai più bei siti pubblicati in internet. E tutto con una semplicità 
davvero sorprendente! 


INCOMEDIA 

www. wcbsllex5.com 




















In prova 


SAMSUNG N230 € 399 


Non solo 



L'estetica dei netbook si sta raffinando, ma anche la 
componentistica è in via di miglioramento. Il nuovo N230 di 
Samsung è un chiaro esempio dell'evoluzione in atto. 


Se i primi netbook erano macchine 
davvero spartane, concepite con 
l’obiettivo di costare poco a costo 
di sacrificare estetica, autonomia e 
prestazioni, con il passare dei mesi 
l’atteggiamento dei produttori sem¬ 
bra essere cambiato. D’altronde, il 
clamoroso successo iniziale di ven¬ 
dite ha convinto i produttori a pro¬ 
porre, all’interno della categoria, 
macchine maggiormente diversifi¬ 
cate: “entry level” di primo prezzo 
per chi vuole solo spendere poco, 
macchine eleganti per chi ha biso¬ 
gno di “fare immagine”, sistemi 
più potenti per chi vuol usare 
applicazioni pesanti su sistemi ad 
alta portabilità, e così via. 

Fra le più recenti proposte di 
Samsung, il modello N230 che 
abbiamo sottoposto a test è 
il netbook ideale per chi da 
un portatile si aspetta prin¬ 
cipalmente due cose: un 
“look” sufficientemente 
raffinato da non sfigurare a 
una riunione di affari, e 
un’autonomia di esercizio 
che consenta di sopravvi¬ 
vere a una giornata di lavo¬ 
ro senza l’incubo della 
ricerca affannosa di una 
presa di corrente. Questi 
due risultati sono stati rag¬ 


giunti principalmente grazie all’uti- 
lizzo di un nuovo processore Intel 
Atom, siglato N450. Dal punto di 
vista dell’architettura e delle presta¬ 
zioni, è molto simile ai “vecchi” 
N270/N280 della famiglia 
Diamondville; tuttavia, esso appar¬ 
tiene alla più recente linea 
Pineview, e presenta quindi una 
caratteristica molto interes¬ 
sante per i progettisti: 
integra sullo stesso chip, 
oltre al processore, anche il 
“North Bridge”, in pratica uno dei 
due circuiti integrati del chipset (è 
quello che si occupa, fra l’altro, 
della gestione della memoria e 
della grafica). Grazie a questa 
“fusione” (che, in pratica, rende 
f Atom N450 una sorta di “System 


on a Chip”), si ottengono una 
riduzione dei consumi di circa un 
terzo, una diminuzione degli 
ingombri sulla scheda 
madre, e un leggero 
miglioramento 
delle presta¬ 





zioni grazie alla 
maggiore velocità nello scam¬ 
bio dati alfintemo del chip, non 
più mediato dal Front Side Bus. 
Dal punto di vista tecnologico, 
comunque, il processore rimane di 
fatto un singolo Core con 
HyperThreading (quindi può ela¬ 
borare due processi per volta) con 
frequenza massima di 1,66 GHz. 
Un paio di interessanti aggiunte 
sono l’arrivo delle istruzioni a 64 
bit (ora presenti su tutti i nuovi 
Atom) e l’introduzione di una 
modalità di deep-sleep hardware 
supplementare, che consente di 
mettere il chip (e il PC) in uno 
stato di “sonno profondo” a consu¬ 
mo quasi azzerato. In pratica, un 
PC equipaggiato con questa moda¬ 
lità di stand-by può essere lasciato 
sempre acceso, con il vantaggio di 
“riaccendersi” in una manciata di 
secondi. Teoricamente è nuova 


Contatto Samsung 
Web www.samsung.it 
Prezzo 399 euro 


Facilità d’uso 
Funzionalità 
Prestazioni 
Qualità/prezzo 


PRO Estetica piacevole, 
leggero, grande autonomia, 
buona resa audio, capacità di 
fare da server multimediale 
CONTRO Prestazioni grafiche 
e di riproduzione multimediale 
appena sufficienti, la batteria a 6 
celle non è di serie 


Voto 8 
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anche la sezio¬ 
ne grafica integra¬ 
ta, che va sotto la sigla 
di GMA3150; tuttavia, le 
sue specifiche sono pressoché 
identiche a quelle della “vecchia” 
grafica GMA950, quindi inutile 
aspettarsi miracoli... Oltretutto, 
essa è dotata di accelerazione hard¬ 
ware solo per video MPEG2, quin¬ 
di la riproduzione di video h.264 e 
altri ricade tutta sulle spalle del 
processore. 


Nero su nero 

Il Samsung N230 ha uno chassis 
completamente nero, lucido, molto 
sensibile alle impronte digitali ma, 
fortunatamente, abbastanza resi¬ 
stente ai graffi. I bordi sono rastre¬ 
mati per rendere l’aspetto ancora 
più sottile, anche se probabilmente 
non ce n’era bisogno: lo spessore 
massimo è di appena 23 mm. 

Una volta aperto, lo chassis rivela 


un bel monitor LCD da 10,1” 
retroilluminato a LED e (finalmen¬ 
te!) non lucido, con risoluzione di 
1.024x600 pixel. Lo schermo è 
sormontato da una Web cam dotata 
di un sensore ad alta sensibilità, 
per poter riprendere anche in con¬ 
dizioni di luce difficili. 11 relativo 
microfono si trova a sinistra del 
grande trackpad, a sua volta posto 
davanti alla tastiera del tipo “a 
isola”, leggermente incassata 
rispetto al poggiapolsi per una 
digitazione più comoda. Grazie 
alla buona distanza fra i tasti, alla 
corsa lunga e alle dimensioni quasi 
identiche a quelle di una tastiera 
regolare, scrivere con il Samsung è 
piacevole: la tastiera permette una 
buona precisione e velocità di bat¬ 
titura, e l’unico difetto è una lieve 
“gommosità” nella risposta dei 
tasti, non così pronunciata da dare 
fastidio. Certo la tastiera flette al 
centro se si preme con forza, ma 
non ci vuole molto ad abituarsi a 
stare leggeri sui tasti. 

La dotazione di interfacce 
dell’N230 è abbastanza standard: 
sul fianco sinistro, accanto al con¬ 
nettore di alimentazione, troviamo 
la presa di rete Ethernet 10/100, 
una porta USB 2.0 e i minijack di 
ingresso e uscita audio analogici; 
sul fianco destro trovano posto un 
connettore VGA per il monitor 
esterno, altre due porte USB 2.0 e 
l’aggancio per il cavo antifurto. 

Sul frontale, infine, vicino al pul¬ 
sante di accensione c’è lo slot per 
le schede flash di tipo SD. 

Cinque LED, posti sul lato anterio¬ 
re dello chassis, segnalano lo stato 
della macchina, anche a coperchio 
chiuso. La memoria è un 
SODIMM da 1 Gbyte, di tipo 
DDR2-800, e può essere sostitui¬ 
ta con un modulo da 2 Gbyte 
(il quantitativo massimo sup¬ 
portato dal processore). 

Il disco fisso è magnetico 
da 2,5”, con interfaccia 
SATA e capacità di 
250 Gbyte. 

La connettività è com¬ 
pletata da un modulo 
Wi-Fi (montato su bus 
PCIe) compatibile b/g/n 
e da quella che è forse la vera 


r 
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sorpresa della macchina: l’interfac¬ 
cia Bluetooth 3.0, che promette 
velocità di trasferimento file 8 
volte maggiore rispetto al 2.0 (24 
Mbps contro 3). 

Nell’uso “su strada”, dell’N230 si 
apprezza sicuramente la compattez¬ 
za: lo spessore ridotto rende facile 
infilarlo in borsa e il peso di appena 
1,09 kg non spezzerà la schiena a 
nessuno. Soprattutto considerando 
che anche l’alimentatore è davvero 
piccolo. Ma, ancora più della porta¬ 
bilità, abbiamo apprezzato F autono¬ 
mia, che con la batteria di serie a 3 
celle supera abbondantemente le 5 
ore di utilizzo (il produttore dichiara 
un massimo di 7 ore). Per i veri 
“road warrior”, una batteria opzio¬ 
nale promette un’autonomia di 13,5 
ore, più che sufficienti anche per un 
Milano - S. Francisco no stop. 



Mentre lo chassis esterno è in 
plastica lucida, l’interno è in nero 
opaco con “effetto graffiato”nella 
zona intorno al grande trackpad 

Dal punto di vista software, la mac¬ 
china viene fornita con Windows 7 
Home Edition e con vari program¬ 
mi aggiuntivi, fra cui la versione di 
prova a 60 giorni di Norton Internet 
Security,e le utility Samsung per il 
backup automatico dei dati. 
Interessante la presenza di Failsafe, 
un programma che permette di 
gestire i dati anche da remoto (con¬ 
sente, per esempio, di cancellare i 
contenuti in caso di furto del net- 
book) e di “Easy Content Share”, 
un’utility che trasforma il netbook 
in una sorta di centrale multimedia¬ 
le in grado di condividere foto, 
musica e video presenti sulla mac¬ 
china tramite la rete locale Wi-fi, 
raggiungendo comici digitali, letto¬ 
ri multimediali e televisori (FN230 
è anche certificato compatibile 
DLNA, lo standard di comunica¬ 
zione fra apparati audio-video). 
Sintetizzando: un bel look, eccel¬ 
lente autonomia, e buona ergono¬ 
mia di utilizzo rispetto alla media 
dei netbook. Manca solo un pizzico 
di potenza in più, ma per quella 
bisognerà rivolgersi agli Atom 
dual-core. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

HP MINI 210 €379 

Manca Bluetooth ed è un po’ più pesante, 
ma la batteria a 6 celle è di serie 
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In prova 


FREECOM CLS MOBILE DRIVE € 79 


Un disco 
per ogni 

Un sistema di archiviazione che aiuta l'utente 
a tenere in ordine itile. 


Tra foto delle vacanze, filmati dei 
matrimoni dei parenti, musica e 
film acquistati su Internet, ormai i 
nostri dischi scoppiano di dati. E 
anche aggiungendo ulteriori hard 
disk al computer, rimane poi il pro¬ 
blema di ritrovare i file memoriz¬ 
zati non si sa bene in quale disco. 
Freecom, produttore attivo a tutto 
campo nel settore delle memorie di 
massa, ha presentato una possibile 
soluzione a questo problema: la 
linea CLS (letteralmente “Collect, 
Label & Store “ovvero “raccogli, 
etichetta & archivia”). Si tratta di 
una famiglia di hard disk esterni da 
2,5”, dotati di un guscio nero in 
gomma antiscivolo dalle forme 
morbide e dalle dimensioni molto 
contenute, studiato in collaborazio¬ 
ne con il designer belga Sylvain 
Willenz. Rispetto a soluzioni appa¬ 
rentemente simili presentate in pas- 


Freecom CLS 250 Gb 


Contatto Freecom 
Web www.freecom.com 
Prezzo 79 euro 


Facilità d’uso 

Funzionalità 

Prestazioni 


Qualità/prezzo 


PRO Compatto, resistente, 
interfaccia USB standard, prezzo 
competitivo, docking non 
obbligatoria 

CONTRO Manca una spia di 
funzionamento sull’HD 


Voto 8 


sato da altri produttori, e scom¬ 
parse prematuramente per 
non aver incontrato il 
favore del pubblico, 
il sistema Freecom 
presenta alcune parti¬ 
colarità. Per prima cosa, ogni 
hard disk adotta l’interfaccia stan¬ 
dard USB 2.0 (la porta è di tipo 
mini) e quindi può essere collegato 
al PC senza essere obbligati a usare 
una “docking station” proprietaria 
(spesso costosa). Secondo, ogni 
disco può essere facilmente dotato 
di un’etichetta su cui riportare la 
tipologia dei contenuti archiviati 
(musica, film, foto...) anche con 
l’uso di un codice colore. 

Terzo, i dischi - disponibili nei 
tagli da 250, 320, 500, 640 e (a 
breve) 750 Gb - hanno un prezzo 
confrontabile con quello dei sem¬ 
plici hard disk “nudi”. Le comodità 
di Freecom, insomma, arrivano 



senza un grande sovrapprezzo. 

Ogni disco viene fornito con un set 
di etichette pronte da compilare, 
una comoda custodia rigida per il 
trasporto e un cortissimo cavo 
USB per la connessione. 

Se, come è probabile, volete usare 
più dischi CLS, potete farlo più 
comodamente collegandoli (invece 
che al solito hub USB) alle specifi¬ 
che docking station di Freecom: 
ognuna (17,95 euro) può alloggiare 
fino a 3 dischi CLS di vario taglio, 
collegandoli alla stessa porta USB. 
Per evitare di sovraccaricare la 
porta, la stazione viene fornita con 
un alimentatore da 2 ampere, che 
provvede a fornire corrente ai 
dischi fissi. Alla prova dei fatti, il 
sistema si rivela davvero comodo: i 
dischi sono estremamente compat¬ 
ti, si possono tenere senza problemi 
in tasca (stanno anche nel taschino 



della camicia) e si agganciano con 
facilità alla docking o a qualsiasi 
porta USB. 11 sistema è totalmente 
silenzioso in quanto i dischi non 
possiedono ventole; il guscio in 
gomma, comunque, è pensato in 
modo da aiutare a disperdere il 
calore e quindi non dovrebbero 
esserci problemi di surriscaldamen¬ 
to. Se però siete comunque diffi¬ 
denti (e quando si parla di dischi 
fissi sarebbe sempre opportuno 
esserlo) Freecom offre un servizio 
di recupero dati a prezzo finalmen¬ 
te accessibile: registrando il proprio 
disco al costo di 29,95 euro, per tre 
anni si è coperti dal servizio e in 
caso di guasto basterà spedire il 
drive a un laboratorio Freecom per 
ottenere il recupero dei dati ancora 
accessibili, generalmente nel giro 
di un paio di settimane. 

R.Z. 

UN’ALTERNATIVA... 
FREEAGENT G0FLEX 
ULTRAPORTABLE 320 GB €69,99 

Un po’ più ingombrante, ma dotato di 
interfaccia intercambiabile e disponibile 
anche in tagli più grandi. 
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SITECOM WIRELESS AUDIO TRANSMITTER € 59,99 


Musica 
a distanza 


Portare l'audio del PC in tutta la casa si può. Anche senza fili. 



Sarà perché il nostro consumo di 
musica e video è aumentato, sarà 
perché le nostre case sono sempre 
più digitali e invitano a sfruttare 
la multimedialità in modo più 
pieno, sta di fatto che ultimamen¬ 
te le nostre esigenze in fatto di 
musica e video sono diventate più 
complesse: vogliamo sentire l’au¬ 
dio della tv in bagno (per non 
perdere un secondo del Gran 
Premio), vedere il display del PC 
in cucina (“aspetto un messaggio 
da Facebook...”) e via discorren¬ 
do. Un’altra esigenza spesso sen¬ 
tita è quella di dare una voce più 
potente alla musica che 
arriva dal computer. 

Magari abbiamo un 
impianto stereo adatto 
alla bisogna, ma posto 
a distanza proibitiva per 
un cavo audio. Che 
fare? Una soluzione 


economica ci arriva da 
Sitecom: si chiama Wireless 
Audio Transmitter ed è un kit 
facilissimo da utilizzare, formato 
da due elementi. Il trasmettitore è 


re come Dispositivo di uscita 
audio, la voce “USB Speakers”. 

Il sistema funziona indifferente¬ 
mente con Windows come con 
Mac Os X. 

Il secondo elemento del kit è il 
ricevitore, nero e grande all’incir¬ 
ca come un pacchetto di sigarette. 
È dotato di una corta antenna 
orientabile e sul fianco riporta le 
connessioni: una coppia di jack 
RCA per il collegamento all’im¬ 
pianto stereo, e un minijack da 
3,5” per le cuffie. C’è anche una 
presa miniUSB, ma serve solo per 
collegare il piccolo alimentatore 


una chiavetta USB che funge da 
scheda audio e che incorpora una 
radio trasmittente digitale operan¬ 
te sui 2,4 GHz, ma con tecnologia 
proprietaria (ovvero non compati¬ 
bile Wi-fi). Il trasmettitore si inse¬ 
risce in una qualsiasi porta USB 
del PC scelto come fonte musica¬ 
le, e non richiede alcun software 
di gestione. 

Per abilitarlo basta andare nel 
pannello di controllo e seleziona- 

4 Le connessioni del ricevitore si 
trovano tutte sullo stesso lato 
dello chassis. È possibile 
collegare un impianto stereo e 
una cuffia 




wireless - 

a uciio 
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Transmitter WL-060 

Contatto Sitecom 
Web www.sitecom.com 
Prezzo 59,99 euro 


Facilità d’uso 

9 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Funziona senza driver, 
semplice da installare 
CONTRO Manca un 
telecomando, sistema di 
trasmissione radio proprietario 


Voto 8 


esterno. Sul lato superiore, gli 
unici comandi presenti sono il 
tasto di accensione (in caso di 
problemi di connessione va tenuto 
premuto qualche secondo) e 
due pulsanti per regolare il volu¬ 
me di uscita. Un sistema minima¬ 
lista, insomma. 

Nei nostri test, l’apparecchio ha 
funzionato al primo colpo e senza 
alcun problema di “aggancio” 
logico fra le due componenti; l’u¬ 
nico accorgimento da osservare è 
cercare di posizionare il trasmetti¬ 
tore in una posizione sopraelevata 
e libera da ostacoli, altrimenti 
l’aggancio del segnale potrebbe 
diventare più difficile. Se è 
impossibile posizionare in modo 
ottimale il trasmettitore, bisogna 
cercare di orientare il meglio pos¬ 
sibile l’antenna ricevente. Per il 
resto, il sistema funziona senza 
regolazioni di sorta se non quella 
del livello d’uscita, utile per chi 
ascolta in cuffia. La presenza di 
un telecomando sarebbe stata gra¬ 
dita, ma sicuramente avrebbe 
fatto crescere di parecchio il prez¬ 
zo del prodotto. 

R.Z. 


UN’ALTERNATIVA... 
CREATIVE LABS SOUND BLASTER 
WIRELESS FOR ITUNES €149,99 

La comodità del telecomando si paga 
parecchio cara... 
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In prova 


APC ES550 G € 89,99 



Risparmio 
protetto 

Da APC un gruppo di continuità capace di 
tagliare i consumi dell'energia elettrica. 


Generalmente, l’utente casalingo 
scopre Futilità di un gruppo di 
continuità (o UPS, “Uninterru- 
tible Power Supply”) solo dopo 
aver subito il primo black-out. Le 
mancanze improvvise di alimen¬ 
tazione, infatti, spesso portano con 
sé danni più o meno gravi, a volte 
all’hardware (lo shock elettrico 
può far saltare alimentatori e sche¬ 
de madri), e più spesso ai dati (se 
salta la luce prima di aver registra¬ 
to un file, o, peggio, mentre lo si 
stava memorizzando, sono dolori). 
Ovviamente, finché uno non sub¬ 
isce il danno, trova inutile acqui¬ 
stare e installare un UPS. 

Ma forse APC ha trovato il modo 
di convincere a prevenire simili 
incidenti anche coloro che sono 
soliti muoversi solo “a latte versa¬ 
to”... Il suo modello ES550 G, 


infatti, ha una particolarità rispet¬ 
to al precedente modello al quale 
esternamente somiglia come una 
goccia d’acqua. La “G” aggiunta 
al nome sta per “Green”, ovvero 
“ecologico”. L’apparecchio è 
infatti dotato della tecnologia 
SmartShedding che tiene sotto 
controllo il consumo di corrente 
della presa “Master”, una delle 
quattro prese protette da disturbi e 
supportate dalla batteria interna. 
Quando il consumo di questa 
presa scende a zero o quasi, indi¬ 
cando che il computer è stato 
spento o messo in stand by, 
FES550 provvede automatica- 
mente a interrompere l’alimenta¬ 
zione alle altre prese controllate, 
in modo da spegnere tutte le peri- 

▼ Sul lato dell'UPS ci sono due 
porte RJ11 perla protezione della 
linea telefonica, e un connettore 
RJ45 per collegare l’apparecchio 
alle porte Ethernet del router o, 
tramite un apposito cavo (fornito di 
serie), a una porta USB del PC 


feriche non utilizzate, che, altri¬ 
menti, continuerebbero a consu¬ 
mare un certo numero di Watt 
anche in stand by. Il risparmio, 
secondo il produttore, può aggi¬ 
rarsi intorno alla trentina di euro 
l’anno, calcolando di risparmiare 
25 Watt per 20 ore circa al giorno. 
Per il resto, l’UPS di APC man¬ 
tiene le ottime caratteristiche del 
modello da cui deriva, con 8 
prese multistandard, di cui 4 pro¬ 
tette solo dai picchi e dai disturbi 
di alimentazione, e 4 accoppiate 
invece anche alla batteria al piom¬ 
bo interna (sostituibile balbuten¬ 
te): in caso di black-out, le perife¬ 
riche collegate a queste ultime 
continueranno ad essere alimenta¬ 
te per un periodo che va da un 
minimo di 5/8 minuti a un 
massimo di 25/30 minuti (in 


caso di carichi molto leggeri). 
L’apparecchio dispone anche di 
due prese telefoniche per proteg¬ 
gere apparati fax e simili. 
L’installazione è semplicissima: 
basta collegare l’UPS alla rete 
tramite il cavo di alimentazione 
integrato, e inserire le spine degli 
apparecchi da proteggere nelle 8 
prese multistandard poste nella 
parte superiore dello chassis. Con 
l’apparecchio viene fornito anche 
un cavo RJ45/USB per mezzo del 
quale è possibile far comunicare 
l’UPS con il computer, sul quale 
andrà installato il software 
PowerChute (compreso nella con¬ 
fezione). Questo programma per¬ 
mette di spegnere automaticamen¬ 
te il computer dopo un certo 
numero di minuti di black-out; 
inoltre, tramite una funzione di 
monitoraggio, consente di tenere 
sotto controllo la qualità dell’ali¬ 
mentazione elettrica in un arco di 
varie settimane. 

R.Z. 



Contatto APC 

Webwww.apc.it 
Prezzo 89,99 euro 


Facilità d’uso 

IO 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Tecnologia per il 
contenimento dei consumi 
elettrici, batteria sostituibile 
dall’utente 
CONTRO Cavo di 
alimentazione non rimovibile 


Voto 8,5 
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UN’ALTERNATIVA... 
MICRODOWELL B-BOX 
INTERACTIVE XP 70 €89 

Senza sistema di risparmio energetico, 
ma con doppia batteria al piombo 









I libri di 



Computi 

1 iC 



Richiedili el 02 57429137 o via fax al 02 57429102 
















Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 


\ 


aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Antispyware Ormai inglobati 
nella categoria degli “antimalware”, 
gii antispyware sono dei software di 
protezione che si occupano di 
controllare se nel computer sono 
presenti applicazioni capaci di 
registrare l’inserimento di dati o 
schermate attive. 


Backup incrementale Sistema 
di backup che, dopo aver memorizzato 
tutti i dati, registra e salva solamente le 
modifiche effettuate da un salvataggio 
all’altro. 


Driver Libreria software destinata a 
far dialogare tra sistema operativo e 
dispositivi hardware (scheda video, 
audio,TV,ecosìvia). 


Impossibile usare 
Windows Update 

□ Spettabile Computer Idea, 
vi mando questa mail per¬ 
ché ho un problema con il mio 
portatile, un Fujitsu Siemens 
con 2 Gb di RAM e un hard disk 
da 160 Gb. Il sistema installato è 
Windows Vista Home Basic. 

Fino a poche settimane fa il mio 
PC faceva gli aggiornamenti in 
modo automatico senza mai 
darmi problemi. 

Da un po’ di tempo invece, 
all’accensione del portatile 
appare il seguente avviso nell’i¬ 
cona di Windows Update 
“impossibile verificare la disponi¬ 
bilità di aggiornamenti codice 
errore C80001FE (errore scono¬ 
sciuto)”. Questo succede anche 
quando eseguo la ricerca degli 


aggiornamenti in modo manua¬ 
le. Come posso ovviare a questo 
problema? Questa anomalia può 
portare dei danni al PC? 

Giovanni Storelli 

R II problema è a dire il vero 
piuttosto diffuso e, ahinoi, di 
non semplice risoluzione. 

O meglio: il problema può essere 
causato da diverse anomalie nel 
sistema, e non è semplice, fornire 
un rimedio garantito al 100%. 

Il codice di errore indica l’impos¬ 
sibilità da parte di Windows di 
scrivere all’interno dei log di 
Windows Update. Una causa 
potrebbe essere l’esaurimento 
dello spazio su disco; ma non cre¬ 
diamo sia questo il caso del nostro 
lettore, che altrimenti si trovereb¬ 
be a fronteggiare ben più strani 


GPU Acronimo per“Graphic Process 
Unit”. Si tratta di un processore 
dedicato all’elaborazione dei dati della 
scheda grafica, in modo da non 
appesantire il lavoro della CPU 
principale. Si trova saldato sulla 
scheda video stessa. 

SATA “Serial-ATA”. Si tratta dello 
standard di collegamento di dischi 
fissi e lettori ottici più diffuso. 

Nel tempo si è sostituito ai 
collegamenti di tipo IDE. 

Update Si chiama così in inglese 
l’aggiornamento di un software o di 
un sistema operativo. 




comportamenti da parte del siste¬ 
ma. Una seconda possibile origine 
del problema è la presenza di 
aggiornamenti non scaricati cor¬ 
rettamente, o comunque scaricati e 
per qualche motivo non installati 
da Windows. 

Se il caso è questo, si può tentare 
di risolvere la situazione in questo 
modo. Dapprima bisogna arrestare 
il servizio di Windows Update: 
dall’interno di Gestione computer 
(l’applet si lancia direttamente dal 
menu Start), alla pagina “Servizi e 
applicazioni”, scheda Servizi, si 
evidenzia il servizio Windows 
Update e si fa clic sul comando 
Arresta, in alto a sinistra. 

Quindi si deve cancellare o 
spostare la cartella C:\Windo\vs\ 
SoftwareDistribution, e infine 
riavviare il servizio Windows 
Update (con una procedura 
identica a quella descritta in pre¬ 
cedenza, solo facendo clic sul 
comando Avvia). 

A questo punto, collegandosi al 
portale Windows Update, tutto 
dovrebbe funzionare. 

Problemi di... sito 

□ Gentile Redazione, ho un 
sito ( www.marcolino. 

biz ) che creo con Frontpage. 
Come font ho scelto il comics. 

Ho due problemi da risolvere: 
con Firefox e Chrome alcune 
scritte, sempre con lo stesso font, 
non si vedono. Perché? Come 
posso risolvere? Come posso fare 
in modo di centrare le pagine 
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Il vincitori sono... 

Le domande dei signori Pierluigi e Maurizio si aggiudicano 
il software Website X5 Evolution 8 di Incomedia 


SATA 1,2... 300? Aiuto! 

□ Gentile Redazione vorrei sostituire l’hard 
disk SATA 1 da 160 Gb con un SATA 2 di 
maggior capienza. Il sistema operativo è 
Windows Xp. Attualmente dispongo di una 



CPU Pentium 4 da 3 GHz con 2 Gb di memoria 
RAM DDR2 montati su scheda madre ASROCK 
ConRoe1333-D667 R3.0 con chipset video Intel 
integrato. Vorrei capire qual è la differenza 
sostanziale tra SATA 1, SATA 2 e addirittura 
SATA 300. Con il SATA 2 o 300 (qualora 
compatibili), avrò un incremento in termini di 
prestazioni? 0 sarò costretto a sostituire 
anche il processore? 

Cordiali saluti. 

Pierluigi 

R Sulla terminologia legata allo standard 
Serial-ATA (SATA) c’è in effetti un po’ di con¬ 
fusione. Lo standard SATA ha avuto finora tre revi¬ 
sioni che si differenziano, riassumendo un po’, per 
la velocità di trasmissione: SATA 1.0 a 1,5 Gbit/s, 


SATA 2.0 a 3 Gbit/s e 
SATA 3.0 a 6 Gbit/s. 

SATA 300 è un sino¬ 
nimo di SATA 2.0 
(300 è un riferimento alla velocità di trasmissione, 
non un numero di versione). Al di là di tutto, si può 
comunque stare tranquilli: tutte le revisioni dello 
standard prevedono completa compatibilità reci¬ 
proca, sia per quanto riguarda i controller sia per 
quanto riguarda i cablaggi. 

Si può quindi sostituire un disco SATA 1 con una 
unità più recente (e, per assurdo, anche una unità 
SATA 2 con un disco SATA 1), che funzionerà 
senza problemi. Il sistema naturalmente adatterà 
la propria velocità al più lento dei componenti, 
sacrificando parte della velocità di cui sarebbe 
capace il resto delle periferiche. 


Backup su disco esterno 

D Nel mio pc ho due hard disk“C:” per il 
sistema e“D:” per l’archivio. Inoltre ho 
un hard disk esterno, “E:”, dove sono 
copiate tutte le cartelle dell’hard disk“D:”. 
Conoscete un software di backup che 
confronti i due hard disk,“D:”ed “E:”e che 
aggiorni solo le cartelle modificate nel 
primo? Mi piacerebbe utilizzare un software 
che funzioni come Dropbox, capace quindi 
di aggiornare solo i file modificati. Saluti 

Maurizio 

R Quello descritto è il normale comporta¬ 
mento di molti programmi di backup: si tratta 
dei backup incrementali, in cui cioè vengono 
copiati sul supporto di salvataggio solo i file modi¬ 





ficati dal momento dell’ultimo backup. Esattamente 
come Dropbox, citato dal nostro lettore, che però 
prevede solo la sincronizzazione di una cartella tra 


due o più computer, e non la sincronizzazione tra 
diversi dischi di un unico PC. Tra gli strumenti di 
questa categoria possiamo consigliare Aliway 
Sync (http://allwaysync.com), programma 
utilizzabile in modo gratuito al cui interno si posso¬ 
no definire una serie di operazioni (backup, con¬ 
fronti, spostamenti di file etc.) da far eseguire in 
modo automatico al computer. 

Aliway Sync permette di utilizzare diverse modalità 
operative, tra cui quella richiesta dal nostro lettore. 
Ricordiamo però che diversi modelli di dischi 
esterni (ad esempio la serie MyBook di Western 
Digital) vengono venduti con un’utility di backup 
che permette di svolgere un simile compito in 
modo quasi del tutto trasparente, magari con la 
pressione di un semplice pulsante sullo chassis 
del disco. 


Web del mio sito, qualunque sia 
la risoluzione dello schermo con 
la quale vengono visualizzate? 
Grazie della cortese risposta. 

Marco 

R Ci siamo incuriositi, di fronte 
a questo sito “poliedrico”, 
e abbiamo dato un’occhiata al 
codice HTML della pagina. 
Innanzitutto le scritte mancanti 


non sono un problema dei browser 
citati. I caratteri sono infatti impo¬ 
state come trasparenti all’interno 
del foglio di stile associato; 
la riga è quella che recita “table 
color: transparent ”, all’interno 
del file “eclilOl l.css”, basta eli¬ 
minarla per far tornare tutto alla 
normalità. Per inciso, le scritte che 
invece risultano visibili, lo sono 
solo perché “ricolorate” diretta- 


us 


mente all'interno 
del codice HTML, 
con l’attributo 
color = “#000000” 

(corrispondente al 
colore nero). 

Abbiamo invece 
notato che il proble¬ 
ma della centratura della pagina è 
stato risolto nel modo corretto, 
includendo l’intero codice della 


ì 

TABLE{ 

table-border-color-light:#CCCCCC; 
table-border-color-dark : #666666 ; 
border-color : #666666; 

color : transporent; 

} 

CAPTI0N{ 


tabella principale all’interno di un 
contenitore allineato al centro 
(<div align= “center”>). 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Audio e video fuori tempo 

□ Spettabile Redazione, tralascio i compli¬ 
menti per la Vostra rivista che leggo da 
sempre e vengo al mio problema. 

Quando converto un video MPEG in DivX 
anche con programmi diversi, l’audio difficil¬ 
mente è sincronizzato con il video. 

In molti casi la differenza è pesante. 

Ho cercato sul Web ma non ho trovato niente 
di efficace. Se avete da indicarmi qualche 
soluzione, vi ringrazio anticipatamente. 

Gian Pietro 

Il miglior programma per l’editing video a 
“basso livello”, per esempio per la risincro¬ 
nizzazione dell’audio, è a detta di molti l'ottimo 
VirtualDub ( www.virtualdub.org ), affianca¬ 
to dai suoi stretti parenti VirtualDubMod (fiffp:// 
virtualdubmod.sourceforge.net) e 
NanDub ( http://ndub.sourceforge.net ): 
tutti programmi nati da un’unica base di codice e 
identici per la maggior parte delle funzioni, ma 
differenti in alcuni dettagli dell’interfaccia e 
soprattutto nel numero e nel tipo di formati video 
e audio gestiti. VirtualDub ha due funzioni specifi¬ 
che per risincronizzare audio e video. 

La prima, chiamata Audio/Video Interleaving, è 
da utilizzare se audio e video risultano sfalsati di 
una quantità di tempo costante, dall’inizio alla 


Audio/Vidco Intcrlcavc Options 


3 ^ 
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ms 
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Imtn» telone (3:2 piidown removaO 
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fine del filmato. 

Ovvero: se in 
tutto il film l’audio 
risulta in ritardo 
di 3 secondi, 
basta aprire la 
finestra di 
AudioA/ideo 
Interleaving 

(combinazione di tasti Ctrl+I) e modificare il valo¬ 
re nella casella “Delay audio track”. Questo è il 
valore esprime in millisecondi il ritardo (0 l’antici¬ 
po, nel caso di valori negativi) con cui verrà ripro¬ 
dotta la traccia audio. 

Se il ritardo non è costante nel tempo, ma 
aumenta con lo scorrere dei minuti del filmato, 


il problema è più complesso, e la sua soluzione è 
modificare leggermente il trame rate del video, e 
quindi la sua velocità di riproduzione. 

La finestra Frame Rate si richiama con la combi¬ 
nazione di tasti Ctrl+R, e il valore va indicato 
(modificando leggermente quello originario, ripor¬ 
tato in testa alla finestra stessa) nella casella 
“Change frame rate”. Se si è sicuri che audio e 
video abbiano la medesima durata, si può anche 
barrare la casella “Change so 
video and audio durations 
match”, che modifica il frame 
rate in modo automatico in 
modo da far coincidere perfet¬ 
tamente la durata di audio e 
video e, ottimisticamente, 
risolvere il problema di sincro¬ 
nizzazione. 


Conwt te fp»: | 



Mettere a fuoco 
le foto già scattate 

D Da quando mi hanno rega¬ 
lato una fotocamera com¬ 
patta, in ogni occasione scatto 
foto per salvarle poi sul PC. 
Delle volte, però, la mia inespe¬ 
rienza mi fa dei brutti scherzi 
perché le foto vengono sfocate. 
Siccome sono foto a cui tengo, vi 
chiedo se esiste qualche buon 
programma (possibilmente free e 
in italiano), per eliminare l’in¬ 
conveniente. Colgo l’occasione 
per complimentarmi con Voi per 
l’ottima rivista. 

Cordiali saluti 

Ezio 


R II fotoritocco fa miracoli, ma 
fino ad un certo punto. Se le 
foto sono leggermente mosse o 



meno il più potente 
dei programmi può, 
in completa autono¬ 
mia, portare a galla 
dettagli invisibili: se 
le foto di partenza 
sono davvero mal¬ 
messe, il risultato 
finale con ogni pro¬ 
babilità non potrà 
essere del tutto sod¬ 
disfacente. 


sfuocate, si può pensare di usare 
un software come Photoshop 
Elements (che non è gratuito ma 
ha un prezzo non proibitivo e per¬ 
mette di elaborare le foto con stru¬ 
menti di prima categoria), che dis¬ 
pone di filtri automatici per la 
messa a fuoco e l’ottimizzazione 
deirimmagine. Va da sé che nem- 


La Web cam 
scomparsa 

Ho un Netbook Asus 
EeePC 1005HA con Web 
cam integrata. Durante l’avvio 
dell’utility per la Web cam, 
appare il messaggio “Camera 
notfind camera devices”, e chia¬ 
ramente la periferica non fun¬ 



ziona. Sono andato nel BIOS per 
vedere se la Web cam era abili¬ 
tata, e il controllo è risultato 
positivo. Successivamente mi è 
stato suggerito di premere, dopo 
aver avviato il computer, i tasti 
Alt+F9 e reinstallare il sistema 
che il computer ha in dotazione 
all’acquisto. Così ho provato ma 
riavviando il programma di 
nuovo è apparsa la precedente 
finestrella di avviso. Come posso 
risolvere questo problema? 
Distinti saluti 

Daniele P. 

R Se nel BIOS la Web cam 
viene segnalata come attiva, 
non dovrebbero esserci problemi a 
livello hardware; in caso contrario 
probabilmente si assisterebbe a 
qualche messaggio di errore già in 
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fase di “POST”, ovvero mentre il 
computer effettua i primi controlli 
di funzionamento dopo l’accensio¬ 
ne. Se una volta caricato il sistema 
operativo l’utility che dovrebbe 
attivarla invece non la rileva, il 
problema potrebbe essere nel dri¬ 
ver, non installato o mal funzio¬ 
nante, o nell’applicazione. Se la 
Web cam non è elencata tra le 
periferiche di sistema, la prima 
cosa da fare è installare le ultime 
versioni dei driver della Web cam, 
scaricandoli alla pagina http:// 
support.asus.com/download/ 
download.aspx?SLanguage= 
en-us. Nelle tre caselle sulla 
destra bisogna indicare rispettiva¬ 
mente Eee Family, Eee PC e Eee 
PC 1005HA, quindi dopo la pres¬ 
sione del pulsante Search bisogna 
indicare il sistema operativo utiliz¬ 
zato. 1 driver della Web cam sono 
tra gli ultimi, nell’elenco che 
appare a video. 

Se il sistema operativo riconosce 
correttamente la Web cam, i 
sospetti cadono infine sull’appli¬ 
cazione che dovrebbe sfruttarla. 
Nel dubbio che sia essa a non 
comportarsi correttamente, si può 
provare a installare un altro pro¬ 
gramma che ne faccia uso (per 
esempio Skype) per verificare che 
la camera sia realmente funzio¬ 
nante. E se tutti questi passaggi 
non dovessero portare a buoni 
risultati, il consiglio che possiamo 
dare è cominciare a valutare l’idea 
di rivolgersi all’assistenza Asus. 

GPU surriscaldata 

D Ho un portatile Hp Pavillon 
DV 6000 con Windows 
Vista, processore AMD Turion 
64X2 Mobile. Nel periodo estivo 


la GPU arriva alla temperatura 
di oltre 50 gradi, mi devo preoc¬ 
cupare? Devo fare qualcosa per 
abbassare la sua temperatura? 
Per raffreddamento utilizzo una 
base rialzata con ventola centra¬ 
le, alimentato via USB. 

A quale temperatura esiste 
il rischio di compro¬ 
mettere la GPU? 
Esiste in commercio qual¬ 
cosa di particolare per i portati¬ 
li? Grazie per la risposta e porgo 
distinti saluti 

Paolo 

R Non c’è una temperatura che 
si possa definire in modo uni¬ 
voco come “soglia di rischio” per 
tutte le GPU o le CPU, anche se 
solitamente si parla di valori più 
alti dei 50 gradi rilevati dal lettore. 
In linea di massima i componenti 
passibili di eccessivo surriscalda¬ 
mento dispongono di una speciale 
modalità di protezione, che provo¬ 
ca lo spegnimento brusco della 
scheda o del PC nel caso si rag¬ 
giungano temperature che potreb¬ 
bero mettere a rischio l’hardware 
stesso. D’altronde il problema del 
calore generato, specie nei mesi 
estivi e specie nei computer ultra¬ 
compatti come i notebook, è assai 
diffuso, ed è bene che siano in 
qualche modo i computer stessi a 
mettersi al riparo da potenziali 
danni. Trattandosi di un notebook, 
il supporto rialzato con ventola 
incorporata è di sicuro una buona 
idea, e non c’è molto di meglio da 
fare (a meno di imbarcarsi nell’u¬ 
so di discutibili sistemi di raffred¬ 
damento, certo non applicabili alle 
normali situazioni di lavoro a casa 
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o in ufficio). Per quanto riguarda 
possibili rimedi via software, il 
nostro consiglio è innanzitutto di 
impostare all’insegna della pru¬ 
denza i parametri di risparmio 
energetico, per esempio con lo 
spegnimento dello schermo quan¬ 
do il computer non è utilizzato per 
qualche minuto; inoltre, se possi¬ 
bile, sarebbe meglio non utilizzare 
per periodi prolungati applicazioni 
molto stressanti per la scheda gra¬ 
fica, a partire dai sempre più psi¬ 
chedelici videogiochi. 

Aggiornamenti 
un po’ troppo pesanti 

D Ho un PC con processore 
Celeron e 512 Mb di RAM. 
Il sistema operativo è Windows 
Xp Professional con Service 
Pack 3. Ultimamente quando 
accedo alla linea ADSL, pur non 
avendo ancora aperto un sito, il 
computer diventa lentissimo e 
presenta un’attività del disco 
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Salva cambiamenti 


fìsso frenetica che va avanti per 
una ventina di minuti. Poi 
diventa tutto regolare. Attivando 
il Task manager mi viene segna¬ 
lato che i processi 
“Wuauclt.exe” e “Svchost.exe” 
occupano tutta la capacita di 
elaborazione della CPU. 
Disattivando gli Aggiornamenti 
automatici tutto torna normale. 
Cercando on-line ho scoperto 
che sembra che sia un problema 
conosciuto, ma che nessuno 
abbia la ricetta per risolverlo. 
Potete aiutarmi? 

Distinti Saluti 

Luigi 

R Le routine di aggiornamento 
automatico compiono, in 
momenti determinati, una scansio¬ 
ne del software presente sul PC: il 
sistema operativo, innanzitutto, e 
in altri casi (ma sempre dopo 
un’approvazione iniziale da parte 
dell’utente) anche altre applicazio¬ 
ni installate in seguito. Questa 
scansione porta i dischi a lavorare 
molto intensamente per qualche 
minuto, quindi un certo rallenta¬ 
mento dell’intero sistema può 
essere fisiologico, anche se non ai 
livelli descritti in questa lettera. 
Una deframmentazione del disco 
potrebbe rendere il processo lieve¬ 
mente meno stressante per i 
dischi, ma dubitiamo che ciò 
possa risolvere completamente il 
problema segnalato. 

Possiamo al limite suggerire una 
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IL SOFTWARE WEBSITE X5 

EVOLUTION 8 DI INCOMEDIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni le due domande tecniche più interessanti verranno premiate 
con il software per la creazione di siti Web Incomedia Website X5 Evolution 8 
(www.incomedia.it). In soli cinque passaggi realizzerete un sito Web professio¬ 
nale anche senza conoscere nulla di HTML e CSS.Con i modelli predefiniti dispo¬ 
nibili potete creare la grafica che preferite e poi caricare tutto sul dominio gra¬ 
tuito per un anno. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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scansione completa del sistema con 
un antivirus e un antispyware 
(magari con due programmi diversi 
da quelli eventualmente già presen¬ 
ti nel sistema) aggiornati: talvolta 
rallentamenti improvvisi del siste¬ 
ma possono essere un sintomo di 
un’infezione in atto, e lasciare anti¬ 
virus e antispyware attivi mentre si 
effettua la connessione a Internet 
potrebbe smascherare qualche 
sgradito ospite... 

Driver per la scheda 
audio, che incubo! 

D Salve, ho un computer 
desktop Sony P4SD-VL. 

Ho ripristinato il sistema opera¬ 
tivo da Windows Xp Home edi- 
tion a Professional Service Pack 
e adesso mi trovo con la perifica 
audio non funzionante. 
Praticamente il computer non 
mi trova la periferica audio 
come hardware. Ho aperto il 
case e il marchio della scheda 
audio credo sia “FOXCONN”. 
Ho provato a cercare in Rete i 
driver, ma non ho trovato risul¬ 
tati che mi soddisfino, perché 
non sono in possesso del codice 
della scheda audio; non posso 
ascoltare musica, vi prego aiuta¬ 
temi! Grazie 

Elia Gazzola 


Incredibile ma vero, all’alba 
del (quasi) 2011 l’annosa que¬ 
stione dei driver di periferica non è 
ancora stata risolta del tutto. Ci 
sono situazioni, come quelle 
descritte dal nostro lettore, in cui 
individuare il corretto file da scari¬ 
care è davvero una piccola impresa. 
Se non andiamo errati (non dispo¬ 
niamo del preciso modello di PC a 
cui si fa riferimento nella lettera), i 
driver corretti per il chipset indicato 
dovrebbero essere quelli reperibili 
all ’ indirizzo http://support. vaio, 
sony.eu/computing/vaio/ 
downloads/updates/index. 
aspx?m=PCV-RS402&l=it IT 
(quello identificato dal codice PCV- 


RS402 è uno dei modelli Vaio che 
montano la scheda madre Asus 
P4SD-VL). 

Su Fastweb 
con più computer 

Buongiorno, sono un 
vostro lettore affezionato e 
vorrei chiedervi un consiglio e un 
aiuto. Posseggo un modem 
Fastweb Pirelli A226M che posso 
collegare al massimo 3 PC. 

Se volessi collegare altri PC come 
dovrei fare? Mi hanno consigliato 
un modem router, quale modello 
andrebbe bene? 

Cordiali saluti 

Antonio 






ù * 0 @ 



R Dal punto di vista tecnico, il 
consiglio è giusto. Un router 
con uno switch integrato (con più 
porte a cui collegare PC via ether- 
net, o magari dotato anche di 
un’antenna wireless) ti permette¬ 
rebbe di collegare più computer di 
quanti consentiti dal semplice 
modem Pirelli al momento utiliz¬ 
zato. Il router premetterebbe 
anche di “mascherare” in una 
certa misura tali connessioni: in 


un certo senso quando si usa il 
router, è quest’ultimo a collegarsi 
alla rete Fastweb, quindi ad 
Internet, e non i PC. I PC collegati 
al router formano di fatto una 
“rete privata”, i cui indirizzi (e le 
cui connessioni) non sono visibili 
ai gestori della rete esterna. 

Al di là del problema tecnico, 
consigliamo comunque di valutare 
se la cosa sia fattibile a livello 
contrattuale. Spesso infatti gli 
accordi previsti da gestori come 
Fastweb prevedono un tetto massi¬ 
mo di computer collegabili con¬ 
temporaneamente a Internet; in un 
caso simile, se anche l’uso di un 
router potrebbe permettere di 
infrangere tale limite in modo 
(quasi) invisibile, si tratterebbe 



27 ottobre 2010 



















comunque di una forzatura del 
contratto che non possiamo consi¬ 
gliare a cuor leggero. 

Defrag impossibile 

D Gentile Redazione, vi scrivo 
per esporvi un problema 
che da giorni si presenta nel mio 
computer col sistema operativo 
Windows Xp Home Edition 
Service Pack 3, 1,87 Gb di RAM, 
con processore AMD Sempron 
da 1,90 GHz. 

Quando eseguo la deframmenta¬ 
zione, col programma “Utilità di 
deframmentazione dischi”, in un 
punto sempre diverso l’operazio¬ 
ne si blocca insieme al computer. 


Ho provato con altri software di 
deframmentazione, ma il proble¬ 
ma rimane. 

Considerando che lo spazio dis¬ 
ponibile è più del 15% e uso sul 
computer i programmi Google 
Chrome, eMule, UTorrent e l’an- 
tivirus Avira Antivir Personal, 
mi potete aiutare? 

Paolo 

R immaginiamo che i processi 
elencati dal nostro lettore non 
siano in attività (in particolar 
modo eMule, assai stressante per i 
dischi) durante le operazioni di 
deframmentazione, quindi un con¬ 
flitto tra software differenti 
dovrebbe essere escluso a priori. 
Consigliamo di verificare il 
corretto funzionamento dell’hard 
disk con un tool di diagnostica, 
meglio ancora se utilizzabile al di 
fuori di Windows: in questo modo 
sarà possibile capire in modo più 
sicuro se un eventuale problema 
sia legato al software (il sistema 
operativo e le sue applicazioni) o 
a un malfunzionamento dell’hard¬ 


ware. Utility di questo genere si 
possono trovare ad esempio 
in UltimateBootCD ( www. 
ultimatebootcd.com) 

Il logo di Windows 
sbiadito 

Ho recentemente acquistato 
un monitor TV che ho subi¬ 
to collegato al mio PC tramite 
cavo DVI. Il monitor è un 
Samsung SM2370HD. 

Nelle schermate di avvio, però, il 
logo di Windows 7 appare sbia¬ 
dito e la schermata del BIOS 
presenta una cornice nera intor¬ 
no. Appena appare la schermata 
con le icone degli account, il 


monitor torna normale. 

Premetto che il PC funziona 
perfettamente e il monitor 
riconosce senza problemi la con¬ 
nessione video digitale riportan¬ 
do immagini nitide e colori 
eccezionali. Sembrerebbe un 
problema di driver video che 
riconoscono solo il segnale DVI 
al momento dell’avvio di 
Windows, mentre per le scher¬ 
mate di boot, non essendoci il 
cavo VGA, non vengono caricati 
i driver necessari. 

Cosa ne pensate e, soprattutto, 
cosa mi consigliate di fare? 

Cristian 

R II problema potrebbe essere 
non nei driver o nella scheda, 
ma nel display: potrebbe essere 
stata attivata l’impostazione 
secondo cui le immagini a risolu¬ 
zione inferiore a quella nativa del 
monitor non vengono ridimensio¬ 
nate a tutto schermo ma visualiz¬ 
zate alla loro dimensione naturale, 
con un’antiestetica cornice nera 
attorno. Oppure un problema di 


sincronizzazione tra scheda e 
monitor: in alcune modalità opera¬ 
tive questi due componenti potreb¬ 
bero non riuscire a “riconoscersi” 
e a impostare risoluzione e dimen¬ 
sioni dell’immagine in modo cor¬ 
retto. In ogni caso, non dovrebbe 
essere nulla di davvero preoccu¬ 
pante, dato il corretto funziona¬ 
mento del tutto una volta che il 
sistema operativo è caricato. 

Disabilitare 
gli aggiornamenti 
di Acrobat 

D Acrobat Reader mi chiede 
con troppa insistenza di 
installare aggiornamenti: per un 
prodotto che si limita a essere 
“reader” di PDF, tanta frequen¬ 
za di aggiornamento è quanto¬ 
meno sospetta. Passi per even¬ 
tuali intrusioni innocue, ma non 
è innocua la perdita di tempo 
che il prodotto mi causa, sia per 
installare inutili aggiornamenti, 
sia per rispondere di no alla 
richiesta di aggiornamento a 
ogni riavvio se precedentemente 
negata. Non si potrebbe dare un 
“No” definitivo, alla richiesta, 
oppure ricorrere a un prodotto 
equipollente meno rompiscatole? 

Carlo 

R II sistema di update pensato 
da Adobe per il suo Reader è 
in effetti un po’ invasivo. 

Per disabilitare gli aggiornamenti 
automatici, bisogna innanzitutto 
barrare la relativa casella tra le 
opzioni del programma: quindi 
dall’interno del Reader, aprire la 


finestra delle Preferenze dal menu 
Modifica, e alla scheda Aggiorna¬ 
menti (l’elenco delle schede è nella 
colonna sulla sinistra) attivare la 
voce “Non scaricare né installare 
automaticamente gli aggiornamen¬ 
ti”. Per maggiore sicurezza si può 
anche disattivare l’utility, lanciata 
automaticamente all’avvio di 
Windows, che si occupa a inter¬ 
valli di tempo regolari di verifica- 
re la presenza di nuovi aggiorna¬ 
menti sul sito Adobe. 

Basta aprire l’editor del Registro 
di Windows (richiamando la fine¬ 
stra Esegui con la combinazione 
di tasti Win+R, e lanciando al 
suo interno il comando regedit) 
e spostarsi alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\ 

S OFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Run. Alfinterno di 
essa, la voce da eliminare è quella 
descritta come Adobe ARM 
(Adobe Reader Speed Launcher è 
un pre-loader, che si occupa di 
caricare subito in memoria alcune 
librerie necessarie ad Adobe 
Reader, in modo da avviare poi 
più rapidamente il programma). 

I programmi alternativi ad Adobe 
Reader, e ugualmente validi nella 
maggior parte delle occasioni, 
sono numerosi: noi consigliamo 
Foxit Reader ( www.foxitsoft - 
ware.com ) e Perfect PDF 
Reader ( http://soft-xpansion. 
com/index.php?p=pdftech/ 
pdfqr), entrambi gratuiti, precisi 
nella visualizzazione dei docu¬ 
menti e, rispetto ad Adobe Reader, 
assai più rapidi nell’apertura 
dei file. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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La presa 

del fronte 


Smettiamola di considerare il nostro vecchio PC come un nemico solo perché è scomodo 
collegargli una periferica in più.Piuttosto,aggiungiamogli qualche connessione nella 
parte anteriore^ le cose andranno decisamente meglio... 



di Renzo Zonin 


S oprattutto a coloro che possiedono un compu¬ 
ter un po’ vecchiotto, l'attuale proliferare di 
periferiche - dai dispositivi di ingresso alle 
chiavette USB - sta creando dei problemi di 
convivenza con la propria macchina. I vecchi chassis, 
infatti, venivano progettati in modo piuttosto minimale, 
con in mente un impiego prettamente professionale 
(ovvero “d’ufficio”) del PC. E in quell’ambito, una volta 
decisa la configurazione, raramente alla macchina veniva 
aggiunto qualcosa d’altro. La comodità delle connessio¬ 
ni, insomma, non era contemplata nelle specifiche di 


progetto: le porte andavano messe sul retro perché... era 
più comodo per il progettista. Punto. Nell’attuale realtà 
dell’ “informatica domestica”, le cose stanno diversa- 
mente. E ogni volta che ci sarà da collegare “al volo” 
una chiavetta USB o un lettore di schede flash, chi è in 
possesso di un computer di vecchio tipo si troverà a 
doversi infilare sotto la scrivania, a caccia dell’ultima 
presa USB libera. Che ovviamente sarà strategicamente 
piazzata in un punto buio, polveroso e pressoché irrag¬ 
giungibile, in mezzo a una giungla di altri cavi e connet¬ 
tori, vicinissimi gli uni agli altri... 
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La soluzione 

Ovviamente, c’è un modo migliore di procedere per col¬ 
legare in modo facile e veloce nuove periferiche al pro¬ 
prio computer, senza essere costretti a sostituirlo tout 
court con uno nuovo. Si tratta di portare le interfacce là 
dove servono, ovvero nella parte frontale del PC. Non 
per niente la maggior parte degli chassis di recente pro¬ 
gettazione dispone già, sul frontale, almeno delle princi¬ 
pali porte di I/O (tipicamente un paio di USB e i mini¬ 
jack degli ingressi e uscite audio). Con l’eccezione dei 
modelli più piccoli, tipo i nettop o i vari “emuli” dei 
Mac mini, tutti gli chassis esistenti sono dotati di baie 
frontali studiate per alloggiare le memorie di massa. 
Questi vani sono di due misure diverse: le baie da 5,25” 
sono di solito destinate ad accogliere i masterizzatori o i 
dischi in cassetto estraibile, mentre le baie da 3,5” sono 
nate per i vecchi floppy disk, anche se in qualche siste¬ 
ma sono poi state riciclate per inserire memorie di 
massa magneto-ottiche, dischi Iomega Zip e altre solu¬ 
zioni similari. Di fatto, le baie disponibili sono quasi 
sempre in soprannumero. Basti pensare che la maggio¬ 
ranza dei computer in circolazione monta un singolo 
masterizzatore, a fronte di 2/6 baie da 5,25” presenti. 

Per quanto riguarda le baie frontali da 3,5”, poi, molto 
spesso sono addirittura tutte vuote. D’altronde, da quan¬ 
do i floppy disk sono caduti in disuso, così come i loro 
successori di poco più capaci, non c’è più ragion d’esse¬ 
re per questo tipo di alloggiamento, che potrebbe benis¬ 
simo essere rimosso da ogni progetto per cadere nell’o¬ 
blio informatico. Invece, alcuni produttori l’hanno “rici¬ 
clata” come alloggiamento per il lettore di schede flash, 
mentre tutti gli altri semplicemente ne prevedono un 
paio destinate a rimanere vuote. 

Insomma, c’è tanto spazio inutilmente sprecato sul fron¬ 
tale dei nostri PC. Spazio che possiamo utilizzare per 
rendere l’utilizzo più facile, piacevole, e, magari, anche 
per aggiungere qualche funzione originariamente non 
prevista dal produttore. 

Cosa aggiungere 

Prima di cominciare a parlare di cosa è possibile aggiun¬ 
gere a un computer sfruttando le baie vuote del frontale, 
bisogna chiarire subito una cosa: nella maggior parte dei 
casi, le baie frontali verranno utilizzate per alloggiare i 
cosiddetti “pannelli multifunzione”. Ma in realtà le fun¬ 
zioni vere e proprie svolte dai pannelli stessi sono molto 
poche. La maggior parte dei pannelli in commercio si 
limita a fare da “ripetitore”: in pratica, serve solo a tra¬ 
sferire una porta o un’interfaccia già presente nel compu¬ 
ter in un punto in cui la fruizione sia più comoda. Per 
chiarire la cosa, facciamo un esempio: se un pannello 
dispone di due porte USB, quasi sicuramente esso non fa 
altro che “portare aH’esterno” due porte USB libere già 
presenti sulla scheda madre del computer. Di fatto, quin¬ 
di, non agisce come un “hub” USB, ma semplicemente 
come un cavo di prolunga che sposta le due prese poste 
alPinterno (e dotate di connettore “pin”) in una posizione 
più comoda per l’utilizzatore, dotandole inoltre di una 
presa standard. Lo stesso discorso vale, per esempio, per 


pannelli che presentano porte FireWire, eSata, e vari tipi 
di connessioni audio. Funzioni realmente aggiuntive 
(ovvero, funzioni non già presenti nella scheda madre) 
arrivano invece da pannelli dotati, per esempio, di lettore 
di schede flash e sensori di temperatura. Ma procediamo 
con ordine e vediamo cosa è possibile inserire in una 
baia, una volta trovato il giusto “pannello”. 
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▲ Un tipico chassis 
“tower” dotato di ben 5 
baie da 5,25” e di 2 baie 
da 3,5”. Considerando 
che nella maggior parte 
dei casi si utilizza solo 
una delle baie più grandi 
(peri! masterizzatore) 
rimangono a disposizione 
6 vani frontali per 
aggiungere tutte le 
funzioni che servono 


Porte USB 

È probabilmente l’interfaccia più richiesta in assoluto 
sui PC casalinghi. Le moderne schede madri incorpora¬ 
no in genere fino a 10 porte, ma, per motivi di spazio, 
raramente dal PC escono più di 6 connettori. E questo 
proprio mentre la porta USB è diventata l’interfaccia 
più comune per le periferiche “a filo”, oltre che per 
collegare cellulari, navigatori, lettori di ebook e via 
discorrendo. Oltretutto, con la scomparsa dei floppy 
ormai tutti noi ci ritroviamo a usare decine di chiavette 
USB per travasare dati temporanei da una macchina 
all’altra: avere un buon numero di porte di questo tipo 
comodamente accessibili è diventato fondamentale. 

I pannelli a due porte USB, come accennato, collegano 
il connettore a un’intestazione USB libera sulla scheda 
madre, e quindi non fanno da “hub”. 

Viceversa, i modelli con 3 o più porte di solito incorpo¬ 
rano l’elettronica di un Hub USB e tutte le periferiche 
connesse vengono poi collegate internamente alla stes¬ 
sa porta USB della scheda madre. Può sembrare un 
particolare trascurabile, ma se per caso doveste far par¬ 
tire dal pannello frontale un “albero” USB complesso, 
con più hub in cascata, sarà il caso di tener conto anche 
dell’hub interno al pannello per calcolare fino a dove 
potete spingervi. 

Porte Firewire 

L’interfaccia IEEE1394 o Firewire è sempre meno popo¬ 
lare a causa degli alti costi di implementazione, ma chi 
si occupa di video spesso la utilizza ancora per la con¬ 
nessione delle telecamere DV e per i dischi esterni usati 
in fase di acquisizione e montaggio. 

In questo tipo di impieghi, la porta Firewire rimane 
superiore a quella USB 2.0, non tanto per la velocità 
(solo marginalmente superiore, anche se leggermente 
inferiore sulla carta) quanto per la capacità di garantire a 
ogni trasferimento la banda di cui questo ha bisogno, per 
tutto il tempo necessario: caratteristica fondamentale 
nella gestione dei flussi audio/video. Come nel caso 
delle porte USB, il connettore Firewire sul pannello è 
solo un replicatore: la circuitazione relativa deve essere 
già presente sulla scheda madre della macchina, oppure 
su una tradizionale scheda PCI aggiuntiva. 



Porte eSATA 

Si tratta di una porta che ha cominciato da poco ad appa¬ 
rire sui pannelli frontali multifunzione. 11 suo utilizzo 
principale è il collegamento di dischi esterni ad alta velo¬ 
cità (di tipo SATA), con prestazioni molto maggiori di 
quelle consentite da USB 2.0. Anche nel caso di eSATA, 
la porta del pannello si connette a una presa SATA inter¬ 
na della scheda madre. Se quest’ultima utilizza solo 
memorie di massa di tipo ATA parallelo, è possibile 
comunque aggiungere l’interfaccia SATA tramite un’eco¬ 
nomica scheda di espansione PCI. Per l'utilizzo combi¬ 
nato con un pannello frontale, basterà fare attenzione ad 
acquistare una scheda PCI dotata di almeno un connetto¬ 
re SATA interno, oltre ai due o tre tipicamente posiziona¬ 
ti sulla staffa agganciata al pannello posteriore. 



▲ Un pannello multifunzione molto completo prodotto da 
Digitus. Comprende ingressi e uscite audio, due porte 
USB 2.0, una FireWire, una eSATA e un lettore di schede 
flash con slot dedicato per le microSD, molto usate nei 
cellulari e nei palmari 

Porte audio 

Collegare la cuffia o il microfono a un minijack nascosto 
sul retro del PC, sotto la scrivania, non è sicuramente una 
soluzione ideale. Per questa ragione molti pannelli multi¬ 
funzione replicano le due principali porte audio del PC. 
Alcuni modelli, tuttavia, vanno oltre e dispongono, per 
esempio, di ben tre coppie di minijack per consentire la 
connessione diretta di un sistema audio a 6 canali. 

Lettore di schede 

La lettura delle schede di memoria flash è probabilmente 
una delle funzioni più richieste per i pannelli frontali, 
visto che le memorie SD e microSD hanno, di fatto, 
sostituito i floppy e si preparano a prendere il posto 
anche di dischi ben più capienti. Esistono sul mercato 
molti pannelli interamente “dedicati” a questo specifico 
scopo, e si tratta in genere di dispositivi da collocare in 
un baia da 3,5” (a confermare quanto appena detto a pro¬ 
posito dei floppy). Tuttavia, la medesima funzione viene 
spesso integrata anche in pannelli misti da 5,25”, insieme 
alle porte più comuni. E interessante notare che il pannel¬ 
lo per la lettura di schede aggiunge realmente al PC una 
funzionalità mancante (non sposta sul frontale porte mal 
posizionate) e il suo interfacciamento con il computer 
avviene, in genere, tramite una porta USB. 
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Controllo ventole 

Il controllo della velocità delle ventole è una delle fun¬ 
zioni più richieste in particolare da chi è abituato a poten¬ 
ziare l’hardware del proprio computer, magari per utiliz¬ 
zarlo come “macchina da gioco” o è semplicemente 
appassionato di “modding”, l’arte di modificare e perso¬ 
nalizzare i PC. Sul mercato ci sono vari pannelli dotati 
sia di controlli manuali (“a manopola” per intenderci) che 
consentono di regolare la velocità delle singole ventole, 
sia di controlli automatici pilotati da sensori e configura¬ 
bili dall’utente in modo da intervenire, per esempio, al 
raggiungimento di determinate soglie. Tuttavia, esistono 
anche alcuni pannelli multifunzione dotati semplicemente 
di un paio di reostati, che possono tornare utili per abbas¬ 
sare la rumorosità di una o più ventole quando necessa¬ 
rio: su Computer Idea 255 abbiamo pubblicato un artico¬ 
lo specifico che spiega, passo per passo, tutte le operazio¬ 
ni necessarie per installare un pannello di questo tipo. 

Monitor & sensori 

Un’evoluzione dei pannelli di controllo delle ventole è rap¬ 
presentata dai “pannelli di monitoraggio”, vere e proprie 
centrali di controllo (a volte richiedono addirittura due baie 
adiacenti per T installazione) che consentono di tenere 
d’occhio lo stato di funzionamento interno del proprio PC. 
Queste centrali in genere incorporano una circuitazione a 
microprocessore in grado di ricevere ed elaborare i dati da 
vari sensori (fomiti di serie o da acquistare a parte) che 
rilevano la temperatura nelle varie parti del PC, la velocità 
di ciascuna ventola e - tramite software e connessione alla 
scheda madre - altri parametri come il consumo di corren¬ 
te, il tipo di alimentazione, la velocità di clock di compo¬ 
nenti critici come processore, bus di sistema e memoria. 

Dove trovarli 

Esistono centinaia di modelli di pannelli frontali multi¬ 
funzione, ma i produttori molto spesso corrispondono ad 
aziende cinesi semisconosciute, difficilmente rintracciabi¬ 
li nei canali tradizionali. I negozi della grande distribu¬ 
zione, anche specializzata, raramente hanno in assorti¬ 
mento questi apparecchi e, spesso, persino i rivenditori 
specializzati in informatica, che siano “fisicamente reali” 
(negozi) o solo “virtuali” (shop on-line) possono offrire 
al massimo due o tre modelli diversi. Dove trovare dun¬ 
que il nostro pannello ideale? Un buon punto di inizio è 
il più famoso sito di aste Online, eBay. Se avete un po’ di 
confidenza con l’inglese, digitando nel campo di ricerca 
“PC front panel”, “PC multifunction panel” o anche solo 
“5,25” panel” o “3,5”panel” vi si aprirà un mondo... 
dagli occhi a mandorla. 

Attenzione però: molti di questi pannelli vengono venduti 
direttamente da aziende basate nel Far East, principal¬ 
mente Hong Kong e Cina. Ora, al di là del rischio di 
incorrere in una truffa, è risaputo che la merce in arrivo 
da quelle regioni viene trattenuta a lungo alla dogana ita¬ 
liana, spesso per un paio di mesi e, ovviamente, alla fine 
(se il pacco non viene perso nel frattempo) per ritirarlo 
dovrete pagare dazio e IVA, che alzeranno la vostra spesa 
alTincirca del 30/35% (nota: PIVA si calcola anche sul 



. ..contrariamente alla Seconda Guerra Mondiale, che fu un 
“confitto di movimento” impostato sul continuo spostamento 
dei fronti di combattimento, la Prima Guerra Mondiale diventò 
ben presto una “guerra di posizione”, in cui gli eserciti 
contrapposti erano acquartierati in modo pressoché stabile lungo 
linee del fronte che rimanevano ferme per mesi. Le battaglie, che si combattevano 
prima con l’artiglieria e poi con grandi assalti alla baionetta ( che costavano 
migliaia di vite umane) si susseguivano incessanti ma non sortivano altro effetto se 
non quello di spostare la linea del fronte di qualche metro, ora in favore dell’una, 
ora in favore dell’altra parte. La conquista effettiva del fronte nemico, cui 
corrispondeva un arretramento di chilometri, era un evento davvero raro. Un 
esempio fu la XII Battaglia dell’Isonzo, passata alla storia come Rotta di 
Caporetto, che vide le truppe italiane - comandate dal generale Cadorna - 
sbaragliate dagli austro-ungarici, che in una decina di giorni riuscirono a spostare 
il fronte dall’Isonzo fino al fiume 
Piave. Da allora il termine 
“Caporetto ” è diventato 
sinonimo di cocente sconfitta. 


► La rotta di Caporetto 
provocò il precipitoso 
arretramento del fronte italiano 
dall’lsonzo al Piave 



costo di spedizione). Se non volete aspettare così a lungo, 
meglio preferire venditori europei o statunitensi; e se non 
volete oneri doganali, scartate anche questi ultimi e resta¬ 
te nel Vecchio Continente. Un’altra alternativa è quella di 
ricorrere ai negozi on-line specializzati nel già citato 
modding, come www.drako.it. Per chi poi vuole “tutto 
e subito”, c’è anche un’altra strada: frequentare le fiere 
dell’elettronica, grandi kermesse di shopping tecnologico 
che si tengono quasi ogni weekend in varie città italiane. 
L’elenco delle fiere in questione si rintraccia facilmente 
su decine di siti Internet, cercando con Google la frase 
“Fiere deH’elettronica”. Per esempio trovate calendari 
aggiornati sul sito di Hardital ( www.hardital.it ) o su 
www.futuranet.it/fiere/fiere.shtml. 



► Un altro modello del catalogo 
Digitus, questa volta progettato per 
baie da soli 3,5”. Nonostante le 
dimensioni ridotte, comprende un 
lettore di schede flash a doppio 
slot, una porta FireWire a 4 poli 
(tipica delle telecamere), una USB 
2.0, una eSATA e gli 
ingressi/uscite audio. Il 
pannello è fornito con tre 
frontalini di diverso colore, 
per adattarsi esteticamente 
a qualsiasi chassis 
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I Per prima 
cosa, bisogna 
procurarsi gli 
strumenti 
necessari: un 
cacciavite a croce 
e, se il vostro 
piano di lavoro 
non è ben 
illuminato, una 
sorgente di luce 
(per esempio una 
pila a torcia). 
Potrebbe tornare 
utile anche una pinzetta per spingere in posizione i connettori o 
recuperare le viti che cadranno sul fondo. 


2 Quando tutto è pronto, aprite lo chassis del vostro 
computer su entrambi i fianchi e togliete la protezione 
anteriore alla baia che dovrà ospitare il nuovo pannello. 

Di solito è meglio sceglierne una bassa, per evitare che i cavi 
disturbino il masterizzatore. 


3 Prendete il pan¬ 
nello e scioglie¬ 
te ciascuna matassa 
di cavi nella sua 
parte posteriore. 
Verificate che non ci 
siano altri cavi da 
aggiungere a parte. 
Infine, valutate se 
ogni cavo è suffi¬ 
cientemente lungo 
da raggiungere il 
relativo connettore 
sulla scheda madre. 


4 Se tutto quadra, inserite il pan¬ 
nello nella baia a filo del fronta¬ 
le, e bloccatelo in posizione con 2 o 
4 viti per lato, a seconda del modello. Il 
bloccaggio deve essere stabile e sicuro, 
perché il pannello subirà presumibilmente 
numerose sollecitazioni (soprattutto pressioni dall’esterno 
verso l’interno) per l’aggancio e lo sgancio dei connettori o 
l'inserimento di schede di memoria. 


HARDWARE 


Passo a passo 


Installare un pannello 

multif unzione 


Dotare il proprio computer di un pannello che porti in posizione 
più comoda le principali connessioni non è particolarmente 
difficile, ma richiede alcune conoscenze di base - le stesse, tutto 
sommato, richieste per installare un masterizzatore o un hard 
disk interno. È necessario un minimo di dimestichezza con 
l’interno della macchina (sapere cosa toccare e, soprattutto, cosa 
non toccare assolutamente), e bisogna essere in grado di 


riconoscere correttamente i vari connettori coinvolti 
nell’operazione. Prima di cominciare, ricordatevi sempre di 
staccare il computer dall’alimentazione elettrica (alcune 
macchine, anche spente, hanno ancora alcuni circuiti interni sotto 
tensione) e di scaricare l’eventuale elettricità statica dal vostro 
corpo toccando un grosso oggetto metallico, per esempio un 
termosifone. Fatto questo, si è pronti a iniziare. 
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5 Tenendo sott’occhio il manuale del pannello frontale, 
collegate uno a uno i vari cavi multipolari alle relative 
prese sulla scheda madre o alle interfacce PCI all’interno 
della macchina. La posizione dei vari connettori è indicata sul 
manuale della scheda madre, ma alcuni sono facilmente 
riconoscibili, come il SATA. 



7 Più complicata la situazione nel caso della connessione 
audio. Poiché le schede madri possono avere uscite a 2, 
6 oppure 8 canali, il cavo in arrivo dal pannello ha connettori 
separati per ogni canale supportato. Se il pannello ha meno 
prese della scheda, la priorità ovviamente va data ai due 
canali stereo principali. E non dimenticate che la piedinatura 
può essere variata anche da BIOS. 



6 Ecco come si presenta il classico connettore per le porte 
USB: è standard in tutte le schede madri, quindi anche il 
cavo proveniente dal pannello è costruito con un singolo 
connettore multipolare dotato di “chiave” (un pin mancante) e 
dunque inseribile in un solo senso. 



8 Come ultimo passo, prima di chiudere lo chassis, non 
dimenticate di collegare l’alimentazione passante per i 
pannelli che la richiedono, sfruttando l’apposito cavo identico 
a quello usato per gli hard disk. 


& 
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ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,80 in edicola. 

www.computer-idea.it 
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NUMERO 274 


Passo a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 


«S3 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


ATA Advanced Technology 
Attachment. Protocollo di 
comunicazione tra i dischi 
fissi e i relativi controller, si è 
evoluto negli anni raggiun¬ 
gendo l’attuale velocità di 
comunicazione di 133 Mb al 
secondo, e la capacità di avere 
un accesso diretto alla 
memoria di sistema senza 
interpellare ogni volta la CPU. 
L’ATA non va confuso con 
l’interfaccia IDE: il primo è un 
protocollo di segnali che 
permette anche ai sistemi 
operativi più obsoleti (come 
MS-DOS) di dialogare con le 
unità disco senza bisogno di 
driver specifichi. 

Firewire Standard per il 
trasferimento dei dati ad 
altissima velocità, chiamato 
anche IEEE 1394, che permette 
di collegare un massimo di 63 
periferiche contemporanea¬ 
mente. Consente velocità di 
trasferimento fino a 400 
Megabit per secondo. 

FPS Frame per secondo. 
Rappresenta il numero di 


frame (in pratica, i fotogram¬ 
mi) che vengono visualizzati 
in un secondo, e quindi la 
velocità di riproduzione di un 
video digitale. 

Il sistema televisivo che 
utilizziamo in Italia (vale a 
dire il PAL)si basa sulla 
misura di 50 Fps. 

Master Quando si 
collega un dispositivo alla 
catena EIDE interna di un 
computer, occorre impostarne 
i jumper in modo che risulti 
come master (principale) o 
slave (secondario) della 
catena stessa. 

Per esempio, nel canale 
EIDE primario generalmente 
si imposta come master il 
disco fisso che contiene il 
sistema operativo, e come 
slave un dispositivo come 
il CD-ROM. 

Slave In inglese significa 
“schiavo”. È il nome 
assegnato al secondo dei due 
dispositivi di un canale EIDE 
(il primo, invece, si chiama 
“master”). 


Un nuovo disco SATA interno 

Come inserire un nuovo hard disk nel proprio sistema VI 

La scritta sul disco 

Incidere direttamente sulla superficie di CD e DVD grazie 
al LightScribe Vili 


Il browser in tre dimensioni 

Il plug-in FoxTab permette di navigare tra le finestre 
di Firefox con effetto 3D X 


Video in stop-motion 

Pinnacle Studio 14 consente di realizzare un filmato 
di sicuro impatto XI 


Contatti e-mail sul Web 

Trasferite la rubrica degli indirizzi di posta elettronica da 
un Client tradizionale a Gmail XIV 

Una lettera diversa 

Come modificare l’identificativo di un’unità del sistema XVI 


Un sito Web al volo 

Con Magix Website Maker è possibile pubblicare una 
home page in pochi minuti XVII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 


Dizionario personalizzato 

Create un nuovo dizionario con le parole che volete 
far imparare a Word II 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i veri appassionati 


DIFFICOLTA 


DIFFICOLTA 


23 


In questo 
numero... 


27 ottobre 2010 


bss 12$J 






















































Dizionario personalizzato 


Create un nuovo dizionario con le parole che volete far imparare a Word. 


Word salva le parole del dizionario, quelle che aggiungete man mano 
che il programma le evidenzia come scorrette, in un piccolo file di 
testo che salva nei meandri del sistema. Ecco come individuarlo e 


soprattutto come crearne uno tutto vostro. Vedremo come si fa sia 
con l’ultima che con la penultima versione del programma di 
videoscrittura del pacchetto Office: Word 2007 e Word 2010. 


WORD 2007 




2 Si tratta del 
dizionario 
personalizzato 
per default, che serve al 
programma durante il 
controllo ortografico per 
confrontare le parole 
salvate con il testo del 
documento e non 
segnalare come errate 
quelle corrette, 
contenute nel file. 



II dizionario in cui Word 2007 salva le nuove parole che 
aggiungete è un file di solo testo in formato ASCII con 
estensione DIC, che si chiama Custom, e che nelle vecchie 
versioni di Windows (come Xp) trovate nel percorso: 

C:\Documents and SettingsVNOME_UTENTE*\Dati applicazioni\ 
MicrosofWProof 

Se usate Windows Seven, invece, il percorso corretto è: 
C:\Users\*NOME_UTENTE*\AppData\Roaming\Microsoft\UProof 
Al posto di “*NOME_UTENTE*” c’è l’identificativo del vostro account 
Windows. 



3 Oltre a Custom potete creare altri dizionari personalizzati 
(fino ad un massimo di dieci), magari riservando ognuno, 
di volta in volta, alle varie tipologie di documento su cui 
lavorate. Per creare un nuovo dizionario aprite la scheda “Strumenti 
di correzione” in “Opzioni di Word”. 
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Crea dizionario personalizzato 


Impostazioni per la correzione dell'ortografia nelle applicazioni di Microsoft Office 

0 Ignora parole MAIUSCOLE 
0 Ignora parole con numeri 
0 Ignora indirizzi Internet e percorsi di file 
0 Contrassegna parole ripetute 
0 Tedesco: usa nuove regole ortografiche 


IH Caratteri maiuscoli accentati 

in francese 

|j Dizionari personalizzati... | 


Kegcie scrittura testo trancese: 

Regole ortografiche tradizionali e nuove v 


4 Concentratevi sulla sezione “Impostazioni per la 

correzione dell’ortografia nelle applicazioni di Microsoft 
Office”. Fate clic su “Dizionari personalizzati”. 



5 Nella finestra che si apre, trovate visualizzati i dizionari 

esistenti: quelli attivati, ovvero correntemente usati da Word, 
sono contrassegnati da un segno di spunta. Nel nostro caso, 
come potete osservare, si trova solo il dizionario di default. 


fU'x 



7 Assegnate un nome al file DIC, conservando questa 
estensione proposta di default. Quindo scegliete il 
comando Salva. 



8 11 dizionario appare selezionato nella finestra Dizionari 
personalizzati, accanto a “Custom.die”. A questo punto 
potete aggiungere nuove parole: fate clic su “Modifica 
elenco parole”. 




Modifica elenco parole... 


■ 


Nuovo... 

Aggiungi... 

Rimuovi 

Pro 

Sfoglia... 


6 Nel caso si 

disponga già di un 
dizionario 

personalizzato, è possibile 
caricarlo usando il comando 
Aggiungi. Nel nostro caso, 
invece, vogliamo crearne 
uno ex novo. Fate clic su 
“Nuovo”. 



OK 


Annulla 


9 Immettete alcune parole, e fate clic su “Aggiungi”. 

Chiaramente è più comodo aggiungere nuove parole 
mano a mano che le scrivete, direttamente in Word. 
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In ordine di lingua 


I Quando si crea o si installa un dizionario personalizzato, 
è possibile associarvi una lingua. In tal modo il dizionario 
verrà utilizzato per eseguire il controllo ortografico 
solo in quella lingua. 

Se si associa una lingua a un dizionario personalizzato, 
tutti i dizionari verranno raggruppati in base alla lingua 
(nella finestra di dialogo “Dizionari personalizzati”). 




Per usare il nuovo dizionario durante la correzione 
I M automatica, fate clic su Opzioni di Word/Strumenti 
di correzione/Dizionari personalizzati. Qui scegliete 
il nuovo dizionario, e fate clic su “Cambia predefinito”. Tutte le altre 
parole che aggiungerete andranno a finire in questo dizionario. Se 
volete salvarle in Custom, dovete selezionarlo nel modo visto prima 
per il nuovo dizionario. 


WORD 2010 


|*v) A *) ' 0 - 




File 

j Home Inserisci 

Layout di pagina Rifer 








Calibri 


'il ' A" a' 


“ti Copia 




Incolla 


G C 

s 

* <&« Xj x 2 

» 

J Copia formato 





Appunti là 1 



Carattere 



i u li e 

ie 

dine (Jcnuie t 


Per creare un dizionario personalizzato aH’interno della 
nuova versione di Word, la 2010, occorre accedere alla 
I nuova area che si chiama Microsoft Backstage. Vi si accede 
con un clic sulla scheda File. 



2 Nel “dietro le quinte” di Word trovate molti comandi. 
Ma per questa volta concentratevi semplicemente 
sul comando Opzioni. 


Opzioni di Word 



Generale 

Visualizzazione 

IabcI 

Vjy Mo 





1 Strumenti di correzione 

Opzioni di ( 





Salvataggio 

Lingua 

Impostazioni avanzate 

Personalizzazione barra multifunzione 

Barra di accesso rapido 

Componenti aggiuntivi 

Modifica < 
digitazion 

Impostazio 

V Ignori 

■J Ignori 

/ Ignori 
[V] Contri 
-/ Tedes< 


3 Si aprirà 

la finestra 
denomina 
ta proprio “Opzioni 
di Word”. Nel menu 
di sinistratale clic 
sul comando 
“Strumenti di 
correzione”. 



4 Verificate che la casella di controllo “Suggerisci solo dai 
dizionari principali” sia deselezionata, ossia non compaia 
alcun segno di spunta. 
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Seppur molte 
persone 
considerino le 
parole “dizionario ” 
e “vocabolario” 

sinonimi, esistono delle differenze tra 
le due. Entrambe indicano un libro 
che contiene, in ordine alfabetico, le 
parole di una o più idiomi. Eppure 
“dizionario” indica anche trattazioni 
enciclopediche non lessicali (per esempio si parla di 
“dizionario della scienza”) mentre la parola “vocabolario” 
può indicare anche l’insieme di parole di una lingua (così come 
di un individuo). Anche l’etimologia evidenzia delle grosse 

differenze. “Dizionario ”, in 
origine, indicava un libro dovre 
erano raccolte alfabeticamente 
varie “dizioni” di una lingua. 
Diverso quindi da “vocabolario”, 
ovvero l’elenco dei vocaboli di 
una lingua con la relativa 
spiegazione. 


DIZIONARIO 

ITALIANO 



5 A questo punto potete accedere all’area dedicata ai 
dizionari personalizzati: basta un clic sull’omonimo 
pulsante, quello mostrato neH’immagine. 



6 Nella finestra di dialogo “Dizionari personalizzati” verificate 
che la casella di controllo accanto a ogni dizionario 
personalizzato che si desidera utilizzare sia selezionata. 
Per creare un nuovo dizionario personalizzato, non dovete far altro 
che premere il pulsante Nuovo. 



7 Qui date un nome al nuovo dizionario, che sarà salvato 
accanto a quello di default, ovvero “Custum.dic”. 




Per impostare il nuovo dizionario come predefinito, fate clic 
sul comando omonimo: quello segnalato in figura. Infine 
fate clic su “OK”. 
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DIFFICOLTA 



Un nuovo disco 

SATA interno 


Come inserire un nuovo hard disk all'interno del proprio sistema. 

I dischi fissi con collegamenti IDE ed EIDE sono ormai roba vecchia: i nuovi dischi fissi utilizzano l’interfaccia SATA (che sta per Serial ATA). 
In queste due pagine vedremo come aggiungere un nuovo disco fisso al vostro PC. 



Aprite il PC. Se il cavo che porta al disco fisso principale 
è sottile (e in genere colorato), si tratta di un disco con 
interfaccia SATA. Molti cavi SATA sono dotati di un connet¬ 
tore “dritto” e di un altro connettore “ angolato”. È solo per comodità: 
il primo va connesso alla scheda madre e il secondo al disco. 


3 Le connessioni SATA consentono il collegamento di un 
unico disco. Non è pertanto necessaria alcuna 
precauzione o distinzione fra il disco “master” e quello 
“slave”, come avveniva un tempo. 




2 La scheda madre del PC può essere dotata di almeno 
una coppia di connettori SATA, dalla caratteristica 
forma a “L\ 





“Sata ” è anche il nome di uno stabilimento 
di Melfi. Di proprietà della FIAT, costruito 
all’inizio degli anni Novanta, ospita circa 
7.000 lavoratori e vede la produzione, ogni 
anno, di 450.000 vetture (Lancia Ye Punto). 

Nel mese di luglio è salito alla ribalta delle cronache per 
alcune vicende sindacali. 
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6 Anche molte unità ottiche ormai sono dotate di interfaccia 
SATA. Usano un alloggiamento da 5,25”, per la quale 
dovrete liberare l’accesso dall’esterno e togliere 
l’eventuale protezione in lamierino. 


4 Dovete solo ricordarvi di lasciare connesso il disco fisso 
principale del sistema al connettore SATA 0. Potrete 
collegare il nuovo disco fisso al connettore SATA 1, 
SATA 2 e così via. 



7 Ora connettete il cavo di alimentazione SATA. Ha l’aspetto 
del connettore dati, ma è sensibilmente più largo. Al 
termine richiudete il PC . 


5 Anche in questo caso occorre fissare il disco nell’apposito 
alloggiamento del case del computer. Il disco fisso dovrà 
essere fissato con quattro viti (fornite in dotazione) in un 
alloggiamento da 3,5 pollici. 


Drive Configurai imi 



ATA/IDE norie 

<Natiue> 


CuiiUyiire SATA as 



S.n A R T 

<Enahle> 


SATA Port 0 

Hitachi HDT72502 

- 250.0 GB 

SftTft Pori 1 

INnt Instai ledi 


SATA Pori 7 

INut Instai ledi 


SATA Pnrt 1 

INnt Insta IIed] 


SATA Purt 1 

LITE fin DUDKU Lll 

- ATAPI 

SATA Puri 5 

IHol Instai ledi 


Hard Disk Pii» D»*1 «hj 

(01 



8 Alla successiva accensione, il computer riconoscerà 
subito la nuova unità dischi SATA. 
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DIFFICOLTÀ 


lP3 NERO COVERDESIGNER 


I □ 


La scritta sul disco 


Incidere direttamente sulla superficie di CD e DVD grazie al LightScribe. 

Come abbiamo visto in Computer Idea N. 272 (Passo a passo, per il sistema LightScribe (tecnologia inventata da Hewlett-Packard 

pagina XVII), è facile creare delle etichette o stampare direttamente nel 2004). Questa tecnologia richiede masterizzatori e supporti 

sul DVD: ma in entrambi i casi il supporto risulta sensibile agli agenti compatibili, inoltre gestisce solo immagini monocromatiche. Vediamo 

atmosferici. Per ottenere un disco impermeabile è necessario optare come scrivere su un DVD LightScribe con Nero CoverDesigner 10. 


Ijf Nero Cc'.*'£«s<qr>er 



Dopo aver lanciato il programma apparirà la finestra per la 
scelta di un nuovo progetto. Andare in “LightScribe” (A) e 
scegliere “Documento vuoto” (B). Se non compare questa 
opzione è necessario scaricare l’apposito aggiornamento gratuito 
dal sito di Nero (http://dl1.nero.com/LS_HSI.EXE), 



2 Per inserire uno sfondo fate un clic col tasto destro del 
mouse sulla finestra di CoverDesigner e, dal menu 
contestuale, scegliete “Proprietà sfondo” (C). Tramite la 
scheda Pennello (D) si può inserire un colore uniforme mentre con 
Immagine/File (E) si richiama un file. Poiché le immagini vengono 
riportate in bianco e nero, è preferibile inserire uno sfondo dai colori 
molto tenui. 


I prezzi dei dischi LightScribe 


I dischi LightScribe sono più costosi rispetto ai supporti normali, ma col passare del tempo il 
costo è sceso notevolmente, anche se non è ancora una tecnologia di largo consumo. I 
supporti ottici compatibili con la tecnologia LightScribe sono disponibili a prezzi doppi rispetto a 
quelli dei DVD e CD tradizionali. 


















































3 Con “Strumento immagine” (F) sarete in grado di 

richiamare fotografie che ricordano il contenuto del DVD, 
mentre con “Strumento rettangolo” (G) e “Strumento 
ellisse” si gestiscono figure geometriche che possono essere 
personalizzate modificando il bordo (H) e il colore di fondo (I). 



4 "Strumento Testo artistico” (L) consente invece di inserire 
scritte di qualsiasi dimensione. Tramite l’opzione 
“Proprietà”, attivabile con il tasto destro del mouse, si 
personalizza il bordo (Penna), il colore (M) e il tipo di carattere (N) 
delle parole. Trascinando una freccia (O) che appare vicino al box di 
testo è possibile ruotare a proprio piacimento le scritte. 
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5 Terminata la composizione, inserite un disco con la 
copertina rivolta verso il basso (a rovescio) e premete 
“Stampa etichetta LightScribe” (P). 

Nel box che appare si notano il pulsante “Anteprima” (Q), 
comodo per verificare il risultato finale, e le opzioni “Bozza”, 
“Normale” e “Ottimo” riferite al contrasto (R). Di base è 
preferibile impostare “Ottimo” (S). 



La superficie di un disco 
LightScribe è ricoperta 
da uno strato che cambia 
colore quando viene 
riscaldato perché colpito 
da una luce laser a 
infrarossi: la stessa che, 
sull’altro lato, incide i 
dati o la musica! 
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Il sito Web di riferimento del componente aggiuntivo FoxTab 
è semplicemente www.foxtab.com. Fate clic su 
“Download now”. 


Permetti 


INSTAILATION GUIDE 


1. Click thè “Allow" button ■ 

2. Click Instali Now 

3. After installing, Restart Firefox 


a Seanalib ri Strumenti Aiuto 

http://vvww.foxtab.ee 


LUT | Launch FoxTab^ ente M Gm 


2 È il sito 

stesso a dirvi 
cosa fare. In 
pratica dovete 
semplicemente 
premere il pulsante 
Permetti in alto a 
destra, installare il 
plug-in e riavviare il 
browser. 


3 Per avviare il 
componente 
aggiuntivo 
FoxTab dovete solo 
premere l’icona che si 
trova a fianco della 
barra di navigazione, 
in alto. 
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4 Ed ecco che tutte le schede si dispongono in modo 

diverso, uno dietro l’altro, come se fossero sospese in uno 
spazio a tre dimensioni. 


5 Potete cambiare anche la visualizzazione 3D, in alto a 
destra. Per navigare tra una scheda di Firefox e l’altra 
dovete premere la combinazione CTRL + TAB (CTRL + 
MAIUSC + TAB per andare a ritroso), oppure potete tenere premuto 
il tasto CTRL e far ruotare la rotella del mouse. 


DIFFICOLTA 112 


Il browser in 

tre dimensioni 

Il plug-in FoxTab permette di navigare tra le finestre del Web con effetto 3D. 

Chi ha già preso confidenza con Seven e con i temi Aero, sa cosa vuol dire navigare su un desktop in modalità tridimensionale. Se volete 
ottenere lo stesso effetto anche con il browser Firefox, non dovete far altro che installare un componente gratuito: FoxTab. 










































DIFFICOLTÀ 


KM STUDIO 14 



Video in stop-motion 


Usate un programma di videoediting semi-professionale per realizzare un filmato 
di sicuro impatto. 


Lo stop-motion è una tecnica che prevede la realizzazione di filmati 
scattando un fotogramma alla volta. Permette di realizzare 
animazioni utilizzando oggetti reali, come bambole o pupazzi di 
plastilina. Molti film del passato, come il primo “King Kong” o il primo 


“Scontro di Titani”, furono realizzati con questa tecnica (in entrambi i 
casi gli effetti furono opera del grande Ray Harryhausen). Anche voi 
potete sfruttare questa tecnica per realizzare animazioni, usando un 
software di montaggio video come Pinnacle Studio 14. 


' Pinnacle Studio Ultimate Collection - Il mio filmato l.stx 

File Modifica Visualizza Album Casella degli strumenti 

Impostazioni Guida 

O Importa Q Modifica 

o 

Creazione filmato 


Impoflu Studio 



Preparate il “set” in cui svolgeranno le animazioni. Un 
angolo della vostra scrivania andrà benissimo, ma potete 
anche realizzare un set elaborato. Tenete presente che 
dovrà esserci una buona illuminazione, e soprattutto che la 
videocamera andrà collegata al computer, quindi andrà piazzata in 
un luogo compatibile con la lunghezza del cavo a disposizione. 
Avviate Pinnacle Studio 14, dopodiché fate clic, in alto a sinistra, 
sulla scheda Importa. 




Tetris umano 


On-line si trovano moltissimi esempi di video realizzati con la 
tecnica detta “stop-motion”. Uno degli esempi più incredibili è il 
“Tetris umano” (The Originai Human Tetris Performance by 
Guillaume Reymond), che trovate su YouTube all’indirizzo Web 

www.youtube.com/watch?v=G0LtUX_6IXY. 





pinnacle 


2 Si aprirà la finestra relativa all’importazione. A questo 
punto collegate al computer il dispositivo di ripresa e 
accendetelo. Può andare bene anche una Web cam 
connessa alla porta USB, noi però abbiamo collegato una 
videocamera DV Canon utilizzando la connessione Firewire. 
Fate clic, nel menu a sinistra, su “Stop motion”, e poi, subito sotto, 
sul nome del dispositivo da usare (nel nostro caso “Periferica DV 
Canon2”). 
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a passo 



IMPOSTAZIONI 


Koimposta (X) 


4 A questo punto fate clic su “Cattura fotogramma”. Vedrete 
apparire in basso a sinistra il primo fotogramma scattato. 
Nel caso in cui non foste soddisfatti, potete eliminarlo 
facendo clic sul simbolo rosso della pattumiera. 


—fateti 


ìmn rn^n ìw^n 


ihì 


5 Facendo clic sul simbolo dei due riquadri sovrapposti 

potete decidere, mediante un cursore, l’entità dell’effetto 
“buccia di cipolla”. In pratica, quando scatterete un 
secondo fotogramma vedrete sovrapposto a esso il primo, il che vi 
farà da guida per stabilire l’entità dei movimenti da imprimere agli 
oggetti da animare. Con il relativo cursore potete decidere quanto 
sarà visibile tale sovrimpressione. 



► \rn 14 H «3 •*- 


■ Cjttui j amivi J 


oooo ooot oo a? oocn mot aoos oooò ooo; oio 


fWì 1 % Ijt H 

—• 1 —~ 1 — 1 —‘ 1 r—- 1 


6 Continuate a scattare fotogrammi come visto al passo 
quattro: li vedrete allinearsi in basso a sinistra. Leffetto 
buccia di cipolla vi permetterà di capire cosa state facendo: 
ricordatevi che 8 (o 12) fotogrammi costituiscono un solo secondo di 
movimento, perciò non imprimete movimenti troppo bruschi agli 
oggetti. Potete usare i comandi di trasporto sotto l’immagine per 
rivedere quello che avete realizzato. 


costo delle tre versioni 


a 

Il software Studio di Pinnacle 
(www.pinnaclesys.com 

è venduto in tre versioni: 

HD, Ultimate o Ultimate 
Collection. Il primo costa 59 
euro, il secondo 99 euro e 
terzo 129 euro. 
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7 Una volta terminato il lavoro, alla voce “Nome file” 

scrivete un nome per la ripresa realizzata. Fate poi clic 
su “Avvia importazione” per salvare il filmato 
realizzato in stop-motion. 



9 Per salvare il risultato, fate clic in alto a sinistra sulla 
scheda “Creazione filmato”. Avrete la possibilità di 
esportarlo, scegliendo tra le quattro icone a sinistra, 
come disco ottico, videocassetta, file sull’hard disk, o esportarlo 
direttamente su servizi Web comeYouTube. 

Selezionando di esportare come file, come in figura, potete 
scegliere l’esatto formato utilizzando i vari menu a tendina. 

Fate poi clic su “Creazione file” per salvare il filmato nel 
formato scelto. 



8 11 filmato realizzato apparirà, col nome che gli avete dato, 
nel repertorio dei filmati. Potete trascinarlo col mouse sulla 
timeline per editarlo ulteriormente: tagliandolo, applicando 
effetti video o una colonna sonora, e montando insieme adesso 
spezzoni di provenienza diversa. 




Il regista messicano Guillermo del Toro 
(autore, traglialtri, di “Hellboy”e 
“Il labirinto del Fauno”), ha deciso di 
reinterpretare la favola di Pinocchio 


utilizzando 
proprio la tecnica detta 
“stop motion”. 

Le animazioni sono di 
Gris Grimly e le musiche 
di Nick Cave. 

Il film dovrebbe uscire 
nelle sale l’anno prossimo. 



mm . 
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GMAIL 


Contatti e-mail sui Web 


Come trasferire la rubrica degli indirizzi di posta elettronica da un dient tradizionale 
alla posta di Google. 

Nei numeri scorsi del Passo a passo abbiamo visto come migrare la posta elettronica sul Web, per abbandonare i Client in locale e 
usare Gmail. In queste due pagine vedremo come spostare on-line anche i contatti della rubrica: esportandoli dal Client e importandoli 
nella posta di Google. 


ci 


Mj.-.yji i Rtrumvili Alibi 

V V T 

R({xnb Rigirili .■ tutti IriiBi.i Fliti-tLi 



Per prima cosa occorre esportare i propri contatti dal Client: 
ovvero salvarli in un file. In Thunderbird, per esempio, 
occorre aprire la Rubrica e andare in Strumenti/Esporta. 

La procedura è simile per altri Client, compreso Outlook Express. 



2 Occorre salvare i dati in un file di testo contenente valori 
separati da virgola: in Outlook questo tipo di file si chiama 
CSV, comma separated value. Salvate il file, dopo avergli 
assegnato un nome. 



Il servizio Gmail fu lanciato nel 2004, ma 
venne reso disponibile a tutti solo all’inizio 
del 2007, esattamente nel giorno di San 
Valentino; prima 
di quella data poteva 
essere utilizzato solo dai pochi 
fortunati che ricevevano un 
invito trasmesso dalla comunità 
di tester ufficiali. 




f 


| ’ ! ■ "I I 


contatti personali 

98 cuntiilli 

In Contatti personali puoi importare, archrnare e visualizzare tutte le mfòrmaz»om sui contaiti per te Importanti Può» 
anche creare gruppi di contatti personali per inviare facilmente messaggi email a molte persone contemporaneamente 

Manca qualcuno? 

Grazie a» suggerimenti è ancora piu facile aggiungere ai Contatti personali le persone con cm scambi spesso messaggi 
email 

| Vmunh//« i.wjijnruni-tili | Ulli’ruin mlimn..,' mi 

Hai contatti duplicati? 

Possiamo aiutarti a trovare e unire i tuoi contatti duplicali 
| Trovo duplicati 1 'Jttenon 'nVmizion' 




3 Accedete alla vostra casella posta Gmail. Quindi accedete 
alla rubrica (contatti personali) e, in alto a destra, fate clic 
su “Importa”, come mostrato nell’Immagine. 


tE =12Si 
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♦ - ♦ \ 

romani 

Contatti pp.rtntinti 

Importa 

Amici 

Suppuiliarnu ftmpuitaziuiia di fila CSV da Outiuuk. Outluuk Euptass. Val 

Famiglia 

0 Apple 

Cnlleghi 

Salaziuna un (ila CSV u vCard da caricarw. 

Tutti i cunlatti 


Più contattati 

2o yjbtogiULiy 


0Aqqiunqi anche questi contatti importati a Nuovo qrnppo v 


Irnuurla Iridialru Ullariun infurmazium 




4 Dovrete indicare qual è il file da importare, vale a dire 
quello salvato al passo 2. 


6 Scelto il nuovo gruppo, dovete assegnargli un nome. Per 
esempio, se i contatti vengono da un Client che usate sul 
lavoro, potreste creare un gruppo di posta “professionale”. 


♦ £ | + A_ 

I imt.iNi porvi 

Amici 

f-iuriityliu 

C«illi!i|hi 

Lavoro 

Tutti i contatti 
Pai cure attilli 


Importa 

Abbiamo involtato tutti ■ 162 contatti trovati nel Me caricato 

Dal file cancato sono «tati uniti 2 contatti con i contatti già presenti nella tua rubrica Googie 

OK i.ntnort 'nformax^oni 


7 1 contatti vengono immediatamente importati: questo è il 
report delle operazioni appena compiute da Gmail. 


Contatti personali 

258 contatti 



In Contatti personali puoi importare, archiviare e visualizzate tutte le «formazioni sui contatti per te importanti Puoi 
anche creare gruppi di contatti personali per inviare facilmente messaggi emasl a molte persone contemporaneamente 

Manca qualcuno? 

Grazie ai suggerimenti è ancora più facile aggiungere ai Contatti personali le persone con cui scambi spesso messaggi 
email 


| Vtauolizzo suggunmunb ~) L'imjun 


Mai contatti duplicati? 

Possiamo aiutarti a trovare e unire i tuoi contatti duplicati 


Importa 

Supportiamo l'importazione di file CSV da Outlook, Outlook Express, Yaf 
Apple 

Seleziona un file CSV o vCard da caricare: 


C:\Documents and Settii 

Sfoglia... 





0 Aggiungi anche questi contatti importati a: [Nuovo gruppo., j 

Ulteriori informazioni 


Importa 


Indietro 


BiMCTUIMVI— 

Amici 
Famiglia 
Colleqhi 


5 


Potete fare in modo che i contatti importati vengano 
aggiunti agli altri, senza distinzione, oppure potete creare 
un nuovo gruppo apposito. 


8 


In molti casi gli indirizzi e-mail sono doppi, anche se si 
riferiscono a nomi diversi. Date mandato a Gmail di trovare 
questi doppioni! 


+ A + à 


Contatti personali 

Amici 
T amiglia 
Collcghi 
Lavoro 

Tutti i contatti 

Più contattati 


Abbiamo tiuvatu 44 duplicali di questi Lutilo ili. 

I Indietro 


160 

276 


E Nome (-spandi/comprimi) 

0 A r£ s- u -latti dettagli 

0 jl k+r.;. :•[«!»*. U contatti) • dettagli 
0 l l rtlH fetfJM •’ • omatti) - dettagli 
0 (2 tulliani)- 

0 A iimMn. > tatti) • dettagli 
0 ftvfllti 1 ■ É t i - (2 contatti) - dettagli 


9 


Gmail, prima di procedere all’eliminazione dei doppioni (e 
all’unione delle voci) vi mostra i risultati trovati. Se vorrete 
procedere, fate clic su “Unisci”. 
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Una lettera diversa 


Come modificare l'identificativo di un'unità del sistema. 


Windows identifica ogni unità di sistema con una lettera dell’alfabeto: 
un tempo i floppy disk erano contrassegnati dalla lettera “A:”, il disco 
fisso contenente il sistema operativo è sempre “C:”. Con il proliferare 
dei dispositivi collegati al PC (dischi esterni, chiavette USB, lettori 


multimediali), a volte si perde il controllo delle lettere assegnate. In 
questa pagina vedremo come rimettere un po’ d’ordine. Per eseguire 
questa procedura, è necessario essere connessi al computer come 
amministratore. 



• ' □ Uf a 

1r 



Aprite “Gestione computer” (da Start/Computer). 
Qualora venisse richiesto, fornite la password di 
amministratore. 



2 Nel riquadro a sinistra, fare clic su “Gestione disco”, poi fate 
un altro clic con il tasto destro del mouse sull’unità da modi¬ 
ficare, quindi scegliere “Cambia lettera e percorso di unità”. 


I r * im» iimmi 

] UiMd» ISZBt OD Nili 

| 0"t«X Entracti i?«iircnr stimmi 

| tlon Élotiu | Putaerr pnrawu 


3 A questo punto non resta che effettuare una delle seguenti 
operazioni. Se non è ancora stata assegnata una lettera di 
unità, fate clic su “Aggiungi”, selezionare la lettera che si 
desidera utilizzare e quindi fare clic su OK. 

Per modificare una lettera di unità, fate clic su “Modifica”, 
selezionate “Assegna questa lettera di unità”, scegliete con un clic 
la lettera e quindi fate clic su “OK”. 

Infine, per rimuovere una lettera di unità, fate clic su “Rimuovi” e 
quindi selezionate “Sì” per confermare. 


t -JLo . 
apevat 
k che, 


l La lettera “C: ” identifica il disco fisso che 
ospita Windows sin dalle prime versioni del 
sistema operativo DOS. Uno dei comandi più 
celebri (celeberrimi) è “Format C:”, che 
distrugge tutti i dati contenuti sul disco, sistema 
operativo compreso. In commercio si trovano ancora delle t-shirt 
con quel comando (vedi www.zazzle.co.uk)! 
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DIFFICOLTA 


Un sito Web al volo 


Un comodo ed economico programma di Magix permette di pubblicare una 
home page in pochi minuti. 


Esistono molti programmi, gratuiti e a pagamento, che permettono di creare la propria home page con pochi e semplici passaggi: Website 
Maker di Magix consente, in più, di aggiungere al sito delle animazioni flash. Vediamo come funziona. 


■ fi Ci K 




t Website M»ker 




Durante l’installazione di Website Maker nel vostro sistema, 
la connessione al Web deve essere attiva: questo per 
consentire la registrazione del prodotto. 


C i 



2 Durante la registrazione on-line, potete anche decidere di 
attivare, gratuitamente, un album sul Web al fine di 
pubblicare le proprie creazioni. La versione gratuita è 
limitata, ma in ogni momento è possibile fare l’upgrade alla versione 
a pagamento. 


"Cx «vMvr.fnagu ortinexom 

fi lUUiZZI QPiaiWwim tt ipnosi Qtaxali ff 



Éj? Il mio Online World 


Website Maker easy PLUS 


Aggiorna adesso 

Apf’ifc* di Quatta ytra» affaci 


Website Maker 


yC -lU-aMktay 
✓ ’ 1-250 sagacti a*s>gt> 


^ t dimnn intimo* 

S caselle email Intinse 
«r Modalità Multi-froject 


^ ••ataxs caeaword 


A questo punto potete avviare la creazione di un 
nuovo progetto direttamente on-line, tramite il sito 
Web di Magix. 


Website maker 4 costa 39,99 
euro. Per maggiori informazioni 
sul programma e l’acquisto 
(anche via Web): 

www.magix.com/it/ 

website-maker. 



3 

















































Passo a passo 


WEBSITE MAKER 



4 La procedura di creazione è molto semplice. A meno che 
non vogliate partire con una “tabula rasa”, ovvero un 
progetto vuoto, potete scegliere tra un wizard (assistente) 
o dei modelli prefabbricati di sito. 


6 È il momento di iniziare a inserire i propri contenuti: testi, 
immagini, eventualmente filmati. 



5 Per prima cosa, una volta scelta la procedura guidata, è 
scegliere il genere di sito: sportivo? Vacanze? 
Commerciale? AH’interno di ogni categoria, ovviamente, 
esistono sottocategorie più specifiche. 



7 Dovete indicare dove andare a pescare i file dei contenuti: 
sul disco fisso oppure direttamente on-line? 



Esistono diverse figure professionali che 
lavorano attorno alla creazione di un sito 
Web. Per esempio il “Web designer” 
progetta la parte grafica, mentre il “Web 
master” ne è il responsabile. A queste vanno 
aggiunte figure ancor più specifiche, come il “Web 
content manager”, colui che crea e inserisce i testi delle 
pagine Web, e altre ancora: SEO, Web marketing manager, 
sistemista, programmatore e information architect. 










































































































Prodotti Free Download Assistenza Partner MAGIX AG 



8 1 file scelti devono essere “uploadati”, ovvero caricati on- 

line per essere disposti nel sito. Ogni file ha un indicatore di 
progresso, in modo che possiate controllare quanto tempo 
manca alla fine di ogni operazione. 


(magia) 


Ep II mio Online World 

Website Maker easy PLUS 


Domain Service 



Registra dominio 



1. Quale servizio vorresti ? 



bmqolo dominio 

Dominio + 1 e-mail 

Domino + b caselle e- 

^ Il dominio che pretenso 

^ Il dominio che pretenso 

mad 

(eh. con». net, org, bie. nife, 

(com, net. erg, bis. info) 

^ Il dominio che preterisci 

LO.uk. ni. de. *0 

casella email di X CU 

(com. net erg, ba, info) 


Programma Webmoil 

ó caselle email 

^ 1 GB per ogni casello 

1/49 C mensili 

1/99 C mensili 

Programma Webmail 

2/ 29 C mensili 

4* Mostra listino prezzi 




Potete anche sfruttare il servizio Magix per 
registrare un sito vostro, con dominio 
personalizzato, più spazio a disposizione oltre al 
servizio di posta: questi i prezzi. 





9 Dove pubblicare il sito? Avete un indirizzo vostro, magari 
nome più cognome punto IT? Oppure non avete alcun sito: 
in tal caso potete sfruttare lo spazio messo a disposizione 
da Magix gratuitamente. In tal caso l’indirizzo sarà composto dal 
nome più l’esensione “magix.net”. 


Website maker avverte che la pubblicazione dei vostri 
contenuti è avvenuta con successo: quello è il vostro 
I indirizzo. Potete anche invitare degli amici a visitarlo, 
grazie ai social network. 
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I PICCOLI PASSI I 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


SEVEN 


La chiavetta 

che non si 

La vostra chiavetta USB non 
si disattiva? Il messaggio di 
errore può apparire perché 
Windows non ha ancora finito 
di trasferire i file dalla memo¬ 
ria buffer in RAM del disco; 
perché è rimasta aperta una 
cartella dell’unità esterna; oppure 
perché il gestore di anteprima sta facendo 
la scansione di una cartella che contiene filmati 
o fotografie per generare le miniature dell’ante¬ 
prima. Se l’errore appare subito dopo aver copia¬ 
to o spostato file nel disco esterno, attendete un 
minuto e riprovate: così si dà tempo a Windows 
di svuotare il buffer del disco. Se l’errore si ripe¬ 
te, può essere provocato dal gestore di antepri¬ 
ma che si è bloccato e deve essere chiuso forza¬ 
tamente. Chiudete tutte le finestre di Windows, 
poi fate clic con il tasto destro sulla barra delle 
applicazioni e scegliere “Task manager”. Aprite la 


USB 

disattiva 

scheda Processi e fate clic su Explorer, poi 
fate clic su “Termina processo”. Dopo 
qualche istante il desktop e la barra 
delle applicazioni spariranno. 
Ora fate clic sulla scheda 
Applicazioni e poi su 
“Nuova operazione”, quin¬ 
di scrivere “explorer” 
seguito da INVIO. Dopo 
aver avviato Explorer si 
potrà disattivare il dispositivo USB senza proble¬ 
mi, inoltre la memoria disponibile per le applica¬ 
zioni sarà leggermente aumentata. La chiusura 
forzata di Explorer è possibile solo quando si 
accede a Windows con i privilegi di amministra¬ 
zione del sistema. Se i privilegi sono insufficienti, 
fare clic su Start e scegliere “Chiudi sessione”, 
poi “Disconnetti”. Quando apparirà la schermata 
di selezione dell’utente, fate clic sul nome utente 
usato di solito e rientrate in Windows. 



WORD 2010 


Stampa solo il 
testo selezionato 

Avete davanti ai vostri occhi un 
lunghissimo testo e volete stam¬ 
parne solo una parte? Nessun pro¬ 
blema: ricordatevi che il comando 
di stampa permette sempre di met¬ 
tere “nero su bianco” anche solo la 
selezione corrente. Quindi selezio¬ 
nate con il mouse il passaggio che 
vi interessa e poi andate nell’area 
di Word relativa alla stampa (il 
comando è compreso nel menu in 
alto a sinsitra). Nella finestra si 
stampa, sezionate il menu a tendi¬ 
na in corrispondenza di “Stampa 
tutte le pagine”, quindi scegliete 
l’opzione “Stampa selezione”. 



EXCEL 2010 




POSTA ELETTRONICA 



Elenco alfabetico 

Mettere in ordine alfabetico (o numerico) dei dati 
in Excel è più semplice che in Word, ma bisogna 
fare attenzione a non mettere in disordine le 
informazioni contenute nelle celle adiacenti. 
Selezionate la colonna da ordinare e poi fate clic 
su una delle due icone “Ordinamento crescente” 
e “Ordinamento decrescente” che si trovano 
nella sezione Dati. 


Dati 
essioni 


Revisione 


Visualizza 





n 

A 1 Z 
zia 


il 

)rdina Filtro 


V Avanzate 


Ordina e filtra 


Ordina dal meno recente al più recente 

Ordina la selezione in modo che i valori 
nPompini-ING minori si trovino all'Inizio della 
_ . . ^ colonna 

inPompim-Gar 

l-CumING_OC Per ulteriori informazioni, premere FI. la 

n-^Tim nrtW I IVv 


Hotmail con Thunderbird 

Fino a qualche mese fa, l’accesso a Hotmail con i protocolli standard usati da Thunderbird e 
altri software per la gestione della posta elettronica non prodotti da Microsoft era possibile 
solo pagando l’iscrizione al servizio Pro, o installando programmi 
aggiuntivi per aggirare il blocco. Per fortuna questa restrizione è // 
caduta. Chi usa un account Microsoft Live può configurare 
Thunderbird per accedere alla casella Hotmail con il protocollo 
P0P3 creando un account di posta e richiamando le sue pro¬ 
prietà. Nella scheda “Impostazioni server” scrivete _ 

“pop3.live.com” alla voce “nome server”; mettere il segno fflfSfl' 
di spunta nella casella SSL della sezione “Impostazioni di 
sicurezza” e assicuratevi che il numero alla voce Porta sia 995. 

Nella casella “nome utente” inserire l’indirizzo di posta 
elettronica completo dell’estensione 
“@hotmail.com”. 

Per completare la configurazione passare 
alla scheda “Server in uscita” (SMTP) e 
inserire “smtp.live.com” alla voce “Nome 
server”; il nome utente è identico a quello 
del protocollo P0P3, la protezione è “SSL” 
mentre il numero di porta è 587. 



Prossimo numero. 


L’UPS che spegne il PC se manca 
la corrente 

Comprimere la musica 
Creare I PDF con Word 2010 
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ACACIA 

Edizioni 






PC MAGAZINE 


^41® pfOgMag 



HURRÀ JUVENTUS 

pa? mnmafl 



AC AUTOCARAVAN 



SUPERBASKET 


®n [pff^ fTnnmfl 






IO TROVERÀ 


MODULO DI ADESIONE 


ABBONAMENTO INTESTATO A: 

NOME COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 


N. 

CAP 

CITTÀ 



PROV. 

TEL. 

EMAIL 



DATA 

FIRMA 




□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760101600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard invisa IZIPostePay 


IN FORMATIVA E CONSENSO EX ART 13 E 23 D.LCS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informata per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.L Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne inariate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (anellazione, blocco, aggiornamento, rettifia, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.L, Via Giulio Carano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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In copertina Messaggi d’errore 


Errare è... 

tecnologico! 


Le"schermate blu"di Windows 
e i messaggi d'errore legati alla 
navigazione in Internet ci parlano 
con un linguaggio poco chiaro: 
vediamo insieme come 
è possibile interpretarli... 


di Elena Avesani 
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aledetta schermata blu! Quando appare 
non si sa mai che pesci pigliare. 

E si dà la colpa al computer, al sistema 
operativo, ai driver, ai virus... 

Le schermate blu (in inglese sono chiamate “Blue screen 
of death”, ossia “schermate blu della morte”) non sono 
particolarmente intellegibili, anzi: non ci si capisce pro¬ 
prio niente, tra codici esadecimali, nomi di file mai sen¬ 
titi e istruzioni generiche che non fanno altro che con¬ 
fondere le idee in un momento già critico di per sé. Ma 
perché il sistema operativo lancia questi segnali criptici 
quando qualcosa non funziona a dovere? Molto spesso 
perché non è colpa sua, o, meglio, perché Windows non 
è la causa diretta del blocco. Se lo fosse, farebbe di tutto 
per spiegarsi correttamente perché, parafrasando 
l’Oracolo di Delfi, “Windows conosce se stesso” e ha in 
sé tutti i meccanismi per capire quali siano i propri pro¬ 
blemi e comunicarli all’utente. 


Stop! 

La gran parte delle schermate blu di Windows, e quindi 
gli improvvisi arresti del sistema, è causata da incom¬ 
patibilità software e driver errati che non riescono a 
dialogare correttamente col sistema operativo, il quale 
cerca poi di descrivere all’utente ciò che è accaduto 
tramite i “codici di stop”. Un esempio di codice di stop 
che può essere letto alfinterno delle schermata blu è 

DATA BUS ERROR STOP 0x0000002E 


Si tratta di un messaggio “cifrato” che deve essere 
decodificato dall’utente, ove questo voglia anche solo 
tentare di coglierne vagamente il senso. 

In queste pagine cercheremo di dare un significato agli 
errori più diffusi, proporre delle soluzioni e aiutarvi a 
superare nel modo meno traumatico possibile il 
momento della schermata blu. Inoltre dedicheremo 
spazio anche a quegli errori meno gravi ma comunque 
fastidiosi che si incontrano navigando on-line: così che 
possiate perlomeno capire se i problemi segnalati 
dipendono dal PC, dalla connessione, da un vostro 
sbaglio o da ragioni indipendenti dal sistema. 

A ogni errore il suo codice 

I codici di stop sono i più gravi, appaiono dentro alle 
schermate blu, e sono generati da errori che impedisco¬ 
no al sistema di rimanere attivo, obbligando l’utente a 
spegnare o riavviare la macchina. 

La gran parte delle volte riguardano i driver (quindi un 
problema grave, ma causato da un software) o l’hard- 
ware (per esempio un banco di memoria RAM che sta 
esalando l’ultimo respiro o è incompatibile con la sche¬ 
da madre o, ancora vi è stato malamente innestato). 

I messaggi di stop si presentano in formato esadeci- 
male, preceduti dalla scritta “STOP Ox”. 

La sequenza di numeri che segue la “x” è il codice 
vero e proprio. Riprendendo l’esempio fatto nelle righe 
precedenti, il codice è “0000002E”. Nelle guide potre¬ 
ste vederlo riportato anche senza la sequenza di numeri 



Glossario 


Driver Libreria software 
che ha il compito di far 
“dialogare” un componente 
hardware con il sistema 
operativo. Qualsiasi dispo¬ 
sitivo installato nel compu¬ 
ter viene riconosciuto e 
utilizzato da Windows grazie 
alla presenza dei driver. 


Esadecimale Sistema di 
numerazione in base 16. 
Utilizza numeri (da 0 a 9) e 
lettere (da A a F). 


Memoria virtuale 

Porzione del disco fisso che 
il sistema Windows utilizza 
come memoria per le proprie 
attività, alla stregua di 
memoria RAM. 


RAM Acronimo per 
“Random Access Memory”, 
“memoria ad accesso 
casuale”. Il suo nome nasce 
dal fatto che la CPU può 
accedere a qualunque 
locazione della memoria 
RAM, e in qualunque ordine, 
impiegando sempre il 
medesimo tempo. Si tratta di 
una memoria su cui 
vengono salvati 
temporaneamente i dati 
relativi applicazioni in uso: 
in senso stretto la RAM 
(DRAM e SDRAM) può infatti 
conservare le informazioni 
solo fino a quando il 
computer rimane acceso. In 
realtà, anche la memoria 
ROM (Read Only Memory) è 
una... memoria RAM: in 
questo caso, però, le 
informazioni permangono 
nelle celle di memoria anche 
in assenza di alimentazione 
e possono essere solo lette 
dalla CPU (e non, quindi, 
sovrascritte). 
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Bluescreenview dà la 
possibilità di accedere ai 
file DMP e leggere il 
codice di errore nel caso 
non si abbia avuto modo 
di leggere il contenuto 
della schermata blu 


zero (quindi “STOP 0x2E”). La chiave per risolvere 
l’enigma sta in quelle cifre. Ovviamente sul Web si 
trovano numerose informazioni sparse tra forum di 
assistenza, documentazione ufficiale di Microsoft e 
siti specialistici. 

Quello che dovete fare è associare il risultato delle vostre 
(pazienti) ricerche on-line alla domanda “Cosa è cambia¬ 
to nel mio computer di recente?”. Molto probabilmente 
avrete installato un nuovo software oppure avrete aggior¬ 
nato il driver di una periferica: le schermate blu sono 
spesso causate da cambiamenti di questo tipo. Quindi la 
soluzione migliore (ovvero la più semplice ed efficace) è 
quasi sempre quella di riportare il PC alla situazione sta¬ 
bile in cui si trovava prima della modifica. 


Trovare una soluzione 

Ci sono molti modi per riportare il computer agli antichi 
fasti. I passi che vi indichiamo sono progressivi, anche 
perché non ha senso pensare di riformattare il disco fisso 
e reinstallare Windows appena si presenta una schermata 
blu: questa sarà solo l’extrema ratio. Se il sistema riesce 
ad avviarsi in modalità normale o provvisoria e la scher¬ 
mata blu si presenta solo saltuariamente, potete provare a 
disinstallare il driver incriminato e reinstallare quello 
vecchio. Come vedete nel riquadro di questa pagina, il 
messaggio di stop è spesso accompagnato dal nome del 
driver difettoso. Bisogna cercarlo alfinterno del compu¬ 
ter, risalire al produttore (in questo modo si capisce a 
quale periferica si riferisce, a volte lo si può intuire anche 
dal nome stesso), disinstallarlo e sostituirlo con driver 
più recenti (oppure “meno recenti”: purtroppo a volte 
sono proprio degli aggiornamenti sviluppati in modo 
poco accurato a creare conflitti). Nel passo a passo di 
pagina 61 vi spieghiamo come eseguire questi delicati 
passaggi. Se il messaggio non include il nome di un dri¬ 
ver, significa che l’errore dipende da qualche altro tipo 
conflitto, probabilmente di tipo hardware. In questo caso 
è fondamentale avere la possibilità di accedere a Internet 
e fare delle ricerche approfondite (nel riquadro di pagina 
60 vi diamo dei suggerimenti su dove e come effettuare 
tali ricerche). Tra gli strumenti che il sistema mette a 


La schermata blu 



Questa stringa, 
assieme al codice 
esadecimale 
dell’errore, identifica il 

motivo dell’arresto 

di Windows 

Il consiglio fornito in 
queste righe è 
generico. Può 
capitare che le 
schermate blu si 
presentino 
saltuariamente: in 
casi del genere 
l’utente può 
“convivere” con il 
conflitto, rimandando 
la soluzione oppure 
ricercandola con 
meno urgenza 


Questo è il “codice 
di stop” che dovete 
trascrivere per le 
vostre successive 
ricerche on-line 


si è verificato un problema e Windows è stato arrestato per impedire danni al 
computer. 

0 RI VE R_I RQI_NOT_LES S_OR_EQU AL 

se è la prima volta che appare la schermata di errore relativa all'arresto, 
"iavviare il computer, se la schermata riappare, procedere 
come segue: 

I erificare che tutto il nuovo hardware o software sia installato 
orrettamente. Se si tratta di una nuova installazione, richiedere 
1 produttore dell'hardware o del software i necessari aggiornamenti 
i Windows. 

Se il problema persiste, disattivare o rimuovere 1'hardware o il software 
di nuova installazione. Disattivare nel BIOS le opzioni relative alla 
nemoria quali cache o shadowing. Per utilizzare la modalità provvisoria 
allo scopo di rimuovere o disattivare componenti, riavviare il computer, 
aremere F8 per selezionare le opzioni di avvio avanzate, quindi 
selezionare la modalità provvisoria. 

informazioni tecniche: 

stop: OxOOOOÙODl (0XE113C800, OxOOOOOOlC, 0x00000000, 0XFA09D403) 

myfault.sys - Address FA09D403 base at FA09D000, Datestamp 43774eld 

inizio creazione immagine della memoria fisica su disco 
scaricamento della memoria fisica completato, 
contattare l'amministratore di sistema o il gruppo di supporto 
tecnico per ulte 


Qui trovate un'altra informazione molto importante, ossia il nome del driver che sta causando il blocco. Annotate 
anche questo dato. Quello che vedete in immagine (“myfault.sys”) è un driver che viene utilizzato per creare blocchi 
di sistema “a comando”, molto utile per creare schermate come questa, in ambiente virtualizzato. Una volta che 
avete il nome del driver potete cercarlo all'interno del vostro computer e capire a quale dispositivo sia collegato. 


p- Anche questi 
suggerimenti sono 
generici ma arrivano 
diretti al punto: gran 
parte dei blocchi 
sono causati da 
nuovo hardware o 
nuovo software 
installato nel 
computer. Quindi 
spetta all’utente 
verificare che il 
sistema sia messo 
nelle condizioni di 
dialogare 

correttamente con i 
nuovi dispositivi, i 
loro driver e con 
nuove applicazioni. 

In particolare, è 
fondamentale 
avviare il computer in 
Modalità Provvisoria: 
così facendo 
vengono caricati 
solo i driver 
strettamente 
necessari per far 
funzionare il PC, e 
sarà quindi possibile 
- disinstallare quello 
(o quelli) che 
probabilmente 
causano il conflitto 
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Impedire il riavvio automatico 


A partire da Windows Xp è stato introdotto nel sistema Microsoft un 
meccanismo di riavvio automatico del computer in presenza di errori di 
stop, che impedisce pertanto l’apparizione della schermata blu. Molti utenti 
non amano questa impostazione e preferiscono “sbattere il naso” sulla 
videata d’errore, proprio per cercare di capire le motivazioni del 
malfunzionamento. Fortunatamente è possibile disattivare questa funzione 
che, per impostazione predefinita, è attiva. 

Vediamo come procedere a 

sistema operativo di cui si 

1 Avrò ari «star» 

aispone. Sètcmo operativo prcòcfrrto: 


Windows Xp 

Fate un clic su Start e poi un 
clic con il tasto destro 
sull'icona delle Risorse del 
Computer e selezionate la 
voce Proprietà. 

Fate poi clic sulla scheda 
Avanzate e sul comando 
Impostazioni nel riquadro 
“Avvio e ripristino”. In “Errore 
di sistema” togliete la spunta 
in corrispondenza di “Riavvia 
automaticamente”. 
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Windows Vista/Windows 7 

Fate un clic sul pulsante Windows e poi un clic con il tasto destro sull’icona 
Computer. Selezionate la voce Proprietà. Nella finestra che si aprirà fate un 
clic sulla voce “Impostazioni di sistema avanzate”. Nel riquadro “Avvio e 
ripristino” fate clic su “Impostazioni”. In “Errore di sistema” togliete la spunta 
in corrispondenza di “Riavvia automaticamente”. 


vostra disposizione, vale un tentativo anche il richiamo 
dell’“Ultima configurazione sicuramente funzionante”: si 
tratta di un’utilissima funzione di ripristino che spesso 
salva capra e cavoli, perché va a recuperare dal File di 
Registro di Windows le impostazioni precedenti alla 
modifica “critica”. La potete richiamare all’accensione 
del computer, prima che si avvii il caricamento del siste¬ 
ma premendo il pulsante F8 a tastiera. Apparirà un menu 
contenente l’opzione sopra citata assieme a un’altra 
opzione molto importante: la Modalità Provvisoria. 



Uno degli errori più celebri degli ultimi 12 mesi è “la 
balena di Twitter”. Quando il server del popolare social 
network è sovraccarico, invece del banale “codice di 
errore 503”, appare questo disegno evocativo 



. ..anche i Mac vanno in crash? Il modo di dire “Il computer 
è andato in bomba” deriva proprio da MacOS: dalla prima 
versione risalente al 1984fino a MacOS 9 le finestre di 
errore contenevano infatti un’icona a forma di bomba. 

Ora, con MacOS X i crash sono molto rari e si verificano 
soprattutto per problemi hardware, e la bomba è stata sostituita da un ’elegante 
schermata grigia semitrasparente che notifica in tutte le lingue del mondo la 
presenza di un blocco. Un altro errore fatale di sistema degno di essere 
ricordato, quantomeno per il nome curioso, è il cosiddetto “Guru meditation” 
che si presentava sotto forma di rettangolo nero con scritte rosse o verdi sui 
computer Amiga durante gli anni degli “home computer”. Dalla versione 4.0 
del sistema, il messaggio “Guru meditation ” è stato inserito all’interno di una 
finestra chiamata “Thegrim reaper” (“il tristo mietitore”). Viva la fantasia! 



Sorry, a System error occurred. 
unimplemented trap 

To temporarily turn off entensions, restart and 
hold doiun thè shift key. 

(Restart) 
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In copertina Messaggi d’errore 


Gli errori arrivano dal Web 


Anche navigando nel Web è facile imbattersi in numerosi messaggi di errore. 

I più conosciuti sono i codici di errore HTTP di serie “400” e “500”, per esempio 
“404 Not found” o “503 Service Unavailable”. Esistono anche gli errori di classe 
“100”, “200” e 300”, ma sono meno frequenti. Sono sempre messaggi inviati 
dal server al Client (quindi inviati dal computer che ospita il sito Web che state 
visitando al vostro browser). Tenete presente che questi codici di errore 
chiamati “HTTP status codes” (ne trovate una lista completa su Wikipedia 
aH’omonima voce) sono caratterizzati principalmente dal numero. La frase che 
lo segue fornisce una sintetica spiegazione del problema e può essere 
personalizzata dal gestore del server: per cui ad uno stesso errore, diversi 
gestori possono assegnare spiegazioni differenti. Noi riportiamo la definizione 
generica, che, alla fine, è quella in cui ci si imbatte più spesso: el riscontro 
numerico è quello che, come si suol dire, “taglia la testa al toro”. 

401 ■ Unauthorized 

II server comunica che l’utente non ha l’autorizzazione per accedere alla 
pagina Web richiesta. Di solito questo errore appare perché non sono state 
inserite le corrette credenziali (nome utente e password di login) ove richiesto. 


404 ■ Not Found 

La pagina richiesta non esiste, non è stata trovata sul server. Di solito questo 
accade per due motivi: la pagina è stata cancellata definitivamente (e il link che 
rimandava a essa non è stato aggiornato, modificato, rimosso) oppure solo 
temporaneamente. Quindi potete provare ad attendere e tentare di collegarvi 
nuovamente più tardi. Infine controllate sempre di aver digitato correttamente 
l’indirizzo delia pagina Web che volete visitare: molte volte il codice 404 appare 
semplicemente perché avete commesso un errore di battitura! 



▲ Uno degli errori più diffusi del Web: “404 Not found”. Controllate di 
aver scritto bene l’URL del sito nella barra dell’indirizzo 


403 ■ Forbidden 

Laccesso alla pagina o alla cartella 
richiesta non è consentito. Il caso più 
comune è quando si cerca di 
accedere ai contenuto di una 
specifica cartella presente su un 
server tramite l’URL di un sito Web. 
Non c’è modo di risolvere questo 
errore, perché è l’amministratore del 
server che decide se e quando gli 
utenti possono accedere al contenuto 
delle cartelle. 



4 Per visualizzare un errore “403 
Forbidden”aprite una qualsiasi 
pagina Web e accorciate l’URL fino al 
primo o al secondo nome di cartella 
che compongono il percorso 
completo: molto probabilmente il 
gestore del server ha bloccato 
l’accesso alle cartelle, e, se non l’ha 
fatto... accederete al loro contenuto, 
ossia tutti gli elementi delle pagine 
Web che vi sono salvate 


► Dopo un riavvio 
causato da schermata 
blu, Windows 7 presenta 
questa finestra con un 
riepilogo, estratto proprio 
dal registro, dei crash di 
sistema 


L’avvio del sistema in Modalità Provvisoria è un “avvio 
semplificato” che esclude i driver specifici di periferica, 
caricando quelli predefiniti ed essenziali per un utilizzo 
“alleggerito” di Windows. Quindi, se l’errore è causato 
da un driver, in Modalità Provvisoria non dovreste incor¬ 
rere in schermate blu e potrete disinstallarlo o condurre 
le vostre ricerche in tranquillità. 


V Windows 1-0-{ E 

ffl Windows è bldlu ripiibliridlu in seyuilu a un diieblu 
imprevisto del sistema 

Windows: e possibile ricercare coline una soluzione al problema. 




Nascondi dettagli problema 



Firma problema: 

Nome evento problema: 

BlueScreen 

' 

Versione SO: 

6.1.76-30.2.0.0.256.1 

= 

IO importazioni locali 

1040 

- 1 

Ulteriori Informazioni sul problema: 


BCCcde: 

a 


BCP1 

4F4F4F57 


BCP2: 

00000002 


C.CP1_ 

_00042200_ 

■ 


E se non ho visto la schermata blu? 

Esiste un’impostazione di Windows che forza il riavvio 
del computer quando incorre un blocco da schermata 
blu. In questo caso l’utente non è messo nelle condi¬ 
zioni di leggere il messaggio di stop e di capire la 
causa del problema. Nel riquadro di pagina 57 vi spie¬ 
ghiamo come disattivare questa impostazione. 

In Windows 7 è stata inserita una funzione che, al riav¬ 
vio che segue un blocco, visualizza una finestra rias¬ 
suntiva contenente i dati sull’errore appena occorso. 
Alla voce “BCCode” è possibile leggere il codice di 
stop. Nella sezione “File che contribuiscono alla 
descrizione del problema” appare l’indicazione della 
cartella “Minidump": è una sottocartella di “Windows” 
che contiene i file “*.dmp”. I file DMP sono spesso 
usati dagli amministratori di sistema e dagli sviluppa¬ 
tori per eseguire il debugging, quindi si tratta di file 
“per gli addetti ai lavori”. 

Se siete curiosi di conoscere il contenuto dei file DMP 
potete installare un software per leggerli: si chiama 
Bluescreenview e lo potete scaricare dal sito Web 

http://bluescreenview.softonic.it. 
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408 - Request Timeout 

Il server non ha ottenuto risposta dal Client (ossia dal browser) nei tempi 
richiesti. In alcuni casi, soprattutto sui siti di commercio elettronico, viene 
richiesto all’utente di completare alcune operazioni (come il pagamento o la 
compilazione di un modulo) entro un limite ben preciso di tempo. Se questo 
limite viene superato, il server risponde con un errore 408 (o con una finestra 
dal significato simile). In questo caso dovrete ricaricare la pagina e ripetere la 
procedura. 


502 ■ Bad Gateway 



Il server a cui avete inoltrato la domanda stava svolgendo la funzione di 
“gateway” o di “proxy” (in pratica faceva “da ponte” tra il vostro Client e il server 
che ospitava la pagina da visitare) e ha ricevuto una risposta non valida dal 
server di destinazione: quindi non è stato in grado di caricare i dati. 


▲ Ogni tanto anche i server di Google hanno dei problemi. In questo 
caso la schermata è personalizzata: il codice dell’errore è visibile nella 
barra del titolo della finestra, il nome dell’errore è modificato 


503 ■ Service Unavaible 

ferrare 503 appare quando il server non è in grado di rispondere al Client. 

I motivi sono principalmente due: o il server è disconnesso dalla Rete per 
manutenzione oppure (più frequente) è sovraccarico di richieste d’accesso. 
In quest’ultimo caso, la pagina che state cercando di visualizzare è stata 
probabilmente presa d’assalto da tanti altri utenti. Riprovate più tardi! 



▲ Lerrore 503 si verifica soprattutto quando molti utenti si collegano 
contemporaneamente ad un medesimo server. Questo può accadere nei 
siti de quotidiani in occasione di eventi di portata straordinaria (esito 
delle elezioni, attentati terroristici di rilevanza mondiale, decesso di 
personalità e così via) o nel caso di siti Web molto famosi che pubblicano 
a cadenza regolare aggiornamenti per i quali c’è un’attesa spasmodica. 
C’è persino una tipologia di attacco hacker, definito “denial of Service” 
che mira a mettere fuori combattimento un determinato sito 
semplicemente attivando migliaia di collegamenti ben sincronizzati 


504 ■ Gateway Timeout 

Il server a cui avete inoltrato la domanda stava svolgendo la funzione di 
gateway o di proxy (in pratica si poneva come passaggio intermedio tra il 
vostro Client e la pagina da visitare) e non ha ricevuto una risposta dal server 
di destinazione nei tempi prestabiliti. 

✓ 


Tenete presente che i file DMP vengono scritti dal 
sistema all’interno della memoria virtuale al 
momento del blocco, quindi è necessario che abbiate 
molto spazio libero nel disco fisso (la “memoria virtua¬ 
le” non è altro che dello spazio fisico su disco che 
Windows usa come “memoria d’appoggio”). Per verifi¬ 
care se avete sufficiente memoria virtuale per la regi¬ 
strazione dei file DMP procedete come segue: in 
Windows Xp fate clic su Start e poi fate un clic con il 
tasto destro su Risorse del Computer. Scegliete la voce 
Proprietà e poi la scheda Avanzate nella finestra 
“Proprietà di sistema”. Fate un clic su “Impostazioni” 
nella sezione “Avvio e ripristino” (in Windows Vista e 
Seven la procedura è simile: fate un clic sul pulsante 
Windows, poi su clic con il tasto destro su “Computer” 
e selezionate “Proprietà”; fate un clic su “Impostazioni 
di sistema avanzate” e, poi ,su “Impostazioni” nella 
sezione “Avvio e ripristino”). In tutti e tre i sistemi 
operativi verificate che sia spuntata la voce “Scrivi l’e¬ 
vento nel registro eventi di sistema”. Nella sezione 
“Scrivi informazioni di debug” potete verificare la 
posizione della cartella “Minidump”, che, per imposta¬ 



zione predefinita, si trova nella cartella di sistema (di 
solito “C:\WINDOWS”). In questa finestra è indicata 
con il riferimento generico “%SystemRoot%”: non 
modificatelo. Premete “OK”. A questo punto, se avete 
sufficiente memoria virtuale, avrete semplicemente 
impostato l’opzione. Se il sistema ritiene di non avere 
abbastanza spazio per il salvataggio apparirà la scher¬ 
mata che vedete in questa pagina. Per aumentare lo 
spazio su disco dedicato alla memoria virtuale tornate 
alla scheda Avanzate della finestra “Proprietà di siste¬ 
ma” e selezionate “Impostazioni” nella sezione 
Prestazioni. Selezionate poi la scheda Avanzate e fate 
clic su “Cambia” in “Memoria virtuale”. Qui potete 
impostare una dimensione maggiore da dedicare non 
solo alla memorizzazione dei messaggi di crash del 
sistema, ma anche alle prestazioni di Windows. 


I file DMP vengono 
salvati all’interno della 
memoria virtuale al 
momento del blocco di 
Windows. Se non c’è 
sufficiente spazio nel 
disco fisso nessun file 
sarà salvato e apparirà 
questo messaggio di 
notifica 
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In copertina Messaggi d’errore 


I “codici di stop” più comuni di Windows 


Come vi abbiamo spiegato in queste pagine, 
i codici di stop che appaiono aH’interno delle 
schermate blu di Windows non sono in grado di 
fornire un'indicazione precisa sul motivo 
dell’errore, ma coprono svariate ipotesi che 
l'utente deve interpretare. Nella tabella che segue 
vi indichiamo i codici di stop più comuni con 
l’indicazione delP“area di interesse”, che talvolta 
può essere molto estesa (e far riferimento quindi a 
problemi hardware non meglio identificati, 
software e così via).Tra i consigli che vi possiamo 
dare, oltre a quello di disinstallare driver 
aggiornati di recente (come vi spieghiamo a 
pagina 61 ), c’è anche quello di ricorrere a un 
programma di diagnostica: può essere di grande 
aiuto nell’identificare malfunzionamenti o 
incompatibilità di memoria RAM, scheda madre e 
scheda video. Noi consigliamo il sempre valido 


Sandra di Sisoftware, lo potete scaricare dal sito 
Web www.sisoftware.net. Il programma 
non risolve i problemi, ma vi fornisce informazioni 
estremamente dettagliate sull'hardware installato, 
dandovi quindi la possibilità di ricercare una 
soluzione in modo più efficace. 

Nella colonna “Soluzione su KB” vi indichiamo il 
codice della documentazione di Microsoft relativa 
al codice di stop. “KB” sta per “Knowledge Base” 
(non per KiloByte!) che è il nome della 
documentazione pubblica presente sul sito Web 
di Microsoft, nella sezione di assistenza e 
supporto. È sufficiente accedere al sito 
www.microsoft.it, fare un clic sulla voce 
Supporto e inserire il codice di KB indicato (per 
esempio “KB314063”) nel campo di ricerca: il 
risultato è proprio il documento in questione, di 
solito in lingua italiana (potete comunque cercarlo 


anche su Google, anche se, in questo caso, i 
primi risultati sono spesso in lingua inglese). Se 
non trovate all’interno di questa tabella il codice di 
stop che vi riguarda, potete anche cercarlo 
direttamente all’interno di Google o del sito di 
Microsoft. Se avete dimestichezza con l’inglese 
potete consultare la guida completa al significato 
di ogni errore di stop sul sito Web 
http://pcsupport.about.com/od/findby 
errormessage/tp/stop_error Jist.htm 
Come regola generale prediligete le soluzioni 
“ufficiali”, ossia quelle fornite da Microsoft o dal 
produttore del componente hardware incriminato. 
Anche sui forum tecnici si trovano delle soluzioni, 
ma a volte c’è il rischio di perdere la bussola tra 
decine di suggerimenti dati con entusiasmo e 
buona volontà, ma in genere dispersivi e, 
spesso, errati. 


Codice 

Driver 

Memoria 

File System 

Software 

Hardware 

Soluzione 
su KB 

STOP OxOOOOOOOA IRQL_NOT_LESS_OR_EQUAL 


X 


X 


KB314063 

STOP 0x0000001 E KMODE_EXCEPTION_NOT_HANDLED 




X 



STOP 0x00000024 - NTFS_FILE_SYSTEM 



X 



KB228888 

STOP 0x00000023 FAT_FILE_SYSTEM 



X 




STOP 0X0000002E DATA_BUS_ERROR 

X 

X 





STOP 0X0000003F NO_ MORE_SYSTEM.PTES 

X 





KB256004 

STOP 0x00000050 PAGE_FAULT_IN_NONPAGED_AREA 

X 

X 


X 

X 

KB894278e 

KB183169 

STOP 0x00000077 KERNEL_STACK_INPAGE_ERROR 


X memoria 

virtuale 


X virus 

X disco fisso 

KB228753 

STOP 0x00000079 MISMATCHED_HAL 





X 


TOP 0X0000007A KERNEL_DATA_INPAGE_ERROR 





X disco fisso 


STOP 0X0000007B INACCESSIBLE_BOOT_DEVICE 





X disco fisso 

e scheda 

madre 

incompatibili 


STOP 0X0000007E SYSTEM_THREAD_EXCEPTION_NOT_HANDLED 

X 

X 



X disco pieno 


STOP 0X0000007F UNEXPECTED_KERNEL_MODE_TRAP 




X 

X 

KB137539 

STOP 0X0000008E KERNELMODE_EXCEPTION_NOT HANDLED 

X 






STOP 0X0000009F DRIVER_POWER_STATE_FAILURE 

X 






STOP 0X000000BE ATTEMPTEDJVRITE_TO_READONLY_MEMORY 

X 






STOP 0X000000C2 - BAD_POOL_CALLER 

X 





KB265879 

STOP 0X000000CE DRIVERJJNLOADED WITHOUT_CANCELLING_ 
PENDING.OPERATIONS 

X 






STOP 0X000000D1 DRIVER_IRQL_NOT_LESS_OR_EQUAL 

X 





KB810093, 
KB316208 e 

KB810980 

STOP 0X000000EA THREAD_STUCK_INJ)EVICE_DRIVER 

X 





KB293078 

STOP 0X000000ED UNMOUNTABLE_BOOT_VOLUME 





X cavi 

periferiche ATA 

KB297185 e 

KB315403 

STOP 0X000000F2 HARDWARE_INTERRUPT_STORM 

X 




X 


STOP 0xC0000221 STATUS_IMAGE_CHECKSUM_MISMATCH 

X 

X 



X 


STOP 0xC0000218 UNKNOWN_HARD_ERROR 

X 

X 





STOP 0X000000D8 DRIVER„USED_EXCESSIVE_PTES 

X 





KB256004 

STOP OXC000021A STATUS SYSTEM PROCESS TERMINATED 



X 

X 
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Passo a passo 


WINDOWS 


Disinstallare i driver 


In questo Passo a passo vi spieghiamo come disinstallare un 
driver che un codice di stop ha indicato come causa di un 
crash di sistema. Requisito indispensabile è conoscere il nome 
del file, e questo diamo per scontato che lo abbiate trascritto 
dalla “schermata blu”. In questo esempio disinstalleremo il 
driver della scheda video. Tuttavia sono necessarie delle 
premesse. In primo luogo vi consigliamo di tenere sempre un 
archivio dei driver installati nel corso del tempo. Spesso sono 
proprio quelli di recente pubblicazione a creare i peggiori 


problemi, quindi “tornare indietro” è la soluzione migliore. Se vi 
create un archivio dei vecchi driver vi risparmierete la fatica di 
doverli cercare al momento del bisogno, anche perché spesso 
sono davvero difficili da ritrovare. Il seguente Passo a passo è 
realizzato presupponendo che, dopo la comparsa della scher¬ 
mata blu, il sistema possa comunque essere riavviato (in mo¬ 
dalità normale o provvisoria) e abbiate già a portata di mano i 
driver da reinstallare (di solito si tratta di un file EXE contenen¬ 
te i driver più il software per la gestione della periferica). 





1 Supponiamo 
che la scher¬ 
mata blu vi abbia 
segnalato un 
errore di stop 
causato dal file 
“ati2mtag.sys”. 

Il vostro intuito 
già dovrebbe 
mettervi sull’at¬ 
tenti: si tratta di 
un problema 

della scheda video ATI (ATI è il nome di un famoso pro¬ 
duttore di schede video). Nel caso brancolaste nel buio, 
dovrete cercare questo file aH’interno del computer. 

Quindi, una volta avviato il PC, fate un clic su Start e poi 
su “Cerca”. Nel campo di ricerca inserite il nome del dri¬ 
ver. Premete INVIO per avviare la ricerca. Una volta trova¬ 
to il file fate un clic con il tasto destro su di esso e selezio¬ 
nate la voce Proprietà. Può anche capitare che nel vostro 
PC vi siano molti file con questo nome: in tal caso predili¬ 
gete quello che si trova nella cartella “drivers” di Windows. 


Ganzale Vetaona |(Vot«sona| ll*p*w| 


h/'v.imw Hirm mnpnt ATI RAfìF 1?fl 

Uwtft U vrfji ILI ISBtf-aJCBAII I Ina 


Aire rfwmaaor» ola w 
Home demerito: 


Nrvnrt Hr.PHjni* 
Nomertetr»» 

Nome cxoddto 
Sudali 

Versione <M proda» 
Vmmfr 


2 Nella finestra delle 
proprietà del file fate 
un clic sulla scheda 
Versione per ottenere 
tutte le informazioni più 
importanti ad esso 
relative. In primo luogo la 
descrizione e il copyright 
dovrebbero darvi 
un’indicazione più 
precisa sul produttore del 
driver e, quindi, sulla 
periferica a esso 
collegata. Raccolte 
queste informazioni, 
potete chiudere la 
finestra. 




He Mone Vtsudtaa ? 


<- * m sa & li - s« 



• J kart* (CGMMPI) 

I Processori 
f Ckherfedirete 
! ScfedC'rtjM 


HAntCIN'Mll !«<)>*( (»n 
§ Sdrenrt 
■ IMw« 

- Urne duo 
• J, Urrf» ty^/CD-POM 
ÌX UntAfoopy 


Apparvi ffrr/f* 

Cwattrra 

CereUb 


KinvA mvtfrtYi 


3 Ora dovete 
andare nella 
finestra di “Gestione 
periferiche”. Sotto 
Windows Xp fate un 
clic su Start, poi un 
clic con il tasto 
destro su Risorse 
del Computer e, 
quindi, ancora un 
clic su Proprietà, 

scheda Hardware, pulsante “Gestione periferiche”. In 
Windows Vista e Seven dovete andare nella schermata 
“Gestione dispositivi”: clic sul pulsante Windows, tasto 
destro su “Computer”, clic su “Proprietà” e poi su 
“Gestione dispositivi”. Apparirà la schermata riassuntiva di 
tutto l’hardware collegato al PC: espandete la voce relativa 
alla periferica interessata (nel nostro caso la scheda 
video). Fate un clic con il tasto destro su di essa e sceglie¬ 
te la voce Proprietà. Nella scheda Driver fate un clic su 
“Disinstalla”. Vi sarà chiesto di riavviare il computer. 



Ptna il < |nf (r 


4 Nel nostro 
caso, dal 

momento che abbia¬ 
mo rimosso i driver 
specifici della nostra 
scheda video, dopo 
il riavvio la risoluzio¬ 
ne del computer è 
stata riportata al 
minimo ammesso 
dai driver generici 

VGA, ossia 640x480 pixel. Inoltre Windows riconoscerà 
automaticamente la periferica: non procedete all’installa¬ 
zione come vi viene proposto, ma andate invece nella 
cartella contenente il file con i nuovi driver da installare. 
Fatevi un doppio clic sopra e eseguite le istruzioni a 
schermo. Conclusa questa operazione vi verrà chiesto di 
riavviare nuovamente il computer. Con questo secondo 
riavvio, avrete concluso l’installazione dei nuovi driver. 


□ 
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Audio e video I Registrazione analogica 


l 



La musica ormai si ascolta in digitale e i 
vecchi supporti analogici rischiano (o 
hanno già preso) la strada della soffitta. 
Ma cosa fare dei tanti brani registrati su 
vinile o audiocassette? Beh, per salvarli 
dall'oblio la cosa migliore è... 
digitalizzarli. 


Quel bel suono 

di una volta 


di Renzo Zonin 


N oi tutti stiamo vivendo un’era di transizio¬ 
ne. Non solo nei grandi eventi, ma anche 
nelle piccole cose. Un esempio è la migra¬ 
zione dei media, ormai in gran parte com¬ 
piuta, dai supporti analogici a quelli digitali. 

Il passaggio riguarda pressoché tutti i contenuti e i 
relativi... contenitori: dalla televisione (che sta passan¬ 
do al DVB-T) al cinema (che ha lasciato la pellicola 
per la videoproiezione digitale), dalla fotografia (dove 
il rullino ha lasciato il posto a sensori e schede flash) 
all’editoria (che, buona ultima, comincia ad abbando¬ 
nare la carta per passare a Internet ed eBook). Ma uno 
dei comparti dove il passaggio è iniziato prima è stato 
quello della musica e, più in generale, il “mondo del¬ 


l’audio”. Qui la transizione al digitale iniziò con l’arri¬ 
vo del Compact Disc, a metà degli anni ‘80 del secolo 
scorso, per poi proseguire più recentemente con i for¬ 
mati compressi (MP3, AAC) che hanno permesso di 
trasferire le canzoni via Internet. 

Di fatto, oggi la musica si ascolta prevalentemente in 
forma digitale: da CD, da lettori MP3, da Web radio e 
via discorrendo. L’ascolto analogico rimane confinato 
all’ascolto della “classica” radio FM. Eppure, per 
quanto la transizione al digitale sia cosa fatta, ognuno 
di noi ha probabilmente in un angolo qualche vecchio 
disco in vinile, o magari qualche audiocassetta con 
inciso un concerto dal vivo cui abbiamo partecipato in 
gioventù, o i provini della nostra band del liceo... 
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Insomma, contenuti audio che probabilmente non tro¬ 
veremo mai su eMul... ehm, su iTunes Store, ma che 
sarebbe bello poter riascoltare, senza dover ogni volta 
ricollegare il vecchio giradischi o dare la caccia al 
Walkman in soffitta. Del resto, oggi qualsiasi computer 
dispone di un ingresso audio e di potenza sufficiente 
per trattare i relativi file... Quindi, perché non risolvere 
il problema una volta per tutte? E il momento di porta¬ 
re al digitale tutta la nostra musica analogica. Vediamo 
quindi cosa ci serve per trasferire dischi e cassette sul 
nostro PC, o sul lettore MP3. 

Digitalizzare i dischi 

Per registrare una fonte analogica, serve ovviamente un 
apparecchio in grado di leggere il nostro vecchio sup¬ 
porto, ovvero un giradischi o, per dirla nel gergo degli 
audiofili, un “piatto”. 

Se il giradischi non lo avete più, dovrete procurarvene 
uno. La soluzione migliore è comprarne uno usato su 
un sito di vendite on-line (tipo eBay Annunci). Se non 
si ha fretta, si possono trovare piatti di buona qualità 
per meno di 50 euro. E non dimenticate che, finito il 
lavoro, potrete rivenderlo... alla stessa cifra. Altri posti 
dove reperire un piatto adatto allo scopo sono le fiere 
dell’elettronica, dove si vende anche materiale hi-fi 
usato. E importante verificare che lo stilo di lettura sia 
in buone condizioni, dal momento che i ricambi sono 
rari e costosi. 

La maggior parte dei giradischi produce un segnale 
audio stereo di pochi millivolt, emessi dalle testine 
cosiddette “a magnete mobile”. Se invece la testina è 
del tipo a “bobina mobile”, più raro, il segnale sarà 
ancora più basso, dell’ordine di decimi di millivolt. Per 



▲ Per digitalizzare un vinile bisogna disporre di un 
giradischi. Se non lo si ha, è possibile acquistarne uno 
usato per poche decine di euro su eBay o alle fiere 
dell’elettronica. Le marche che andavano perla maggiore, 
prima dell’arrivo del CD, erano Thorens, Technics, 

Pioneer, Lenco. In foto un modello Dual CS-505 


I controlli del giradischi 




Interruttore di accensione 
; Piatto 


Ghiera regolazione 
peso di lettura 


Regolazione fine 
della velocità 


Contrappeso 


Regolazione 

antiskating 


Luce stroboscopio 


Selettore velocità 
di rotazione 


Testina 


Interruttore motore piatto 


Stroboscopio ; 

Braccio 


Leva sollevamento 
braccio 






questo motivo, i giradischi vanno collegati ad appositi 
preamplificatori che innalzano il livello di segnale, e 
devono essere predisposti per il tipo di testina utilizza¬ 
ta. Questi preamplificatori (detti “preamplifica¬ 
tori phono”) hanno anche un’altra funzione: 
il segnale audio in arrivo dalla testina è 
equalizzato in modo particolare, ovve¬ 
ro presenta un’attenuazione dei bassi e 
un’esaltazione degli acuti. Questa equa- 
lizzazione è stata introdotta per migliora¬ 
re le prestazioni delle testine in fase di 
lettura, ed è detta “curva RIAA” dal nome 
dell’ente che la standardizzò. Il preamplificato- 
re phono, quindi, oltre a innalzare il livello del 
segnale, provvede anche a riequalizzare il suono, 
restituendo una curva di risposta in frequenza piatta. 

La maggior parte dei giradischi fa uscire il segnale tra¬ 
mite un cavo audio stereo fisso, che termina con due 
connettori jack RCA (rosso e bianco oppure rosso e 
nero, dove il rosso corrisponde sempre al canale 
destro) più un sottile cavo nero di massa che andrà col¬ 
legato allo chassis del preamplificatore per evitare il 
formarsi di ronzìi che andrebbero a disturbare il segna¬ 
le registrato. Infine, il preamplificatore andrà collegato 
all’ingresso “linea stereo” del PC. 

Esistono anche alcuni casi particolari in cui i collega- 
menti possono essere diversi. Per esempio, alcuni gira¬ 
dischi di produzione recente hanno un preamplificatore 



▲ Il voltaggio del segnale 
elettrico emesso da un 
giradischi a testina 
magnetica è molto basso 
e richiede una 
preamplificazione. Per 
questo motivo, se usate 
un normale giradischi 
dovrete collegarlo a un 
apposito preamplificatore. 
In foto il sofisticato 
modello Audio-Technica 
AT-PEQ3 
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Audio e video I Registrazione analogica 




▲ È possibile saltare 
un ulteriore stadio 
ricorrendo a un giradischi 
già dotato di digitaliz¬ 
zatore integrato, come 
questo Kam BDX-900. 
Questi apparecchi sono 
piuttosto costosi e quindi 
adatti solo a chi deve 
digitalizzare un gran 
numero di dischi 


realtà nel tempo hanno subito alcuni mutamenti tecno¬ 
logici di rilievo, per cui solo i registratori più recenti 
sono in grado di registrare tutti i tipi di cassetta. 
Fortunatamente, da un punto di vista hardware, la 
riproduzione è invece sempre possibile; ma ci sono un 
paio di dettagli di cui tener conto. 

Il primo è il tipo di nastro: le tre famiglie principali 
sono i nastri al ferro, al cromo e al metallo. Per ripro¬ 
durre correttamente i nastri del secondo e del terzo 
tipo, il lettore di cassette deve possedere un commuta¬ 
tore che cambia il tipo di equalizzazione del suono (in 
realtà la questione è un po' più complessa perché viene 
cambiata la preenfasi, ma ai fini di questo articolo non 
è necessario entrare nel dettaglio). L'interruttore è di 
solito etichettato "Normal/Chrome", e la cassetta ripor¬ 
ta sempre l’indicazione del tipo di nastro che contiene. 
Tra parentesi, molti riproduttori individuano autonoma¬ 
mente il tipo di nastro inserito al loro interno, grazie a 
una "chiave" presente sulla cassetta. 

Il secondo dettaglio da tenere presente è il tipo di ridut¬ 
tore di rumore usato durante la registrazione. Esso pur¬ 
troppo non è codificato da nessuna parte, per cui potre¬ 
te individuarlo solo se chi ha eseguito la registrazione 


incorporato, e quindi il loro segnale è adatto alle prese 
di ingresso linea del PC. Viceversa, esistono alcune 
(poche) schede audio che dispongono anche di ingresso 
Phono, per cui è possibile collegarvi direttamente un 
giradischi (generalmente con testina a magnete mobi¬ 
le). Se non disponete di un preamplificatore phono, e 
non ne volete acquistare uno per l’occasione, potete 
anche sfruttare direttamente l’ingresso Phono di un 
normale amplificatore stereo, e portare alla scheda 
audio del PC il segnale audio che esce dalle 
prese “Tape Out” delfamplificatore. 


Digitalizzare le audiocassette 

Philips probabilmente non si aspettava un succes¬ 
so così eclatante quando presentò la sua audiocas¬ 
setta e il relativo registratore portatile. Il supporto, 
infatti, era nato per registrazioni di parlato o per regi¬ 
strazioni musicali non impegnative, tanto che original¬ 
mente era mono. Anni di perfezionamenti portarono 
l'audiocassetta a livelli di qualità più che soddisfacenti. 
Tuttavia, anche se le cassette sembrano tutte uguali, in 


Le prese audio del PC 


Azzurro 

Ingresso linea 


Verde 

Altoparlanti frontali 


Rosa 

Ingresso microfono 


Grigio « A A • 

Altoparlanti laterali 

Nero. Al ' 4 A 

Altoparlanti posteriori 

Arancio ■ /^\ ; r 

Canale centrale.^ ♦ 1 •’ 

e sub woofer 


▲ Un approccio ancora più radicale è quello seguito da 
lon (marchio di Altee Lansing) con questo suo giradischi 
LP2CD. Questo apparecchio incorpora direttamente 
addirittura il masterizzatore di CD, e quindi è in grado di 
“copiare"il vinile direttamente sul CD musicale 


lo avrà indicato sulla copertina della cassetta o sulla 
sua etichetta. I riduttori più comuni sono quelli proget¬ 
tati dalla Dolby (sì... proprio quella), e sono il Dolby 
B, Dolby C e Dolby S. Il tipo B era presente sulla 
quasi totalità dei registratori, e la sua efficacia era evi¬ 
dente, per cui è l'unico che sia stato usato in modo dif¬ 
fuso. Il Dolby C aggiungeva una compressione di livel¬ 
lo, migliorando l'efficienza del B, ma di fatto fu poco 
usato (soprattutto perché le cassette registrate con 
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▲ Anche Numark, altro nome ben noto ai professionisti 
della musica, ha realizzato un giradischi dotato di una 
sezione digitale. In questo caso però, al posto del 
masterizzatore è presente un connettore per iPod. 
Lapparecchio (Numark TTi) è quindi in grado di trasferire il 
vinile direttamente all’interno del popolare riproduttore 
audio di Apple 


legata tramite apposito cavo direttamente all'ingresso 
linea stereo del PC. Se invece state usando un Walk¬ 
man, probabilmente l'unica uscita sarà quella minijack 
da 3,5 mm per la cuffia. 

Ebbene, anche questa in realtà può essere collegata 
direttamente all'ingresso linea del PC. L'unica precau¬ 
zione da prendere è quella di regolare il volume di 
uscita prima della registrazione, mettendolo circa a tre 
quarti, e poi intervenire sul livello solo dal PC. 

Operazioni preliminari 

Prima di iniziare a registrare, bisogna curare la manu¬ 
tenzione degli apparecchi analogici usati per la ripro¬ 
duzione. Questo perché, essendo sistemi elettromecca¬ 
nici e probabilmente anche un po’ datati, possono 
essere soggetti a starature o sporchi. 

Per il giradischi, va controllato lo stato dello stilo (la 
parte della testina che “tocca” fisicamente il disco”) 
che deve essere pulito e non deve presentare irregolari¬ 
tà nella punta, che è di diamante. Inoltre, va fatta la 
calibrazione del braccio regolando il peso di lettura 
(secondo le indicazioni del costruttore della testina: la 
maggior parte richiede un peso di circa un grammo/un 
grammo e mezzo) e P antiskating (il controllo che evita 



▲ Il giradischi si collega 
al preamplificatore 
tramite un cavo audio 
stereo come questo, 
dotato di4 pin jack RCA. 
Inoltre deve essere 
presente un cavo di 
massa per evitare ronzii 


Dolby B si sentivano discretamente anche su macchine 
senza Dolby, mentre la stessa cosa non si può dire per 
quelle registrate in Dolby C). 

L'ultimo tipo, il Dolby S, era presente solo su pochi 
registratori di fascia alta e di produzione relativamente 
recente, quindi è molto raro imbattersi in registrazioni 
che lo adottino. Comunque, perché possiate riprodurre 
correttamente una cassetta registrata con uno dei tre 
sistemi Dolby, è necessario che anche il vostro lettore 
ne sia in possesso. 

Di norma, un riproduttore di audiocassette dispone di 
un'uscita stereo a livello linea, realizzata tramite una 
coppia di jack RCA rosso e bianco, che può essere col- 



▲ Anche se 
le migliori prestazioni si 
ottengono con preamplificatori di 
classe “audiophile”, è possibile avere ottimi 
risultati anche con prodotti più economici, come questo 
Behringer PP400 che trovate in vendita da Lucky Music 
per appena 28 euro circa 


®V£J 



che il braccio “salti” i solchi puntando 
dritto al centro del disco; di solito va regolato 
sullo stesso valore del peso). 

Ricordatevi poi di pulire il disco da registrare, usando 
un panno antistatico o, se preferite, gli appositi liquidi 
di pulizia. Infine, se il piatto è del tipo dotato di “pitch 
control”, ovvero di regolazione fine della velocità, un 
momento prima di iniziare la registrazione bisogna 
controllare che il numero di giri sia esatto: lo si può 


▲ Alcune schede audio particolarmente 
sofisticate sono dotate di ingressi specifici 
per giradischi (etichettati “phono”). 

In foto una Terratec Aureon con il 
relativo box di connessione, 
detto anche “patch bay”, 
da installare in una baia 
anteriore da 5,25” del PC. 

Con queste schede non 
è necessario utilizzare 
preamplificatori esterni 


fare intervenendo sul relativo controllo sfruttando come 


riferimento lo stroboscopio, riportato di solito sul 
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▲ II Phono Preamp 
di Terratec è molto 
versatile (permette 
anche di adattare la 
capacità dell’ingresso 
secondo il tipo di testina) 
e presenta una 
particolarità: il segnale 
d’uscita è già digitale , per 
cui il dispositivo va 
collegato direttamente 
alla porta USB del PC 





bordo del piatto rotante. Per quanto riguarda il regi¬ 
stratore a cassette, invece, prima di iniziare le 
operazioni di riversamento conviene dare 
una pulita al meccanismo di trasporto del 
nastro e alla testina usando un cotton 
fioc imbevuto di liquido di pulizia. 

I più esperti potrebbero anche ese¬ 
guire la taratura della testina 
(sempreché disponiate dell’appo- 
l_ sito nastro di taratura) e la smagne¬ 
tizzazione (anche questa con l’appo¬ 
sito strumento). Fatto questo, siamo 
pronti a iniziare. 




Quale software 

È vero che Windows viene fornito con un programmi¬ 
no per la registrazione dell’audio, ma non è certo adat¬ 
to a registrazioni sofisticate. Per trasferire dischi e cas¬ 
sette analogiche in formato digitale meglio procurarsi 
software specifici. Qualche esempio lo trovate nel box 
“Il software”. In generale, questi programmi vanno 
sotto il nome di “audio editor” e consentono di regi¬ 
strare una o più tracce audio stereo, di eseguire tagli e 
giunte, e di applicare effetti all’audio acquisito (un po’ 
come si fa con i filtri dei programmi per il fotoritocco). 



▲ / primi registratori a cassetta puntavano tutto sulla 
semplicità e sulla praticità. Solo molto tempo dopo il suo 
debutto la cassetta inventata da Philips con i suoi 
registratori K7 (in foto un modello Norelco, molto simile 
all’originale Philips) venne ammessa nell’“Olimpo” dell’alta 
fedeltà con modelli stereo, risposta in frequenza 
migliorata e sistemi di riduzione del rumore 


Il software per l’audio 



M UH Offri RA Rii»' <?• 

File can vtew Project 


Lotteria di software per il trattamento dell’audio 
digitale su PC è piuttosto vasta, e spazia da 
semplici utility a programmi professionali 
costosissimi. Esistono, fra l'altro, numerosi 
programmi gratuiti capaci di buone prestazioni 
che vanno sotto il nome di “audio editor”, e sono 
l’equivalente audio dei 
programmi di fotoritocco: 
consentono di acquisire 
registrazioni, effettuare tagli e 
applicare filtri. 

Il più noto è probabilmente 
Audacity, disponibile per le 
piattaforme Windows, Max Os X 
e Linux. È un audio editor in 
grado di trattare audio nei formati 
WAV, AIFF, AAC, MP4, Ogg 
Vorbis, e MP3. Permette di 
effettuare tagli e aggiunte, di 
miscelare più tracce fra loro e di 
applicare effetti alle registrazioni. 

Più sofisticato è WavoSaur, che, 


Windows. Multipiattaforma (Windows, 
Mac e Linux) è invece Traverso DAW, 
che trasforma il PC in una completa 
workstation per il trattamento dell’audio. 
Traverso è compatibile con i più diffusi 
codec audio, che può usare 


▲ Audacity 


oltre a fare tutto quello che fa Audacity, è anche 
ottimizzato per creare “loop” sonori ed è in grado 
di sfruttare i plug-in di tipo VST, uno standard 
molto usato in ambito professionale. Wavosaur 
dispone anche di effetti in tempo reale e si 
interfaccia tramite driver “ASIO” a varie schede e 
strumenti musicali. È disponibile però solo per 


contemporaneamente senza necessità 
di conversioni. Il suo punto di forza è 
un’interfaccia utente più semplice di 
quella degli altri programmi dello stesso 
tipo. Cosa sicuramente benvenuta, 
anche perché, purtroppo, tutti questi 
programmi sono in lingua inglese. 
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▲ Al primo approccio, i comandi di un registratore a 
cassette Hi-fi sofisticato possono intimidire (in foto parte 
dei pannello di controllo di un doppio registratore 
autoreverse Sony TC-WR870), ma quelli su cui bisogna 
intervenire sono pochissimi. Se il registratore riconosce 
automaticamente il tipo di nastro (normale o 
cromo/metal) l’unica cosa da ricordare è quella di 
impostare correttamente il tipo di riduttore di rumore 
usato in fase di registrazione della cassetta: tipicamente 
Dolby B o Dolby C 



▲ Prima di effettuare il riversamento in digitale di una 
audiocassetta, meglio procedere alla pulizia del sistema 
di trascinamento del nastro e della testina di lettura. 
Rimuovete la polvere presente nel vano cassetta con un 
miniaspirapolvere o con aria compressa, quindi rimuovete 
i residui di ossido presenti sui “capstan”(sono iperni 
metallici dei motori di trascinamento del nastro) e sui 
“pinch-roller” (le rotei line di gomma cui si appoggiano i 
capstan) usando un cotton fioc e liquido di pulizia. Stesso 
trattamento anche per la testina di lettura 


Oltre ai programmi generici per registrare audio, esi¬ 
stono programmi appositi, pensati proprio per acquisire 
e convertire musica da media analogici, come Magix 
Audio Cleanic DeLuxe che abbiamo usato per il passo 
passo. Le fasi del lavoro sono abbastanza semplici. Per 
prima cosa, bisogna regolare i parametri di registrazio¬ 
ne (in genere si usano quelli tipici del CD, ovvero 16 
bit per canale con campionamento a 44,1 kHz, con file 
in formato WAV) e selezionare l’ingresso dal quale si 





vuole registrare. In secondo luogo bisogna 
"fare i livelli”. In pratica, vuol dire che 
dovete iniziare a registrare e, nel frattem¬ 
po, regolare il livello del segnale in 
ingresso in modo che non vada MAI (e 
ripeto MAI), a saturare, ovvero a supera¬ 
re il livello massimo corrispondente allo 
“0 dB". Fare bene i livelli è particolar¬ 
mente importante, perché, se nella registra¬ 
zione analogica saturare comportava solo un 
aumento graduale della distorsione, nel digitale 
significa ritrovarsi improvvisamente la distorsione al 
100% - e di fatto con una registrazione inascoltabile. 

La regolazione va fatta, preferibilmente, sul segnale di 
ingresso che arriva al connettore Line In, per cui proba¬ 
bilmente dovrete eseguirla dal mixer audio di 
Windows. Una volta regolati i livelli, si può cancellare 
il file provvisorio e iniziare da capo, con la certezza di 
arrivare alla fine con un file registrato correttamente. 
Ricordatevi che dischi e cassette sono registrati su due 
lati, quindi la vostra registrazione sarà necessariamente 
divisa in due parti. A questo punto, basterà suddividere 
ulteriormente le registrazioni nelle tracce corrisponden¬ 
ti alle singole canzoni e, infine, applicare a ciascuna 
traccia gli effetti necessari. Per esempio, ci sono filtri 
per togliere i classici “toc” dai dischi, o per ridurre il 
sibilo dei nastri. Se tutta la registrazione ha bisogno di 
essere filtrata, può essere più pratico applicare i filtri 
prima di suddividere le tracce. 

Finita anche questa fase, potete procedere a conver¬ 
tire le tracce dal formato WAV a quello preferito 
dal vostro player portatile (MP3, AAC e via di¬ 
scorrendo) e, quindi, a importare le tracce nel let¬ 
tore o in un programma come iTunes. 


▲ Il collegamento tra il 
preamplificatore e 
l’ingresso audio del PC si 
realizza di solito usando 
un cavo di questo tipo, 
con due jack RCA da un 
lato e un minijack stereo 
da 3,5 mm. Lo stesso tipo 
di cavo può essere usato 
per collegare l’uscita di 
linea di un amplificatore 
stereo al PC 


...Il progenitore del giradischi è 
sicuramente il fonografo brevettato nel 1877 da 
Thomas Alva Edison. Come supporto utilizzava un 
cilindro, sul quale i suoni venivano 
incisi tramite uno stilo: a suoni più 
forti corrispondeva un ’incisione più profonda. 

Il primo apparecchio a usare i dischi come 
supporto fu il grammofono, brevettato nel 
1887 e lanciato sul mercato nel 1892 da 
Emile Berliner. Nel grammofono, il suono veniva 
codificato tramite modulazione laterale del solco del disco: a 
suoni più forti corrispondevano scostamenti maggiori dalla traiettoria diritta. La cosa 


più 


curiosa è che, quando dovette decidere la grandezza dei suoi dischi, Berliner scelse - 


come miglior compromesso fra ingombro e capacità - il diametro di 12,7 cm: solo 


qualche millimetro in più degli attuali Compact Disc. 
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Passo a passo 


MAGIX AUDIOCLEANIC 16 DELUXE 


nastro in digitale 


È vero che basta un generico “audio editor” reperibile gratuitamente sulla Rete per digitalizzare dischi e nastri, ma è anche vero che 
utilizzando uno strumento più specifico si risparmia tempo, si fa meno fatica e, spesso, i risultati sono pure migliori. 

Per il nostro Passo a passo abbiamo quindi scelto Audio Cleanic di Magix, un programma economico ma dotato di funzionalità molto 
complete. La cosa più interessante è che si può usarlo sia in modalità “semplificata”, in cui la maggior parte dei parametri è scelta 
direttamente dal programma, sia in modalità “prò”, nella quale si ha il controllo completo di ogni singolo filtro e operazione. 



I Una volta installato il programma, vi apparirà la console 
di lavoro. La maggior parte dello spazio è dedicata alla 
finestra di anteprima della forma d’onda, sotto la quale 
appare quella degli aiuti; sotto l’angolo sinistro dell’anteprima 
si trovano i quattro pulsanti che richiamano le fasi della 
lavorazione. Per prima cosa, bisogna fare clic su 
Importazione, e, fra le grandi icone che appaiono subito 
sotto, scegliere quella del giradischi (che si riferisce 
all’importazione analogica, da vinile o da nastro). 



2 A questo punto apparirà la finestra di “Registrazione” (se 
foste all’interno della versione “Semplice”, fate clic in basso 
a sinistra, su “Completa”). Qui si possono impostare tutti i 
parametri di cattura. In genere quelli di default vanno bene (16 
bit, 44 kHz stereo), ma bisogna ricordarsi di selezionare la 
sorgente di registrazione: in questo caso va cambiata da “Vinile” 
a “Cassetta”. Inoltre, bisogna selezionare l’ingresso audio al 
quale è collegato il riproduttore, facendo clic su “Ingresso Audio”. 


Approfittate del momento per regolare il volume 
d’ingresso: se è selezionato “Adattamento Automatico 
Livello Volume”, vi basterà avviare la cassetta e aspettare 
qualche minuto; quando il cursore del livello non si sposta 
più, deselezionate l’automatismo e verificate (tornando alla 
finestra Registrazione) che il riquadro accanto ai Vu-Meter 
mostri “Livello Ottimale” in verde. 


4 A questo punto potete iniziare la digitalizzazione vera e 
propria: riavvolgete il nastro, fate partire il Walkman in 
“Play” e fate clic sul pulsante “Registra”. Ovviamente, la 
registrazione avviene in tempo reale, quindi la sua durata 
sarà pari a quella dei pezzi incisi. Raggiunto il fine lato, girate 
la cassetta e acquisite la seconda metà del nastro. Alla fine 
apparirà la finestra di “Registrazione terminata”. 
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5 A questo punto, il materiale acquisito sarà visualizzato 
nelle finestre di anteprima. Quella superiore, lunga e 
stretta, mostra l’intera registrazione, mentre quella inferiore, 
più ampia, mostra un ingrandimento di una parte del 
materiale. La cosa è utile se dovete andare a posizionare 
manualmente le interruzioni fra una traccia e l’altra: in questo 
caso sono state già inserite dal programma (se preferite 
farlo a mano, deselezionate “Riconoscimento automatico 
tracce” nella finestra Registrazione). 



7 Una volta pulito il suono ed eliminati i rumori spuri, è 
possibile migliorare la qualità delle tracce usando una 
serie di filtri raggiungibili tramite la sezione “Mastering” del 
programma. Anche qui si possono usare i valori 
preimpostati oppure intervenire sui singoli parametri. Avete 
a disposizione i tipici effetti di uno studio di registrazione: 
equalizzatore, limitatore, Stereo Enhancer e via 
discorrendo. Attenzione a non esagerare, altrimenti otterrete 
un suono molto falsato. 



6 È il momento di “pulire” la registrazione da eventuali 
disturbi. Un clic sul pulsante “Mastering” fa apparire i 
6 filtri disponibili e una serie di configurazioni 
preselezionate. Con “Imposta automaticamente” sarà il 
programma ad analizzare il segnale e a impostare il 
trattamento di pulizia adatto. Altrimenti, per i nastri lo 
strumento giusto è il “Dehisser”, che riduce il fruscio. Se la 
registrazione è una copia di un disco in vinile, 
probabilmente dovrete usare anche DeClicker, 

DeCrackler e DeNoiser, filtri specifici per giradischi. 


& 


8 Per finire, potete esportare le tracce in vari formati. 

È possibile creare file in MP3 (o in altri formati, come 
OGG, WMA, FLAC), e anche masterizzare direttamente 
un CD audio, un CD MP3 o un DVD audio. Inoltre è 
possibile registrare su disco fisso l’immagine del CD, per 
masterizzarla in un secondo momento o da un altro 
programma. E se volete potte anche stampare la 
copertina del CD. 
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Non ci sono limiti alle 
possibilità di una"cartina 
geografica elettronica"Basta 
aggiungervi qualche altro 
ingrediente e miscelare bene 
per ottenere un'infinità di 
servizi utilissimi.Vediamo 
insieme quante cose si 
possono"inventare" partendo 
da Google Maps. 


Non solo 


mappe 


di Lorenzo Cavalca 

e pensate che Google Maps serva soltanto per avere le 
cartine delle città sempre a portata di mano, elaborare tragitti 
oppure per scoprire gli indirizzi dei negozi, significa che non 
avete ancora scoperto i “mash-up” dedicati alla piattaforma 
cartografica di Big G. “Masti up” in inglese significa “poltiglia”. In 
ambito informatico, però questo termine è impiegato per descrivere siti 
o applicazioni che offrono un servizio nuovo combinando insieme 


s 


Ma che bel “Panoramio”! 


Pan©ramio 


www.panoramio.com 


Panoramio è uno dei più noti mash-up di Google 
Maps, talmente famoso che il sito, ideato nel 2005 
da due programmatori spagnoli, è stato acquisito 
due anni dopo proprio dal motore di Mountain View. 
Il sito è dedicato agli appassionati di fotografia 
perché permette loro di condividere le immagini 
catalogandole attraverso un sistema di 
localizzazione geografica imperniato sulle mappe 
di Big G. Il portale offre una grande opportunità ai 
navigatori che, attraverso il sito, hanno la possibilità 
di esplorare il mondo osservando fotografie spesso 
veramente splendide. 

Per visualizzare le immagini non occorre alcuna 
registrazione. Basta digitare il nome di una città o di 
un paese nella casella posta nella parte inferiore 
della homepage e avviare la ricerca. Panoramio 


mostra così la mappa che corrisponde 
alla keyword inserita, mappa che è 
costellata da numerose icone indicanti i 
luoghi per i quali sono disponibile delle 
rappresentazioni fotografiche. 

Selezionando queste icone si possono 
guardare gli scatti. Per individuare più 
facilmente le immagini più belle riferite 
alla località specificata nella query, nella 
pagina dei risultati viene mostrato 
anche l’elenco delle foto più “popolari”. Se 
nell’homepage fate clic sul link “Foto nel 
mappamondo”, accederete invece a una sorta di 
“Best of ” di Panoramio: una mappa del mondo nella 
quale sono posizionati i segnaposti che rimandano 
alle più belle fotografie caricate dagli utenti. Per 
pubblicare le immagini sulla piattaforma occorre 
attivare l’account gratuito. È però il caso di 


'Bilance* - thè huge fithing nets used at thè 
mouth of a river to catch fìsti passmg from thè 
sea to thè river - in this photo, Bocca d'Arno, 
Marina di Pisa, Italy - al so to be seen at 
Fiumicino, near Rome, at thè mouth of thè Tiber 



Panoramio è un mash-up che consente di 
condividere immagini attraverso un sistema di 
localizzazione geografica 

ricordare che il servizio prevede alcune limitazioni: 
le dimensioni del file da“mappare” non devono 
essere superiori ai 5 Mb e, comunque, ogni utente 
ha a disposizione uno spazio massimo di 2 Gb per i 
propri scatti. 


27 ottobre 2010 










La mappa delle foto 


http://imapflickr.com 


Imapflickr permette di associare alle cartine di 
Google Maps gli album ("Set”) caricati su Flickr 
per i quali sono state configurate le impostazioni 
di geotagging. Eseguire questa operazione è 
piuttosto semplice. In primo luogo occorre 
procedere a individuare gli scatti che si desidera 
“trasferire” su Imapflickr e che sono già presenti 
nel proprio account Flickr. Si può effettuare 
questa operazione in diversi modi: inserendo 
l’indirizzo e-mail utilizzato per accedere a Flickr, 
digitando direttamente l’indirizzo dell’album nella 
casella “Flickr Uri” oppure, ancora, indicando il 
proprio Flickr ID. Così viene chiamato il codice 
identificativo (una sequenza di numeri e lettere 
come, per esempio, “12345678@ Al2”) grazie al 
quale il social network identifica le foto di ogni 
iscritto. Potete scoprire quale sia il vostro “id” 
ricavandolo daH’URL della pagina che viene 
visualizzata selezionando la voce “il tuo album” 
presente nel menu “Tu" del profilo Flickr. Una volta 
che avete recuperato i “Set”, fate clic sul link 
“Create map” posto accanto alla collezione di 
immagini che volete geolocalizzare e configurate 
l’album scegliendo il colore dello sfondo, il tipo di 
cornice e le dimensioni. Quando avete terminato 
queste operazioni fate clic su “Finish e share”. 
Imapflickr carica il “Set” posizionando il relativo 


“segnaposto” in corrispondenza 
della località geografica alla quale 
l’album si riferisce. A questo punto il F 
servizio vi mostra i comandi per 
pubblicare il link della mappa nel t 
vostro profilo di Facebook o di 
Twitter e vi fornisce anche la linea di 
codice HTML per inserire la cartina 
appena creata anche nel vostro blog 
(esclusi quelli realizzati tramite la 
piattaforma Wordpress) o nel vostro 
sito Web. Completate poi la 
procedura attivando l’account 
Imapflickr in modo da poter usufruire 
del servizio di photo-sharing del 
portale che consente di salvare la mappa creata. 
Per sfruttare appieno le potenzialità di Imapflickr 
è fondamentale che agli scatti caricati su Flickr 
siano state abbinate le coordinate geografiche. 
Nel caso che ciò non sia stata fatto, magari 
perché la vostra fotocamera non supporta il 
geotagging, Flickr vi permette di assegnare le 
coordinate spaziali alle immagini attraverso il tool 
disponibile seguendo il percorso “Organizza & 
crea / la tua cartina”. Nella casella in alto digitate il 
nome della località in cui è stata scattata la foto. 
Se ricordate anche l’indirizzo, zoomate la cartina 
fino a individuare il luogo, più o meno preciso, al 
quale l’immagine si riferisce.Tramite il menu a 
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Collegare le foto di Flickr a una cartina di 
Google Maps? È un’operazione possibile 
grazie a ImapFlickr 


scomparsa presente in fondo alla pagina, 
individuate l'immagine all’interno del “Set” di cui 
fa parte. Selezionatela e, tenendo premuto il 
pulsante sinistro del mouse, posizionatela 
nell’area della mappa corrispondente al luogo nel 
quale lo scatto è stato effettuato. Ricordate di 
eseguire questa operazione per tutte le immagini 
che volete visualizzare nelle mappe realizzate 
tramite Imapflickr. 


informazioni già disponibili presso altre fonti. I 
mash-up rappresentano una delle principali 
declinazioni dell’User Generated Content (UGC), 
ovvero della prassi, sempre più in voga, di 
realizzare siti e servizi i cui contenuti sono creati 
dagli utenti stessi e non da aziende specializzate. 
Google Maps è uno dei servizi più utilizzati in 
assoluta per realizzare mash-up. La gratuità, la 
facilità di utilizzo e l’efficacia di questa piattaforma 
hanno infatti favorito la creazione di innumerevoli 
applicazioni (da aggregatori di notizie a motori di 
ricerca tematici fino a gallerie virtuali) che pur, 
nella loro diversità, hanno la caratteristica comune 
di essere imperniate sulle celebri mappe di Google. 

I mash-up di Google Maps sono numerosissimi (e 
in genere sono disponibili in lingua inglese). Come 
si fa allora a individuare quelli più interessanti? Beh 
Computer Idea ha fatto il lavoro “sporco” per voi, 
identificandone dieci. Non si tratta certo di una 
selezione definitiva, dal momento che ogni giorno 
spuntano in Rete nuovi siti basati sulle mappe di 
Big G, ma di un elenco di applicazioni che vale la 
pena sperimentare perché a nostro avviso offrono 
un servizio utile, curioso o particolarmente 
innovativo. Buona navigazione! 



Le classifiche nazionali di YouTube 


http://geobestofyoutube.gmapify.fr 


Il sito è un originale aggregatore che mostra una classifica dei video più “gettonati” su YouTube nei 
diversi paesi del mondo. Per ogni area geografica Geobestofyoutube dà la possibilità di filtrare i risulta¬ 
ti selezionando così i contenuti a seconda del periodo trascorso dalla data di pubblicazione del video 
e fornendo così quattro tipi diversi di classifiche: “Today” (che mostra i contenuti più popolari tra quelli 
pubblicati “oggi” su YouTube), “This week” (la classifica delle clip pubblicate nella settimana in corso), 
“This month” (i filmati più gettonati del mese) e “All Time” (la graduatoria dei video più visti in assoluto 
su YouTube). Per ogni clip in classifica vengono anche fornite informazioni supplementari come titolo, 

descrizione e durata del filmato, il numero di 
commenti e di visualizzazioni, la categoria di 
appartenenza della clip e la data nella quale 
il video è stato pubblicato su YouTube. 
Geobestofyoutube non richiede registrazione. 
Se volete sapere quali sono i filmati più visti 
in Corea del Sud, questo è lo strumento che 
fa per voi... 

4 Su Geobestofyoutube trovate le 
classifiche nazionali dei video più visti su 
YouTube 
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La pittura olandese in mostra 


www.thekremercollection.com/art 


La Collezione Kremer raccoglie una serie di 
capolavori dei maestri fiamminghi e olandesi ed 
è stata creata dall’ente Fondation Aetas Aurea 
con l’obiettivo di promuovere la pittura olandese 
facendola conoscere a un numero sempre più 
vasto di persone. Dopo il tour del 2009, che ha 
visto la ‘‘Kremer” esposta in numerose rassegne 
ed esibizioni organizzate in varie città europee e 
americane (per esempio Colonia, Kassel e 
Washington), i quadri della collezione sono stati 
restituiti ai musei di appartenenza. 

La Fondation Aetas Aurea ha però annunciato 
un nuovo tour per il biennio 2012/2013. Se non 
volete aspettare così tanto per dare un’occhiata 
alle opere e se temete che il tour della “Kremer” 
non tocchi l’Italia, visitate il sito ufficiale della 
Collezione nel quale un’applicazione basata 


► II celebre dipinto di Rembrandt 
"Il pittore nel suo studio"è una delle 
opere raccolte dalla Collezione 
Kremer. Il quadro è di proprietà del 
Museum Fine Arts di Boston 


sull’interfaccia di Google Maps 
permette di visualizzare le opere della 
raccolta comprendente 53 dipinti di 
circa 40 artisti.Tra questi figurano Rembrandt, 
Pieter De Witte, Caspar Netscher, Frans Hals, 
Adriane Hannemann, Gerrit Dou, Aelbert Cuyp e 
Abraham Bloemart. Per accedere alla galleria 
selezionate il link “Collection”. I dipinti sono 
suddivisi per autore. Fate clic sul nome del 
pittore del quale volete ammirare le opere e le 



anteprime dei dipinti verranno visualizzate nella 
parte inferiore della pagina. Selezionate una 
delle icone per visualizzare il quadro nel trame di 
destra e fate clic sull’immagine dell’opera per 
riprodurla “a tutto schermo”. Avvaletevi 
dell’interfaccia di Google Maps per orientare 
l’immagine e zoomare in modo da apprezzare 
meglio i dettagli. 


Una gita in Toscana 


www.360tuscany.net 




Coordinate satellitari 
cercasi 


Grazie ai suoi paesaggi, al mare e alle sue ricchezze artistiche e culturali, la Toscana è una 
delle mete più ambite dai turisti italiani e stranieri. Se volete ammirare le attrazioni di questa 
regione rimanendo comodamente seduti sulla sedia davanti al PC (ma non rinunciate a un 
viaggio fisico!), indirizzate il vostro browser su www.360tuscany.net. Dopo aver 
visualizzato l’homepage, lasciate perdere le sezioni riservate ai servizi turistici come la 
prenotazione delle auto e la ricerca di alberghi e appartamenti, e concentrate la vostra 
attenzione sull’elenco di link corrispondenti alle principali città toscane posizionato al centro 
della pagina. Facendo clic su uno dei collegamenti appare la cartina di Google Maps nella 
quale sono posizioni gli “hot-spot” che identificano i punti di interesse turistico culturali della 
località selezionata. Le anteprime dei monumenti sono visualizzate nel trame di destra e 
sono accompagnate anche da informazioni che descrivono palazzi, piazze e chiese. 

Facendo clic su uno degli hot-spot presenti nella mappa, si carica la foto panoramica del 
monumento corrispondente al “segnaposto”. È possibile visualizzare ogni immagine 
“tridimensionale” in modalità full-screen.Tenendo premuto il pulsante sinistro del mouse la 
si orienta in alto, in basso a destra e a sinistra. 360Tuscany offre viste panoramiche delle 

città d’arte toscane (Firenze, Pisa, 

Lucca, Siena e Arezzo), di due 
località umbre (Assisi e Perugia), di 
vari borghi medioevali (Castiglione 
della Pescaia, S. Gimignano, 

Cortona, Montepulciano, Volterra), di 
Montecatini e dell’isola d’Elba. 

4 ITuscany360 offre splendide 
foto panoramiche a 360 gradi: 
ecco una suggestiva prospettiva 
del Campanile di Giotto della 
Basilica di Santa Maria del Fiore, 
il duomo di Firenze 

i J 



www.dishpointer.com 


Nel montare un’antenna satellitare, è di fondamentale importanza 
collocare la parabola nel modo corretto per poter ricevere le 
trasmissioni. Per eseguire questa operazione occorre fare 
riferimento a due valori: l'Azimut, cioè l’orientamento (verso destra 
o sinistra) dell’antenna, e l’Elevazione, che indica di quanto deve 
essere inclinata la parabola rispetto all’orizzonte. Questi valori 
variano a seconda del luogo in cui viene montata l’antenna. In 
genere non occorre che l’utente sia a conoscenza di queste 
indicazioni perché le operazioni di installazione della parabola 
sono eseguite da personale specializzato. Nel momento in cui 
però si desidera vedere i canali veicolati da un satellite che non 
sia quello abituale (per esempio quello di Sky), si pone il problema 
di scoprire come posizionare l’antenna per ricevere le 
trasmissioni. A risolvere questa questione ci pensa DishPointer, 
che è una sorta di calcolatore di puntamento per parabole 
satellitari. Sfrutta infatti le mappe di Google Maps (e Google 
Earth) per individuare il luogo o, meglio, l’indirizzo esatto in cui si 
trova l'antenna e fornisce le coordinate precise della posizione del 
satellite in modo da permettere di orientare la parabola nel modo 
esatto per ricevere il segnale. Per avvalervi del servizio di 
DishPointer, inserite nella stringa di ricerca il vostro indirizzo (via, 
città, CAP e stato) e selezionate il pulsante “Go”. Nella pagina dei 
risultati vengono mostrati i satelliti (o le flotte di satelliti) più 
popolari nella nazione indicata. Per l’Italia sono Hot Bird (quelli di 
Sky), Astra, Eutelstat, Eurobird e Sesat. Sotto queste indicazioni 
viene poi visualizza la mappa nella quale un “marcatore” verde 
evidenzia nella cartina l’indirizzo ricercato. Collegato al 
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Un salto indietro nel tempo 
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www.historypin.com 


Questo fantastico strumento permette di vedere 
come è cambiato nel corso del tempo il mondo che 
ci circonda. Historypin è infatti un servizio di 
“crono-geolocalizzazione”: consente cioè di 
“collegare” le vecchie foto a Google Maps tenendo 
conto non solo delle coordinate spaziali (latitudine 
e longitudine) ma anche di quelli temporali, ovvero 
della data nella quale la foto è stata realizzata. 
Historypin regala dunque alla piattaforma di Big G 
una nuova dimensione (la “quarta”) e anche un 
affascinante tocco “vintage” e permette di vedere 
come una volta appariva un ponte, una piazza, 
una via, un quartiere cittadino o il palazzo dove 
sono nati i nonni o si è trascorsa la propria 
giovinezza. Si può esplorare senza alcun limite la 
mappa di Historypin contenente le vecchie 
immagini inserite dagli utenti, ma per “uploadare” i 


propri file occorre attivare l’account 
gratuito. È consigliabile aggiungere agli 
scatti da associare alla mappa un 
commento che fornisca informazioni sulla 
data dello scatto e che illustri cosa sia il 
palazzo o la piazza raffigurata 
neH’immagine. Avvalendosi di Google 
Maps si individua il luogo corrispondente 
al soggetto della foto e utilizzando la procedura 
“drag & drop” si “aggancia” la vecchia immagine 
alla località corrispondente. Per consultare la 
banca dati del sito si utilizza il motore di Google 
Maps potenziato da una sorta di “filtro temporale”: 
questo permette di impostare la ricerca in un 
“arco” di tempo definito (i decenni dal 1840 al 
2010) in modo che la piattaforma restituisca tra i 
risultati soltanto le foto realizzate nel periodo 



Ecco come appariva la Piazza della Scala 
di Milano ai primi del XX secolo 

indicato. Consultando la mappa di Historypin non 
dimenticatevi di utilizzare (quando è disponibile) il 
comando “View in Street View” che confronta 
l’immagine raffigurata nella vecchia foto con 
l’aspetto attuale del luogo visualizzato dalla 
piattaforma di viste panoramiche a 360 gradi 
offerta da Google. Rimarrete a bocca aperta. 
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Volgete lo sguardo verso l’alto 



Problemi con la parabola satellitare? 

Su www.dishpointer.com trovate tutte le 
informazioni necessarie per orientare l’antenna nel 
modo più corretto 

“segnaposto” c’è un tab contenente una serie di 
informazioni. Prima di dare un’occhiata a queste ultime, 
verificate che Dishpointer stia fornendo le coordinate 
esatte. Ingrandite la mappa e accertatevi che il “marcatore” 
sia collocato proprio in corrispondenza della vostra 
abitazione perché in genere il servizio lo colloca sulla 
strada antistante al numero civico indicato nella ricerca: 
avvaletevi della tecnica del drag & drop per spostare il 
segnaposto nella posizione corretta. Individuate poi il 
collegamento “All satellites” presente sopra la mappa: fate 
clic sul link per visualizzare il menu a scomparsa le cui voci 
comprendono tutti i satelliti presenti nella banca dati di 
Dishpointer ed evidenziate quello desiderato. Selezionate 
poi il puntatore sulla mappa per caricare il tab che mostra i 
dati di Elevazione e Azimut per orientare la parabola e le 
coordinate geografiche (latitudine e longitudine) che 
identificano il domicilio. 

J 


http://starmoviemap.appspot.com 


Il blog Virtual Tourism ( http://virtualtourism.blogspot.com ) offre aggiornamenti sui 
servizi che permettono di compiere “visite virtuali” alle più rinomate località turistiche europee, 
asiatiche e americane. Il portale però mette anche a disposizione dei navigatori una sorta di 
“telescopio”. Selezionando infatti il link “Star Viewer” presente nella pagina iniziale, si accede a 
un sito nel quale l’interfaccia e le funzioni di Google Maps vengono utilizzate al fine di 
visualizzare varie aree della volta celeste. Lapplicazione si chiama Star Movie Map e offre 
immagini di costellazioni, galassie e nebulose riprese attraverso i più sofisticati telescopi 
utilizzati dalla NASA e dall’agenzia spaziale europea (ESA).Per visualizzare le foto, si deve 
selezionare una delle voci riportate nella lista presente sulla destra, che comprende tutti i corpi 
celesti che fanno parte del database di Star Movie Map. Notate che in quasi tutte le immagini 
degli astri sono presenti delle piccole icone di forma quadrata. 

Si tratta di link che avviano la riproduzione di clip riprese da YouTube e realizzate dalla NASA e 
dall’ESA e che permettono di ammirare “da vicino” stelle e galassie. Tra i video disponibili vi 
sono anche quelli registrati dall’Hubble, il potentissimo telescopio spaziale che orbita attorno 
alla Terra a 600 km di altezza. 


► Il magnifico aspetto 
di Dschubba, la stella 
binaria della 
costellazione dello 
Scorpione, così come 
appare riprodotta in 
una delle immagini 
disponibili su httpill 
starmoviemap. 
appspot.com 
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Tutti in bici 


www.piste-ciclabili.com 


Per fare un’escursione, immergersi nella natura o 
tenersi in forma non c’è niente di meglio che 
inforcare la bici! Il nostro Paese però non è certo 
come l’Olanda, la Francia o la Svezia che offrono 
molteplici percorsi riservati espressamente alle 
due ruote. Grazie però a questo mash-up di 
Google Maps, uno dei pochi con 
l’Interfaccia in italiano, tutti gli 
appassionati di gite in bicicletta 
possono trovare informazioni 
sulle piste ciclabili disponibili nel 
territorio italiano. I percorsi sono 
suddivisi per regione e per 
provincia, e, per ogni tracciato, 



vengono fornite numerose informazioni: la 
pendenza delle salite, il dislivello, la lunghezza del 
percorso, l’indicazione del tipo di fondo (se è in 
ghiaia, terra o in asfalto) e il livello di difficoltà 
dell’itinerario. Selezionando il link che identifica 
ciascuna pista, viene fornita anche una 
descrizione sintetica del tracciato e vengono 
illustrati i punti di interesse che si incontrano 
durante il percorso. È possibile anche eseguire il 
download della guida stradale (chiamata 
Roadbook) di ciascun tracciato. Si tratta di un file 
disponibile nei principali formati (GPX, KML, PLT 


PisteCiclabili.com 

Condividi itinerari WikiCiclo Forum 
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Glossario 


Drag & Drop E così 
chiamata in lingua inglese 
l’operazione che consiste 
nel posizionare il puntatore 
del mouse su un'icona e nel 
tenere premuto il tasto 
sinistro della periferica 
mentre si trascina 
l’elemento selezionato nella 
posizione desiderata, 
rilasciando il pulsante del 
mouse al termine del 
movimento. 

Geotagging Con questo 
termine si indica l’attività 
con cui vengono assegnati 
“tag geografici” alle foto, 
inserendo così tra i dati EXIF 
dell’immagine le coordinate 
del luogo geografico nel 
quale si trovava chi ha 
scattato l’immagine. Può 
essere eseguito 
automaticamente dalla 
fotocamera al momento 
dello scatto, se questa è 
dotata di ricevitore GPS 

GPX (Gps Exchange 
Format) È una variante del 
formato XML utilizzata per 
trasferire dati (punti di 
interesse, percorsi, mappe) 
tra i navigatori satellitari, 
GPS data logger e software 
di geolocalizzazione. 


f poulMe vegnalare raa/ve pule ciclabili <Si»epv 
tracciati regimati con « proprio navigatore fpt 


eTRK) che permettono di scambiare dati geo¬ 
referenziati (mappe, punti di interesse e coordinate 
geografiche) tra i navigatori e tra il GPS e il PC. 
Ciascuno di questi documenti scaricabili 
comprende la cartina e il resto delle informazioni 
supplementari fornite on-line da Piste-ciclabili. Per 
ogni pista non mancano inoltre indicazioni e 
commenti lasciati dagli utenti che partecipano 
all’attivissima comunità del sito e foto e video 
tramite i quali si hanno ulteriori indicazioni sulle 
caratteristiche dei percorsi e dei punti di interesse 
osservabili durante le escursioni. Piste-ciclabili ha 
anche una versione per cellulari (raggiungibile al 
link http://m. piste-ciclabili, com o 
http://mobile.piste-ciclabili.com), una 
soluzione efficace per consultare il servizio del 
sito anche quando si è già in sella alla bici e non si 
ha disposizione il portatile né il netbook ma 
soltanto il proprio telefonino. Il sito segnala più di 
1.000 piste italiane oltre ad alcuni itinerari esteri 
dislocati in Slovenia, Croazia, Austria, Spagna, 
Svizzera e Germania. 

A Su Piste-ciclabili trovate indicazioni su tutti i 
percorsi dedicati alle biciclette disponibili sul 
territorio italiano 


Traccia un po’ questo! 


www.trackthisnow.com 


Trackthisnow è un “geo-aggregatore” di news: tiene infatti 
traccia, in tempo reale, degli aggiornamenti relativi a ogni 
argomento associando gli articoli alle coordinate 
geografiche del luogo dove si sono verificati i fatti riportati 
dalla notizia. Non occorre attivare un account su 
Trackthisnow per utilizzare il servizio: basta inserire la 
keyword nella casella di ricerca, scegliere la tipologia di 
informazioni che interessa (News, fotografie o siti) e 
decidere come filtrare i risultati. 

Le news attinenti alla query possono essere mostrate su 
una mappa comprendente i 50 stati più “popolari”, in una 
che riproduce le 100 nazioni “principali” o, addirittura, 


Track This Now 


Example Searches 



nella mappa del mondo. Selezionando la casella “Cities” si 
accede a un menu scomparsa le cui voci identificano 
tutti gli Stati presenti nella banca dati del servizio. 
Evidenziando una di queste voci, si avvia la ricerca 
filtrando i risultati in modo che Trackthisnow mostri 
soltanto le news visualizzate dalia mappa dello stato 
indicato. Per esempio, se si inserisce come chiave di 
ricerca “Silvio Berlusconi”, si evidenzia la voce “News”, si 
seleziona la casella “City” e, nel menu, la voce “Italy”, la 
piattaforma mostra una mappa del nostro Paese 
costellata da numerose icone rosse. Facendo scorrere il 
puntatore del mouse su ciascuna di queste, nel trame di 
destra vengono caricati i link alle news che 
riguardano il premier e che, allo stesso 
tempo, sono riferite al luogo indicato dal 
“segnaposto”. È sufficiente fare clic sul 
collegamento alla notizia per leggerne il 
testo.Trackthisnow è un servizio 
innovativo che al momento ha come limite 
principale quello di fornire notizie 
provenienti per lo più da fonti (blog e siti di 
informazione) in lingua inglese. 


A A differenza degli altri aggregatori di 
notizie, Trackthisnow cataloga le news 
secondo coordinate spaziali 
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http://beermapping.com/brewery-maps 


La mappa alcolica 


Volete scoprire dove degustare una “bionda” nei 
migliori pub della città dove passerete il prossimo 
fine settimana? Dovete allora assolutamente 
visitare The Beer Mapping Project e soprattutto 
utilizzare il mash-up disponibile al link 
“International Beer Maps”. Si tratta di 
un’applicazione che permette di scoprire 
l'indirizzo delle birrerie sparse negli Stati Uniti e 
nei principali Paesi europei. I pub vengono 
segnalati all’interno di una mappa dello stato 
selezionato e spesso insieme alle coordinate 
geografiche necessarie per raggiungere il locale, 
sono disponibili recensioni e fotografie pubblicate 
dagli iscritti alla community del sito che hanno già 
avuto l’opportunità di visitare il bar o il birrificio 
selezionato. Prima di compiere una ricerca 
occorre decidere quale mappa visualizzare tra 
quelle degli Stati Uniti, del Canada, dell’Europa o 


di alcuni stati europei (tra i quali 
Belgio, Italia, Germania, Irlanda, 

Francia e Regno Unito). Nella cartina 
viene indicata la posizione dei vari 
locali specializzati nell’offerta di birra 
con una serie di simboli di colore 
diverso: bar, pub, birrifici artigianali e 
negozi. Potete scremare (schiumare?) 
i risultati inserendo nella casella di ricerca posta in 
basso il nome di una città o di un Paese. Se fate 
scorrere il puntatore del mouse sui “segnaposto”, 
vedrete apparire il nome del locale 
corrispondente, mentre se effettuate un doppio 
clic su uno dei “marcatori” caricherete il tab 
contenente l’indirizzo “fisico” e il sito Web 
dell’esercizio commerciale, nonché il voto che 
indica il gradimento medio ottenuto dal negozio 
presso la comunità degli iscritti. Selezionando il 


Grazie a Beermapping non avrete più 
problemi a togliervi la voglia di una bella birra 
fresca 

link “Overall score” presente nel tab, si accede ad 
altre informazioni, come le immagini del locale 
caricate dagli utenti, i commenti lasciati dagli 
iscritti e la mappa dettagliata dell’area in cui si 
trova il pub. Per recensire i locali dedicati alla 
vendita di birra occorre completare la procedura 
d’iscrizione al portale. 


Pillole di Google 

Il mondo delle applicazioni dedicate a Google 
Maps è in continua fibrillazione. Di seguito 
trovate la descrizione, necessariamente 
sintetica, dei più curiosi mash-up basati sulle 
mappe del motore di Mountain View. 

Corse su Google Maps 

www.tomscott.com/realworldracer 

Questo sito sfrutta le mappe di Google per 
proporre un gioco di corse nel quale si deve 
guidare un’auto rossa lungo il percorso 
disegnato sulla cartina facendo attenzione ad 
attraversare tutti i checkpoint. L’obiettivo è 
tagliare per primi il traguardo. L’auto si guida 
utilizzando i tasti cursore: la freccia in su per 
accelerare, quella in giù per frenare, e quelle 
laterali per impostare la direzione del veicolo. 
Scegliete la località di partenza e quella di 
arrivo e iniziate la vostra corsa! 

Ambiente & inquinamento 

www.mibazaar.com/pollutedcities.html 

Si tratta di un allarmante mash-up che utilizza le 
mappe di Google per indicare le sono le zone 
più inquinate del nostro pianeta. 

Il servizio si concentra principalmente sulle 
grandi città asiatiche e sulle aree che sono 
state teatro di gravissimi incidenti con un 
conseguente drammatico impatto 
sull’ambiente. Desta un certo sconcerto 
scoprire che tra le località più inquinate al 


Maps 

mondo c’è la cittadina russa di Dzerzhinsk in 
cui, durante la Guerra Fredda”, si sviluppò una 
fiorente industria dedicata alla produzione di 
armi chimiche... Vale la pena di notare che dalla 
pagine di Mibazaar, e dalla stessa videata della 
mappa suN’inquinamento, è possibile accedere 
ad una miriade di altri interessantissimi mash- 
up basati su Google Maps. 


Una visita al parco 

www.mapdango.com 

Mapdango è un mash-up di diversi servizi 
(Google Maps, Panoramio e Wikipedia) creato 
con l’obiettivo di fornire informazioni sui parchi 
nazionali americani. 

Per ogni area la piattaforma mostra la relativa 
mappa nella quale sono inseriti i link alle voci di 
Wikipedia (che forniscono spiegazioni su flora, 
fauna e caratteristiche del territorio), e icone 
interattive che permettono di visualizzare le 
foto del parco scelto caricate sul portale 
Panoramio. 

Informazioni “terrestri” 

www.earthtools.org 

Earthtools dà la possibilità di conoscere una 
serie di informazioni geografiche e climatiche 
su qualsiasi luogo del mondo. 

Le indicazioni fornite dal servizio riguardano il 
fuso orario locale, l’altezza sul livello del mare, 


l’indicazione di quando sorge e tramonta il Sole 
e la latitudine e longitudine del luogo scelto. 

Che tempo fa? 

http://imap wea ther.com 

iMapWeather permette di conoscere le 
previsioni del tempo di oggi e di quattro giorni a 
venire, riferite a tutte le zone del mondo. Per 
selezionare una località nella mappa è 
sufficiente fare clic sul link “Location” e inserire 
nella casella il nome di una città. 

Se si attiva la funzione Clickcast (il terzo 
pulsante da sinistra nella barra in alto) sarà 
anche possibile fare un semplice un clic 
direttamente sulla mappa, in qualunque punto, 
per ottenere le previsioni del tempo “a 5 giorni” 
nella zona. Ricordatevi di selezionare il 
simbolo “C°” per ottenere le temperature 
in gradi Celsius... 

Voglia di footing 

www.gmap-pedometer.com 

Dedicato agli appassionati di footing, questo 
sito è una sorta di “conta-passi virtuale”. Una 
volta che avete individuato la località di vostro 
interesse sulle cartine fornite da Google Maps, 
fate clic su “Star recording” e segnate sulla 
mappa l’inizio e la fine del percorso. Il servizio 
vi indicherà la distanza coperta e le calorie che 
verranno bruciate completando “di corsa” il 
tragitto indicato. 
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Genere Azione/Guida r 

Produttore Take 2 
Interactive/2KCzech _j| 
Contatto Take 2 G. 

Web www.mafia2game.com 
Lingua Completamente 
in italiano 

Prezzo 51.99 euro 


mw pool mo 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Core 2 Duo 1,8 Ghz 
2 Gb di RAM, scheda video con 
256 Mb di memoria lettore DVD 


Mafia 2 è quello che si dice “un 
gioco d’atmosfera”, un prodotto, 
cioè, che punta tutto sulla dimensio¬ 
ne narrativa che è in grado di evoca¬ 
re. Non offre una trama particolar¬ 
mente originale o ben congegnata, 
anzi: attingendo a piene mani 
all’immaginario che la cinematogra¬ 
fia ha creato intorno alla Mafia 
italo-americana, propone luoghi 
comuni, figure stereotipate, dialoghi 
e accenti spesso caricaturali, situa¬ 
zioni già viste e straviste. Ma è pro¬ 
prio questa sua apparente banalità 
che rende il gioco irresistibile e 
spinge al giocatore a tuffarvicisi 
dentro, sicuro di ritrovare quell'uni¬ 
verso hollywoodiano di cui già 
conosce a menadito ogni possibile 
declinazione. “Il Padrino”, 
“Scarface”, “Quei Bravi Ragazzi”, 
“Gli Intoccabili”, “Carlito’s Way”, 
“Donnie Brasco”, stanno tutti qui, 
opportunamente frullati e compressi 
per occupare un singolo DVD... 

Il vero problema è che i program¬ 
matori hanno piegato un po’ tutta la 
struttura del gioco a questa (riuscita) 
velleità cinematografica, asservendo 
il gioco alla sceneggiatura, piuttosto 
che fare l’inverso. L’ascesa dell’ita- 
lo-americano Vito Scaletta all’inter¬ 
no della Famiglia si articola attra¬ 



verso tre sole modalità ludiche: un 
gioco di guida (fughe, consegne e 
inseguimenti), un picchiaduro ridot¬ 
to all’osso (alzare la guardia, colpire 
in un paio di modi diversi e finire 
con un colpo di grazia “d’effetto”) e 
uno sparatutto in prima persona 
(con la possibilità di copertura e una 
modesta varietà di armi). Nessuna 
di queste fasi, che si alternano fino 
all’epilogo, brilla per completezza o 
qualità tecnica, ma, prese tutte 
assieme, contribuiscono a mettere 
un po’ di carne sulle vicende narrate 
dalle splendide scene di intermezzo, 
rendendo più facile l’operazione di 
immedesimazione. Se le sezioni di 
guida predominano, ma decisamen¬ 
te non eccitano, sono le sparatorie i 
momenti più esaltanti: purtroppo, 
l’impossibilità di salvare a proprio 
piacimento (i salvataggi sono gestiti 
automaticamente, sulla base di 
“check point) può rendere davvero 
frustranti alcuni dei (pochi) passaggi 
ostici. Non si pensi comunque di 
poter paragonare Mafia 2 al prece¬ 
dente Mafia: sarebbe impietoso e, 
per molti versi, ingiusto. Mafia 2 
non è in alcun modo un gioco “free 
roaming”. Se è vero che è possibile 
passeggiare liberamente per l’im¬ 
mensa Empire Bay (una sorta di 


ibrido immaginario tra la New York 
e la Chicago anni ‘40), acquistare 
armi, vestiti o cibo nei negozi, è 
altrettanto vero che il gioco propone 
una serie di eventi rigorosamente 
prefissati, inchiodati nella sceneg¬ 
giatura: e non solo non premia in 
alcun modo le divagazioni personali 
(non ci sono mini-giochi) ma, anzi, 
le punisce con un uso spesso stru¬ 
mentalmente severo della polizia. 
Certo, anche in Mafia 2 si rubano 
auto e le si riverniciano per sfuggire 
alle forze dell’ordine che, come 
“altrove”, vanno facendosi via via 
più determinate al crescere dei cri¬ 
mini commessi, ma le similitudini 
con giochi tipo Grand Theft Auto 4 
finiscono qui: Vito Scaletta ha un 
film da interpretare, e il copione va 
rispettato alla lettera, senza alcuna 
effettiva possibilità di giocherellare 
con l’ambientazione. 

Che, peraltro, è l’aspetto meglio 
riuscita di Mafia 2: dalle musiche 
anni ‘50, alla rigorosa riproduzione 
di vetture, abbigliamenti e architet¬ 
ture dell’epoca, quest’ultima fatica 
dei Take 2 costituisce probabilmente 
la più affascinante rappresentazione 
dell’America post-proibizionista e 
post-bellica che sia mai vista in un 
prodotto videoludico. Complice una 


grafica che, se a tratti potrebbe 
apparire tecnicamente superata, può 
comunque contare su un sistema di 
illuminazione e un motore fisico 
(PhisyX) in grado di rendere ogni 
scena poco meno che spettacolare: 
l’attenzione al dettaglio toglie dav¬ 
vero il fiato! Per non parlare delle 
“cut scene”, impreziosite da un 
taglio registico professionale e da 
un eccellente doppiaggio in italiano. 
Tutto questo godimento estetico 
però non dura molto: si giunge 
all’epilogo, senza neppure accorger¬ 
sene, in appena 8/10 ore giocando al 
livello medio di difficoltà: poche per 
un vero gioco d’azione, probabil¬ 
mente giuste per un per una “soap 
opera” come Mafia 2. Discutibile, 
però, il ritmo dell’azione: l’inizio 
della storia è lentissimo, quasi tedio¬ 
so, per poi precipitare nella seconda 
metà del gioco, dove drammi e 
colpi di scena si affastellano gli uni 
sugli altri, andando a “schiacciarsi” 
sul (pessimo) finale. Quasi come se 
fosse finita all’improvviso la pelli¬ 
cola necessaria per girare il film... 
Consigliato a un pubblico maturo 
(alcuni contenuti sono davvero 
pesanti) alla ricerca di un “romanzo 
interattivo” da gustare lentamente. 

Andrea Maselli 
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Genere Avventura 6g fC 

Produttore Daedalic 
Games r: . -- 7- 

Contatto Koch Media “ 
Tel. 055/34177 

Web www.the-whispered-world.com 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 

Prezzo 19,90 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista 
/ 7, Pentium 2 GHz, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 256 Mb di 
memoria 


www.pegi.info 


A volte basta veramente poco per 
realizzare un bel gioco. Prendiamo 
questo The Whispered World. Pare 
un prodotto di dieci anni fa: ha 
un’interfaccia che sembra essere 
uscita da un episodio di Monkey 
Island e una grafica bidimensionale 
priva degli effetti speciali ai quali ci 
hanno abituato Mass Effect 2 e la 
serie di Assassini Creed. Cionono¬ 
stante si tratta di un’originalissima 
avventura, da annoverare tra le 
migliori uscite di questi ultimi due 
anni. 11 protagonista di The Whispe¬ 
red World è un giovane clown, 
Sadwick, che vive in un circo itine¬ 
rante. Oltre a non essere contento 
della sua condizione, il ragazzo ogni 
notte fa uno strano sogno durante il 
quale una sfera azzurra gli annuncia 
che la fine del mondo è oramai 
prossima. Quando incontra un mes¬ 
saggero incaricato di consegnare al 
re il Sasso Bisbigliante che permet¬ 
terà al sovrano di salvare il mondo, 
Sadwick capisce che i suoi sogni 
sono delle premonizioni e che la 
fine dell’universo è in effetti vicina. 
Il clown decide allora di unirsi al 
messaggero. Nel viaggio verso il 


palazzo reale incontra Shana, una 
veggente, che rivela al giovane che 
sarà lui stesso la causa della distru¬ 
zione del mondo... 

Per guidare Sadwick lungo le 
ambientazioni fiabesche di questa 
avventura ci si avvale dei tipici con¬ 
trolli delle avventure “punta e clic- 
ca”. Posizionando il puntatore sugli 
“hot-spof ' e premendo il tasto destro 
del mouse appaiono le icone che 
illustrano le varie operazioni che è 
possibile eseguire: si può così osser¬ 
vare un oggetto, utilizzarlo, racco¬ 
glierlo e depositarlo nell’inventario 
oppure, se l’elemento selezionato è 
un personaggio, avviare un dialogo. 
Gli oggetti con i quali è possibile 
interagire non sono sempre facili da 
individuare, ma quando si è in diffi¬ 
coltà, basta premere un pulsante per 
visualizzare in un colpo solo tutti gli 
hot-spot disponibili. Nelle sue pere¬ 
grinazioni Sadwick è accompagnato 
da un bruco. Spot, che durante il 
corso dell’avventura acquisisce vari 
poteri: può aumentare il suo volume 
gonfiandosi, si divide in più parti, si 
incendia, oppure si assottiglia. Pro¬ 
prio grazie alle sue abilità, Spot rive¬ 


ste un molo fondamentale nella 
risoluzione degli enigmi dissemina¬ 
ti nel gioco. Anche se in alcuni 
frangenti l’utilizzo del lombrico per 
risolvere i rompicapo appare un po’ 
forzato, questi ultimi sono architet¬ 
tati in modo molto efficace: pur 
essendo mediamente più complessi 
di quelli riscontrabili nelle avventu¬ 
re attuali, non sono mai così diffici¬ 
li da suscitare nel giocatore un 
senso di frustrazione. È però la 
splendida combinazione tra una sto¬ 
ria misteriosa e inquietante, e la 
grafica ispirata a un fumetto fan- 
tasy, a lasciare il segno. È impossi¬ 
bile non immedesimarsi in 
Sadwick, sconsolato per l’amaro 
destino che sembra attenderlo, e 
girovagare assorti nello splendido 
universo fatto di “tavole” dipinte a 
mano con rara maestria. The 
Whispered World non è comunque 
privo di difetti. Tra questi vi sono 
numerosi errori di programmazio¬ 
ne, come oggetti che scompaiono o 
che vengono visualizzati in ritardo, 
la mancanza di corrispondenza tra i 
dialoghi e le frasi effettivamente 
selezionate, e l’audio che talvolta è 


del tutto assente. Si tratta di bug 
“veniali” (ed eliminabili installando 
una patch) ma che potevano essere 
evitati con un minimo di cura in più 
e che, purtroppo, affliggono proprio 
la sola la versione italiana del 
gioco. Dal punto di vista grafico 
l’unico elemento non convincente 
sono le animazioni: ridotte all’osso 
e legnose. Piuttosto sgradevole, 
almeno agli inizi, è la voce di 
Sadwick che pare biascicare, ma 
progredendo nel gioco si finisce 
con l’abituarsi a questa caratteristi¬ 
ca che, anzi, diventa uno dei tratti 
distintivi del personaggio. Nono¬ 
stante questi limiti, il giudizio su 
The Whispered World non può che 
essere più che positivo: si tratta di 
una validissima avventura “adulta” 
contraddistinta da un impatto visivo 
ammaliante e da una trama solida 
che sembra essere mutuata da una 
pièce teatrale. Semplicemente fan¬ 
tastico è poi lo struggente finale 
(che, ovviamente, non vi riveliamo) 
grazie al quale si scopre perché 
quello di Sadwick era un “mondo 
sussurrato”... 

Lorenzo Cavalca 
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Tom Clancy’s 
H.A.W.X. 2 

Come una pellicola deve avere una sceneggiatura solida, così un 
videogame dovrebbe essere basato su meccaniche convincenti: quelle 
di H.A.W.X. 2 non lo sono pienamente. Il gioco è molto “fumo” 
(sfoggia una realizzazione tecnica spettacolare e ha una storia appas¬ 
sionante seppur basata sugli abusati intrecci di fanta-politica) e poco 
“arrosto”. H.A.W.X. 2 propone 19 missioni ciascuna delle quali pre¬ 
vede una miriade di obiettivi da conseguire impugnando la cloche di 
uno degli aerei che costituiscono lo squadrone “High Altitude Warfare 
eXperimental”. Le sessioni di azione, che costituiscono il fulcro del 
gioco, sono però tutt’altro che divertenti dal momento che la molte¬ 
plicità di compiti che si è chiamati a portare a termine “stona” con la 
straordinaria abilità delle numerose unità nemiche guidate da una raf¬ 
finata intelligenza artificiale. Convincono poco anche i comandi. 
Certo, pilotare uno dei velivoli H.A.W.X. è più difficile che controlla¬ 
re Marcus Fenix o Master Chief, perché è richiesto un certo tempi¬ 
smo in fase di decollo e di atterraggio e molta precisione nell’esegui- 
re complicati rifornimenti in volo. Ciononostante i comandi non sono 
così articolati come quelli di alcuni shooter aerei concorrenti (per 
esempio Ace Combat 6), con il risultato che il sistema di controllo 
rischia di scontentare tutti: sia gli appassionati di sparatutto, sia colo¬ 
ro che prediligono i simulatori di volo. Lorenzo Cavalca 



Halo Reach 



XBOX 360 


Genere Sparatutto in prima persona 
Produttore Bungie / Microsoft 
Games Studios 
Contatto Microsoft 
Tel. 02/703921 

Web www.bungie.net/Projects/Reach 
Lingua Italiano 
Prezzo 65,99 euro 


Basta un multiplayer 
monumentale che annovera 
una moltitudine di modali¬ 
tà per fare di un gioco un 
prodotto imperdibile? 

Stando al successo di Halo 
Reach, che ha venduto nel 
solo giorno di uscita 3 
milioni di copie nel mondo 
e ha fatto incassare a 
Microsoft 300 milioni di 
dollari (superando il record del film 
“Avatar” tra i prodotti dedicati all'intratte¬ 
nimento), la risposta parrebbe positiva. 

Se però non si considera la sezione multi- 
giocatore, Halo Reach non è affatto un 
capolavoro: la campagna in singolo infatti 
è tutt’altro che memorabile. Bastano cin¬ 
que/sei ore per completare le 10 missioni a 
un livello di difficoltà Normale. Nonostante i nuovi protagonisti (i membri 
della squadra Noble Team) e l’epica trama, sempre fortemente “scriptata”, il 
gioco ripropone pedissequamente le medesime situazioni (come mantenere 
una “posizione” o raggiungere una certa zona) già viste nei titoli precedenti. 
Senza contare che proprio la prima metà della campagna è sorprendentemente 
priva di verve. Non basta l’introduzione di qualche arma in più (come il fanta¬ 
stico fucile da cecchino T52) e di abilità speciali (per esempio F“invulnerabili¬ 
tà temporanea”, la bolla-scudo con cui mettersi al riparo dai colpi nemici) per 
evitare la fortissima sensazione di déjà vu. L’impatto visivo rimane comunque 
grandioso grazie all’engine (quello di Halo 3, opportunamente potenziato) che 
propone una grafica impreziosita da antialiasing (ma solo sugli oggetti in pri¬ 
mo piano), effetti particellari, texture e modelli dettagliatissimi e che ha come 
unico limite un frame-rate in alcuni frangenti balbettante. Consigliato soprat¬ 
tutto ai patiti del multiplayer (che possono aggiungere un punto al nostro voto 
finale) e a chi ancora non ne ha abbastanza dell’universo di Halo. L.C. 


Voto 7,5 



Voto 7 


Spider-Man Shattered 
Dimensions 


Il gioco permette di vestire “il costume” di ben 
quattro Uomo Ragno: quello classico (thè 
Amazing Spider-Man), quello “dark” (l’inedito 
Noir Spider-Man), quello del futuro (Spider-man 
2099) e quello che indossa la tuta nera, in realtà 
un simbionte alieno (Ultimate Spider-Man). 
Seguendo un escamotage narrativo (la Tavola 
dell’Ordine e del Caos si spezza in quattro parti 
che finiscono in altrettante dimensioni parallele) 
si guida Farrampica-muri di ciascun mondo a 
recuperare i frammenti di questo oggetto magico 
per evitare la catastrofe. Alle diverse caratteristi¬ 
che dei vari “spidey” non corrispondono però 
meccaniche differenti e il gioco è una successio¬ 


ne di scontri con i cattivi (tra cui gli 
immancabili Dottor Octopus e l’Uomo 
Sabbia) che si risolvono usando la 
ragnatela, i poteri di Spider-Man sbloc¬ 
catali spendendo i punti esperienza 
guadagnati e sprigionando la forza 
distmttiva delFUomo-Ragno. I com¬ 
battimenti si susseguono senza sosta, 
ma finiscono con l’essere ripetitivi per¬ 
ché, nonostante il notevole numero di 
attacchi e mosse difensive a disposizione dei dif¬ 
ferenti Uomo Ragno, manca uno straccio di 
trama: e dire che non doveva certo essere difficile 
recuperarne una dalF universo Marvel! 


Genere Azione 

Produttore Activision 

Contatto Activision 

Tel. 02/58110093 

Web http://spidermandimensions. 

marvel.com 

Lingua Inglese 

(sottotitoli in italiano) 

Prezzo 74,99 euro 


Carina è la grafica, impreziosita dall’utilizzo 
della tecnica di cel-shading, mentre la telecame¬ 
ra “pazzerella” impalla spesso la visuale compli¬ 
cando notevolmente gli spostamenti. L.C. 
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1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


L’Uomo Che Verrà 


La storia si svolge 
sull’Appennino Bolo¬ 
gnese tra il 1943 e il 
1944, mentre infuria la 
Seconda Guerra Mon¬ 
diale, i nazisti imperver¬ 
sano nel territorio e i 
partigiani si organizzano 
per resistere. La protago¬ 
nista del lungometraggio 
è Martina, una bambina 
di 8 anni, figlia unica di 
una famiglia di contadi¬ 
ni. Non parla da quando perse il fratellino. Eppure, in 
quelle terribili condizioni (rastrellamenti continui), la 
madre mette al mondo un altro bambino... 



Genere Drammatico 

Distributore Dolmen 
Regia Giorgio Diritti 
Anno 2009 

Interpreti Alba Rohrwacher, 
Maya Sansa 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra - 

Prezzo 14,99 euro 


1 

Valore artistico 

7 


1 

Realizzazione tecnica 

8 


I 
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Genere Drammatico 

Distributore Medusa 
Regia Gabriele Muccino 
Anno 2009 

Interpreti Stefano Accorsi, 
Vittoria Puccini, Pierfrancesco 
Favino, Claudio Santamaria 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 

Sottotitoli Inglese, italiano per 
non udenti 

Extra Dietro le quinte, video 
musicale, trailer, interviste, scene 


inedite, foto 


Prezzo 14,90 euro 


Valore artistico 

6 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

7 


Voto 7 


Baciami 

Ancora 


Questo film di Muccino 
è il sequel del suo 
grande successo, 
“L’Ultimo Bacio’’. 
Ambientato dieci anni 
dopo, ritroviamo i 
protagonisti di allora, 
ormai quarantenni, alle 
prese con problemi 
diversi: separazioni, 
figli contesi, sempre più 
in crisi. Attenzione: 
materiale altamente 
deprimente. 
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The Reader. 

A Voce Alta 

in Germania, dopo la 
fine della Seconda 
Guerra Mondiale, il gio¬ 
vane Michael si imbatte 
casualmente in Hanna. 

Se ne innamora, hanno 
una storia, poi si perdono 
di vista. Otto anni più 
tardi, il ragazzo, ormai 
studente universitario di 
legge, la ritrova nell’ulti¬ 
mo posto in cui avrebbe mai pensato di vederla: alla 
sbarra per crimini di guerra nazisti. Un film bello e 
duro, commovente e sconvolgente. Da vedere. 



Titolo originale The Reader 
Genere Drammatico 
Distributore 01 Distribution 
Regia Stephen Daldry 
Anno 2008 

Interpreti Kate Winslet; Ralph 
Fiennes; David Kross; Lena Olin; 
Bruno Ganz 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Making of, foto, scene 
inedite in lingua originale 
Prezzo 20,99 euro 


Valore artistico 

8 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

8 


Voto 8 




Moon 

Siamo nel futuro. 

La Lunar Industries ha 
costruito una base sulla 
Luna per estrarre la 
principale fonte di 
energia per la Terra: 
l’Elio 3. Lassù vive, da 
tre anni, Sam. E tutto 
solo, se si esclude la 


Genere Fantascienza 

Distributore Sony 
Regia Duncan Jones 
Anno 2009 

Interpreti Sam Rockwell, 
Dominique mcelligott 
Video 2.40:1 panoramico 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Commento dello 
sceneggiatore/regista, del 
direttore della fotografia, del 
responsabile degli effetti visivi 
e dello scenografo; “Whistle”, 
un corto di Duncan Jones, 
dietro le quinte, effetti visivi, 
domande e risposte al 
Sundance Film Festival, 
“Gerty e il ping-pong”, trailer 
Prezzo 17,99 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

8 


Voto 7,5 


compagnia del computer Gerty. Il suo contratto sta 
per scadere e l’astronauta non vede l’ora di tornare 
sulla Terra, dalla sua famiglia. Ma le cose si 
complicano... Questo film a basso buduget ma di 
grandissimo successo, è l’opera prima di Duncan 
Jones: il suo vero nome però è Zowie Bowie, infatti 
è il figlio del celebre cantante David Bowie. 


Genitori & Figli. 
Agitare Bene 
Prima dell’Uso 


Non è raro trovare commedie divertenti che sappiano 
davvero rispecchiare i tempi che corrono. 

Veronesi ha saputo mettere in questo scoppiettante 
film alcuni dei temi che caratterizzano lo scontro 


generazionale in atto: dal “Grande Fratello” alla 


società multietnica, dall’approccio al sesso al 


Genere Commedia 
Distributore Filmauro 
Regia Giovanni Veronesi 
Anno 2009 

Interpreti Silvio Orlando, 
Margherita Buy 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra - 

Prezzo 12,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

- 


Voto 7,5 


rapporto tra figli e 
genitori separati. 
Per farsi quattro 
risate, ma non solo. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


Il manuale 
mancante 

Questa guida pratica è, in un certo senso, il 
manuale d’uso dell’iPad, scritto da chi lo conosce 
bene per averlo usato (e apprezzato) in prima per¬ 
sona. In effetti l’autore, Gian Guido Zurli, è evi¬ 
dentemente un sostenitore delle tecnologie Apple, 
che usa da 10 anni nel suo lavoro di fotografo e 
video editor. In meno di 180 pagine, la guida di 
Zurli accompagna il neo utente di iPad dalle prime 
operazioni (scelta del modello, acquisto, sincro¬ 
nizzazione) fino all’uso pieno delle varie applica¬ 
zioni di navigazione e produttività personale, per 
arrivare all’uso dell’App Store e a una lista di 
applicazioni consigliate. 


Apple 

Guida pratica U U 


LifeS 



Titolo Apple iPad - 
Guida Pratica 
Autore Gian Guido Zurli 
Collana Digital LifeStyle Pro 

Editore Fag 
Prezzo 14,90 euro 


Libi 1 ] I Tempo libero 


Niente panico! 

Non esistono macchine perfette, si sa. I computer 
Apple, a dire il vero, ci vanno abbastanza vicini ma... 
a volte, molto raramente, possono anch’essi avere 
problemi. Il guaio è che l’utente Mac, non abituato a 
confrontarsi con una macchina che non fa il suo 
dovere, in quei momenti rischia il panico. 

Massimo Carboni, giornalista già autore di diversi 
libri sul mondo della Mela, che frequenta da 15 anni, 
con questo Dottor Mac punta proprio a fornire uno 
strumento di consultazione in cui l'utente trova 
riunite tutte le principali problematiche hardware e 
software in cui può 
incorrere un Mac, e i passi 
da intraprendere per 
risolverle. Senza panico. 

Renzo Zonin 



A tutto 
Twitter 

Luca Conti conosce bene il fenomeno Twitter, 
che segue sin dalla sua nascita (2006). In 
questo pratico volume spiega ai neofiti, così 
come ai fan più sfegatati, come usare al meglio 
il celebre sistema di microblogging: 
personalizzare il profilo, effettuare retweet, 
integrare Twittere con altri social network, più 
numerosi trucchi e segreti. 


Le città 
del futuro 

La SITdA (Società Italiana di Tecnologia 
dell’Architettura) nel febbraio 2009 ha 
organizzato a Milano la conferenza 
intemazionale “CityFutures”, coinvolgendo i più 
importanti ricercatori e scienziati al lavoro sul 
problema della crisi dei sistemi metropolitani. 
Questo volume ne raccoglie gli atti: documenti, 
relazioni e dibattiti che affrontano argomenti 
disparati, come il governo delle città, la mobilità 
urbana, la sostenibilità culturale e ambientale, 
l’impatto delle nuove tecnologie e molto altro. 
Un testo accademico, in parte in lingua inglese, 
per addetti ai lavori. 


Lntrruo M.ittroli 

Roberta 


’ITYFI ITI L 


Titolo CityFutures. 
Architettura Design Tecnologia 
perii Futuro delle Città 
Autore A cura di Lorenzo Matteoli 
e Roberto Pagani 
Editore Hoepli 
Prezzo 16 euro 



Titolo Dottor Mac 
Autore Massimo Carboni 
Collana Informatica 
Editore Hoepli 
Prezzo 14,90 euro 


Far soldi 
con i social 
network 

È davvero possibile sfruttare la Rete, e in 
particolare i social network, per farsi conoscere a 
livello professionale? Questo manuale prima 
elenca i “servizi 2.0” prettamente “business” 
(Linkedln, Viadeo, Xing), poi ne illustra le 
potenzialità e regala consigli: su come trovare 
contatti, promuovere la propria attività, evitare le 
truffe e molto altro ancora. Una parte del libro è 
dedicata all’uso commerciale dei social network 
“generalisti”, come 

YouTube e Twitter. _ 


Promuoversi coni 

business social network 


Titolo Promuoversi Con 
i Business Social Network 
Autore Roberto Marmo 

Collana 

Pro Digital Life Style 

Editore 

Edizioni FAG Milano 
Prezzo 28 euro 
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Appuntamento in edicola il IO novembre 2010 


Nel prossimo numero... 





Backup... sociali 

Chi usa intensamente i social network, 
spesso ne fa una"seconda casa','dove 
raccoglie informazioni,foto, pensieri, link e 
altro materiale personale. Per non correre il 
rischio di perdere tutto conviene effettuare 
delle"copie di sicurezza'.'Ecco come. 

Anonimi su Internet 

Quali sono i vostri dati sensibili che 
disseminate on-line e che possono essere 
intercettati da malintenzionati? Ma, 
soprattutto,come evitare di diffonderli? 
Potete usare degli"anonimizzatori'.' 

Vi spieghiamo come funzionano e quali 
usare,dai più semplici ai più sofisticati. 

Ridimensionare le foto 

Modificare le dimensioni di un'immagine, 
al fine di spedirla o archiviarla,è un'opera¬ 
zione semplice e veloce. Ma se le foto da 
rimpicciolire sono molte? Non perdete 
tempo elaborandole una a unaiesistono 
sistemi automatici per lavorare contem- 
poraneamnete su grandi"lotti"di file. 
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Maledetto stand-by 

I dispositivi tecnologici consumano 
anche quando appaiono sono spenti 
ma sono in"stand-by'.'Scoprite con 
noi quali strumenti consentono di 
risparmiare corrente. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 


PUBBLICITÀ 

tfW ... 

www.trends-words.it 

Presidente: MASSIMO BUSCEMI 

Amministratore Delegato: IVAN VALLA 

Direzione Commerciale: 

Viale Stelvio, 70 - 20159 Milano 

Tel: 02/39820222 - Fax: 02/39820223 - milanofdtrends-words.it 

Sede operativa: 

Via Saliceto 22/E - 40013 Castel Maggiore (BO) 

Tel: 051/0933900 (centralino passante) - Fax: 051/0933904 - bolognafdtrends-words.it 

Sede Legale: Via G. Verdi residenza Faggi, 161 - 20080 Basiglio (MI) 
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• AC AUTOCARAVAN 

• FUNGHI & TARTUFI 

• CARP FISHING MAGAZINE 

• LE VIE DELLA PESCA 
IN ACQUA DOLCE 

• LE VIE DELLA PESCA IN MARE 

• SPINNING MAGAZINE 

• SURF CASTING MAGAZINE 
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• COMPUTER IDEA 

• PC MAGAZINE 


ACAClAVt0to«/ 

• FREEWAY BIKE 

• LEGEND BIKE 
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ACACIAMwfeW 

•ARCHE0& MISTERI 
•AREA DI CONFINE 

• HERA 

• I MISTERI DI HERA 

• UFO MAGAZINE 

• TOTEM 


ACACIA Sport 

• HURRA'JUVENTUS 
• SUPERBASKET 
•AMERICAN 

SUPERBASKET 

• GIGANTI DEL BASKET 

• TUTTO MOUNTAIN BIKE 

• WINDSURF ITALIA 

• KITEBOARD ITALIA 


Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri dati per¬ 
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riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'alt 13 del Codice, che i dati 
personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare oggetto 
di trattamento, per le finalità connesse all’esercizio della nostra attività. Per trattamento di dati personali si intende 
la loro raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, 
raffronto, utilizzo, diffusione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecuzione 
del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il trattamento dei Vostri dati per le finalità 


sopraindicate avrà luogo prevalentemente con modalità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle 
regole di riservatezza e di sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
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